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PREFAZIONE 


-»©- 


Adbibealur iudicium inventis, disposilo probali* • 
Qcimt. Inst. orai. X. c. J 


Nel maggio del 1809 pubblicai il seguente manifesto di 
associazione ad un mio scritto, intitolato: Metodo per lo stu- 
dio delle Anomalie dei Nomi e Verbi greci. 

<r Questo lavoro diretto a facilitare la conoscenza doi nomi 
e verbi anomali della lingua greca, intende dare ragione non 
solo delle anomalie propriamente dette, ma anche delle più 
notevoli modificazioni che i nomi ed i verbi subiscono allorché 
si declinano o si coniugano. 

« Non fa mestieri di molte parole per mostrare quanto 
arduo ei sia il venire a capo di siffatta conoscenza: basta in- 
terrogare gli stessi professori ed alunni, i quali unanimemente 
risponderanno, lo studio men fruttifero c più travaglioso esser 
quello delle anomalie. 

« Nè già è a dire che manchino opere per questo scopo; 
anzi, per ciò che si attiene alle irregolarità dei verbi, abbon- 
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dano piuttosto e Manuali e Tabelle ed Indici alfabetici; laiche, 
se con questi mezzi si fosse potuto combattere la difficoltà della 
cosa, da molto tempo essa sarebbe stata vinta. Ma la difficoltà 
esiste tuttora; il che mostra senza più la insufficienza degl’ In- 
dici, delle Tabelle o dei Manuali. 

<r Io credo che uno studio sulle anomalie dei nomi e verbi 
greci possa riuscir proficuo con queste condizioni: 

1/ classificare gli anomali non per ordine alfabetico, ma 
per ragione delle modificazioni che i loro temi possono rice- 
vere nelle principali derivazioni nominali e verbali; 

2. * fissato da una parte il tema puro, dall’altra il tema 
modificalo, metter soli’ occhi, e come in un quadro, le princi- 
pali forme che dall’uno e dall’altro legittimamente discendono; 

3. * dare ragione delle modificazioni del tema e di ogni al- 
tro mutamento per mezzo di poche e sicure leggi fonetiche, 
concernenti sì i nomi e sì i verbi. 

<r La 1.* condizione è richiesta dal progresso degli studi 
linguistici, che tra 1’ antica c la nuova scuola pone quella dif- 
ferenza che v'ha tra i grammatici di Porto Reale e Kuhner, 
tra Burnouf e Curtius. 

« La 2. 1 , dalla necessità di studiare ogni anomalo nella 
sua unità ed integrità insieme; nella sua unità , mediante il 
toma puro; nella sua integrità, mediante la legittima deriva- 
zione delle principali forme che lo costituiscono; e così cessare 
due contrarii sistemi, nocivi del pari alla 'naturalezza della 
esposizione, l’uno cioè che raccoglie forme e non distingue 
temi, e l’altro che per troppo distinguere perde di vista l’unità 
ed il rapporto tra le varie forme del vocabolo irregolare. 

« Nè è da credere di poco momento siffatta disposizione di 
temi c forme, dappoiché, a mio giudizio, gli anomali o non si 
riterranno mai a mente, o con questo metodo: tema puro, 
tema modificalo, forme che legittimamente ne derivano. L’espe- 
rienza scolastica mi conferma sempre più in questo convinci- 
mento. 
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« Anzi io sostengo cbe solo con questo procedimento si 
può risolvere il problema enunciato dall’ illustre Curtius nel 
Comento a’cap. X-Xll della'sua grammatica: <r come lo sco- 
« lare da un dato presente possa derivare una forma che non 
<r appartiene al tema del presente; come possa trovare il pre- 
« sento di altra forma data; e deve intendere come queste 
a forme, apparentemente così differenti, si trovino in relazione 
« tra loro. » Il quale problema, espresso in modo più gene- 
rale ed estensivo ai nomi ed ai verbi, vale questo: dato un 
tema, puro o modificato, indicare le forme che legittimamente 
ne derivano; ovvero, data una forma qualsiasi, trovarne il 
tema rispettivo. 

« Da ultimo, la 3.* condizione delle leggi fonetiche è voluta 
dall'intendimento della scienza linguistica, che è questo: dare, 
sin dove è possibile, una ragione determinala per ogni suono 
e cambiamento di suono. 

« Se, e come io abbia soddisfatto a queste condizioni, lo 
diranno i professori e gli alunni, ai quali principalmente è de- 
dicato il mio lavoro. Certo è che, per le cose innanzi detto, 
esso va da sè diviso così: 

1° Leggi fonetiche; 

i.° Classificazione ed anomalie dei nomi; 

3.° Classificazione ed anomalie de’ verbi. 

<r Oltre il risultamelo delle mie proprie riflessioni , servi- 
rono di aiuto a questo studio le opere del Bultmann, Kùliner, 
Kriiger, Regnier (1), Baudry (2), Bailly (3) e segnatamente la 
grammatica del Curtius, 8.‘ edizione, insieme al dotto Comento 
cbe egli stesso ne ha fatto. 


(1) Traité de la formaiioo dea mota daos la languc grecquc, eie. 

(2) Grammaire compnrée des iaogues classiques, l. re Panie: Phoocli- 
que. Paris, 1868. 

(3) MaoucI pour l’étude des racioes grecques et latioes. Paris, 1860. 
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« Dopo di ciò panni inutile aggiungere die l’ opera mia 
non ha pretensione di sorta; non aspira al vanto della novità, 
non della originalità.; l’autore, appoggiandosi ai risultali del- 
l’ insegnamento, crede che il metodo tenuto e l’indirizzo dato 
debbano rendere assai semplice e spedilo lo studio dei nomi e 
verbi anomali. 

<r Egli quindi confida che il suo libro, nato nella scuola e 
fatto per la scuola, abbia a trovare gentile accoglienza presso 
la studiosa gioventù italiana. » 

Dichiarala così la natura e l’intenzione del presente lavoro, 
non altro mi resta che aggiungere poche avvertenze. 

I. Ed in prima debbo ripetere che questo libro è fatto per 
la scuola e per lo studio del greco; come tale quindi esso non 
ha clic fare con la Grammatica Comparata nè con la Scientifi- 
ca. Giova aver ben determinati questi confini, perchè altri non 
abbia a pretendere che siano esaminati certi temi c discusse 
' certe leggi fonetiche a quel modo che può fare e legittimare 
soltanto la Scienza Comparativa. Ma non perciò è da credere 
ch'io sia alieno dai nuovi metodi e risultali della investiga- 
zione linguistica: chè fin dal 1866 h» manifestata la necessità 
di una nuova via in cui oggi debbono entrare gli studi clas- 
sici (1); credo però che queste cognizioni comparative, più o 
meno indispensabili pel professore, sarebbero d’impaccio al 
discepolo c cagione di menomare le cure necessarie allo studio 
per sè faticoso del greco. Laonde tolti quei riscontri, che natu- 
ralmente si presentano a coloro che studiano greco e latino, 
ogni altra comparazione qui si cercherebbe invano. Ho dato 
invece un certo svolgimento alle forme arcaiche e congellu- 


(1) Di un nuovo indirizzo negli studi di Filologia Classica. Di- 
scorso del Prof. Biagio Laurei lotti , letto il di fi gennaio 1866 nella solenne 
distribuzione de’prcmii agli alunni del Reai Liceo Ginnasiale Vico in Chicli. 
Prato, Tipografia F. Alberghetti e C.*, 1866. 
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rali; le quali io reputo necessarie a conoscere, come quelle 
cbe in sè contengono la ragione delle forme usate nel periodo 
classico. In conseguenza ho introdotto lo studio delle Spiranti, 
la cui importanza non può essere contestata , chi volga uno 
sguardo ai §§ 14, 15, 16. Ad eccezione di ciò, il mio libro 
serberà rigorosamente le condizioni dianzi stabilite. 

II. Per effetto di tale limitazione, nell' assegnare il tema a 
ciascun nome e verbo, non ho tolto a base la radice origina- 
ria, quale spesso vien data dalla Grammatica Comparata; ma 
ho preso quella che offre il greco istesso nella forma possibil- 
mente più antica e certa, sebbene non possa negarsi clic il 
sistema contrario abbia il vantaggio di essere più brevo, più 
logico e più sicuro; e forse un tempo così si dovrà proce- 
dere. Il perchè nell’analisi dei verbi re/pu (§ 49, 15) e m'irra 
(§ 53, 4) si dà per temi e ner, quantunque le vere radici 
siano tar e pat, come lo prova la Linguistica comparativa. 

III. La disposizione dei temi e delle forme secondo il me- 

todo che qui si propone mette sotl’ occhi, in linea orizzontale, 
il tema e le modificazioni che esso può ricevere con la indica- 
zione delle leggi fonetiche; in linea verticale, le forme clic da 
ciascun tema discendono. Sorge di qui un esercizio, in cui si 
compendia lo studio delle anomalie: dia il professore uno o più 
temi p. e. e( l inviti l’alunno a derivarne lo forme; 

viceversa, dopo che questi le avrà recitate, proponga egli dello 
forme p. e. reùyu, fr&xpax, e lo ecciti a trovarne gli altri temi 
modificati, ad esporre le ragioni delle modificazioni, a deter- 
minare il carattere fonetico della classe cui appartiene rubivi* 
(cf. § 50, 33). Quando questi esercizi fossero falli con premura 
e spesso sulla lavagna, non è a dire il piacere che ne trarreb- 
bero i giovanetti; i quali senza sforzo coltiverebbero insieme 
memoria ed intelligenza, andrebbero a mano a mano acqui- 
stando uu tesoro di temi e forme, ed in ultimo si troverebbero 
formato quel senso linguistico, necessario tanto per conoscere 
l’organismo della lingua, le trasformazioni cui soggiacciono L 


Digitized by Googte 



Vili 


PREFAZIONE 


■vocaboli e le severe leggi die le regolano. Or questo è qual- 
che cosa superiore allo studio della Grammatica, ma pur dalla 
grammatica direttamente scaturisce. 

IV. È notevole la diligenza del Curtius in registrare le più 
fuggevoli anomalie; se non che ora messe in nota, ora sparse 
in diversi §§, o restano agli alunni inosservate, o tornano loro 
ben difficili a raccogliere e mandare a mente. Me ne rimetto a 
quei professori, che hanno dettato in tutte le sue parti la gram- 
matica del Curtius. Or nell’ intento di presentare uno ed integro 
ogni vocabolo anomalo, io spesso ho riunito p. e. le forme 

di che dal Curtius sono divise tra i § 319, 2, 

§ 312, 12, § 312 D. c; 

di ffToptfwujjLt , divise nel § 319 tra i numeri 8, 11, 25; 
e le forme di altri verbi, notati a proprio luogo. La natura di 
questo scritto, che studia principalmente temi e forme, mi of- 
friva tutta l’opportunità per sì fatte riunioni. Ma dall’altro, a 
ciò fare mi ha indotto la considerazione, che non bisogna stan- 
care la diligenza del discepolo, come accade allorché egli è 
rimandato d’uno in altro paragrafo, d’uno in altro numero, 
d’ una in altra categoria di aorisli e perfetti forti, per ricon- 
giungere finalmente tutte le voci di uno stesso verbo. 

So l’ obbiezione che si potrebbe muovere, cioè che questa 
riunione turba l’armonia ed i caratteri delle classi. No, io 
rispondo, perché essa è fatta col criterio stabilito dallo stesso 
Curtius nel Com. al § 321, dove è detto che la classe del 
verbo è determinata da quell’ aggiunta che forma il segno di- 
stintivo tra il tema verbale ed il terna del presente. Conseguen- 
temente yjxlva con (riuniti a § 49, 18) è da me posto 
tra i verbi in -io Cl. 4. 1 , perchè il tema verbale è x ay come lo 
attestano le forme ivi registrate; pure cito x aax “ tra i verbi 
incoativi per riguardo di che è l’ampliamento proprio dei 
verbi della Classe 6. 9 

Altre volte nel riunire le voci di un verbo, che nello stesso 
tempo appartiene alla coniugazione in -/*< ed a quella in 
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ordinariamente do preferenza alla forma più antica; quindi 
xpau, ifiojxxi, citali a § 46, 11, ricevono il loro pieno sviluppo 
a § 55, 24, sotto 

Adunque l’ antichità della forma, o le particolarità carat- 
teristiche sono la norma per la riunione delle varie voci di un 
verbo, riferentesi o a più classi o a più coniugazioni. 

V. Richiamo l’attenzione degl’insegnanti sui §§ 1, 2, 5, 
circa la contrazione: in essi, a mio credere, sono esposte in 
maniera facile e piana le regole che il Curtius dà nei §§ 36, 
37, 38, oltre le eccezioni notate in altri luoghi. 

Parimenti tra i §§ 40, 41, 42, 270, 278, sono dal mede- 
simo divise le regole circa il prolungamento, c che io raccolgo 
con non lieve vantaggio della memoria in uno stesso spec- 
chietto ne’ §§ 5 e 6 (1). 

Vi. Stimo appena necessario avvertire che versando que- 
sto libro intorno ad una parte speciale della lingua greca, non 
tratterà della dottrina degli accenti, della formazione dei casi e 


(I) Le poche osservazioni.da me fatte, qualunque siano il loro valore, 
nulla tolgono ai molli pregi che ha la grammatica del Curtius; e che io 
tanto più riconosco, in quanto che dettando quell’opera fin dal 1863, bo 
potuto apprezzarne e la profouda dottrina ed il severo ragionamento . 
Posso anzi affermare che appunto dall’esercizio dell’ insegnamento ha ori- 
gine questo scritto. Imperocché avendo spesso osservato che gli alunni 
duravano fatica Dell’ intendere le dottrine di quel grande filologo, tentai di 
esporle con una forma ed un indirizzo che a me parevano più adatti alle 
condizioni della scuola. E poiché vedeva che qualche giovamento essi ne 
traevano, od almeno diminuivano le difficoltà dell’ intendere e del ritenere 
a mente, feci animo e mi diedi a svolgere con certo metodo la parte più 
faticosa della lingua greca, cioè le Anomalie dei Nomi c Verbi. Avendo poi 
sperimentato per più anni che questo metodo riusciva vantaggioso agli sco- 
lari, c quindi raccolti i varii scritti nei quali lo aveva successivamente 
esposto; mi è sorto, dirò cosi, tra mano e nella scuola stessa un libro in 
abbozzo. Di qui il desiderio di dargli compimento; c messomi all’opera, 
ho consultato i migliori e più recenti scrittori; da ultimo, aggiunto quanto 
mi pareva necessario per compiere la trattazione di un tema speciale, ne è 
risultalo il presente libro. 


Digitized by Google 



X 


PREFAZIONE 


dei tempi, dell’aumento, del raddoppiamento ecc.; esso quindi 
suppone che l’alunno abbia già in un l.° corso appreso tutto 
ciò che costituisce la parte generale . 

VII. Credono alcuni che si dia troppo tempo ed importanza 
allo studio delle leggi fonetiche. In riguardo a tempo, niuno 
vorrà dire lunga un’ analisi di svariati fatti linguistici ordinali 
a 32 leggi fonetiche, quante sommano in questo libro. Vero è 
che esse non si estendono alle più minute regole, ma virtual- 
mente le contengono, e formano la parte essenziale della Fono- 
logia. Circa l’ importanza, ne fan fede le numerosissime forme 
nominali e verbali esposte nella 1.» e 2.° Parte, e tutte spie- 
gate per mezzo di esse leggi. 

Non sono poi elle tanto difficili ad intendere, come altri 
dicono; chè bene svolte e sulla lavagna riescono pienamente 
intelligibili e, se vuoisi, anche dilettevoli, dappoiché con facile 
applicazione alle lingue moderne e perfino ai dialetti popolari 
si può tuttodì sentire la forza di molte fra le leggi fonetiche. 
Iticonosciuta p. e. la relazione tra il f, lo spirito dolce (') cd il 
t) (cf. § 15), chi non si maraviglierà nel ritrovare l’origine cd il 
vero significato della parola vico, vicus in olv.oc,, Forno?? E basti 
sol questo tra i non pochi esempi che si potrebbero recare. 

Vili. Or se alcuno domanderà: ma a che serve questo li- 
bro tra i tanti che abbiamo di simil fatta? quale vantaggio 
esso arreca nello studio del greco? Risponderò con le parole 
dell’ epigrafe: judicium invcnlis, disposino probatis, cioè una 
facilitazione nello studio degli anomali mediante una semplice 
disposizione di temi e forme, ed un discernimento nelle dottrine 
che ne danno ragione. 

IX. Da ultimo, se vi ha genere di scrittura in cui facil- 
mente si cade in errore, gli è questo al certo, dove numerosi 
e multiformi sono i falli da esaminare, non sempre sicure le 
leggi che gli spiegano, ed una cura assidua è necessaria quan- 
do vogliasi dal principio sino alla fino serbare le stesso norme 
ed un medesimo indirizzo. Or se si considera che questo libro 
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è frutto dei ritagli di tempo concessimi dalle occupazioni sco- 
lastiche; se si aggiungono le difficoltà inerenti alla esecuzione 
tipografica, e la mia lontananza dal luogo ove il libro si stam- 
pa, non negherà il lettore, mi è grato sperarlo, la sua benevola 
indulgenza. 


: W»o « 
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Àfer. 

Aferesi 

Od. 

Odissea 

Agg. rcrb. 

Aggettivo verbale 

Ora. 

Omero 

Apoc- 

Apocope 

Ovv. 

Ovvero 

A ui in. 

Assimilazione 



Àtt. 

Attico, attivo 

Parag. 

Paragoge 



Part. 

Participio 

cr. 

Confronta 

Poel. 

Poetico 

Contr. 

Contrazione 

Ppf. 

Più che perfetto 

Contr. ord. 

Contrazione ordinaria 

Prf. 

Perfetto 

Contr. straord. 

Contrazione straordinaria 

Prol. o prolung. 

Prolungamento 



Pro), org. 

Prolungamento organico 

Deci. All* 

Declinazione Attica 

Prol. comp- 

Prolungamento compensativo 

Dissi m. 

Dissimilazione 

Prot. o prosi. 

Protesi, Prostesi, prostetico 

Dor. 

Dorico 





Radd- o raddopp. 

Raddoppiamento 

Bell- 

Ectlipsi 

Rinf. o rinforz. 

Rinforzamelo 

Eoi. 

Eolico 



E peni- 

Epentesi 

Sinc. 

Sincope 

Kp. 

Epico 

SufT. 

Suffisso 

II. 

Iliade 

Tra. 

Tema 

lmprf. 

Imperfetto 

Tm. modf. 

Tema modificato 

lmprt. 

Imperativo 



Ind. o indeb. 

Indebolimento 



In». 

Invece 

Il segno della parentesi quadra [ ] iodica che 

lofl. 

Ionico 

le voci in essa inchiuse sono meno certe . 



Il segno r=s dinota equivalenza o corrispondenza 

Med. 

Medio 

tra due forme, 

delle quali una soltanto è usata e 

Mei- o Metal. 

Metatesi 

l'altra è arcaica 

i o semplicemente congetturala, 

Modf. di toc. 

ModiGcaiione di vocale 

owero pertinente a dialetto . 
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consonante, c) Temi con raddoppiamento. 

§ 52. Settima classe con ». a) Verbi ebe hanno principalmente il tema 
del presente ampliato di e. b) Verbi che hanno più breve il tema del pre- 
sente, ed ampliato di e quello di altri tempi. 

§ 53. Ottava classe, ovvero mista, a) Verbi con temi apparentemente 
distinti, b) Verbi con temi diversi. 
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INDICE DELLE MATERIE 


B. § 5i. Claisificasiono ed anomalie dei verbi in -yi. 

(2.* Coniugazione principale) 

§ 55. Prima classe, a) Verbi che uniscono immediatamente la desi- 
nenza al tema, b) Verbi con raddoppiamento. 

§ 56. Seconda classe, a) Verbi con tema in consonante, cui si aggiun- 
ge -»u. b) Verbi con tema in consonante, cni si aggiunge -««. c) Verbi 
con tema in vocale, cui si aggiunge -*»«. 


N. R. lo fine del libro si troverà un Indice alfabetico dei Nomi o Verbi. 


METODO 


Per lo studio dello Anomalie «lei Sforni 
e Verbi sreci per Biagio Ijan/.eliotl l , Pro- 
fessore di Lettere greche e latino nel R. 
Lieoo di Cliioti . Prato. r rip. Aldina. F 1 . Al- 
l)Oi‘gti(Htl e risii. 1871. Prezzo L. 1 30. 

Gazzella Calabrese — Catanzaro , 17 marzo 1873, NV 22. 
— Bibliograliu 

Chi osserva con qualche .menzione il progresso fallo nella conoscenza 
delle forme greche dai lempi degli Heinsterhus e dei l.enncp, i quali 
pure pretesero avervi portalo gran luce, tino ai moderni linguisti com- 
paratori, avrà notalo clic ad una doppia fatica si miri precipuamente: 
distruggere errori e pregiudizi inveterali pel lavorio secolare di metodi 
arbitrari; c ridurre ad unità di principi! razionali gli sparsi elementi 
della ricchissima liugua ellenica. Il primo scopo si è ormai quasi rag- 
giunto; l'antiquata metodologia per lo studio delle lingue, nelle buone 
scuole, essendosi posta da banda come cosa vieta. 11 secondo è ancora 
nel divenire; quantunque avesse avuto mirabile impulso dalle molteplici 
opere scritte sui proposito da Bopp a Sclclicicher e Max. Moller . Però 
questo ultimo scopo della linguistica non sarà raggiunto per intero, se 
non quando nella immensa vastità del campo glottico lutto verrà ridotto 
n dominio di leggi certe e positive, non lasciandosi alcun fenomeno in- 
dimoslralo, nino vestigio di anomalie. — Sotto questo punto di vista 
gli sludii c le ricerche di un autore si completano con quelli di un altro 
clic vico dopo; ed ognuno, si veramente che s’ispiri ad esattezza di 
metodo, pone la sua pietra nell’ edificio grandioso della scienza. Cosila 
grammatica del Curliut si riannoda perfezionandosi a questo elaborato 
lavoro del Lanzcllotti , egregio docente nell’ateneo Chietino. 

Allorché l’illustre biologo dell’Università di Lipsia applicava i prin- 
cipi della linguistica comparata alle teorie della grammatica greca, questa 
si trovava involta in un blto velo di molteplici ed arruffale distinzioni 
empiriche: ninna legge fonologica: 20 classi nominali dette declinazioni: 
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ri 



l’ organismo del verbo ridotto a vero caos di verbi anomali , che sopra- 
vanzo vano di gran lunga i regolari; talché parve inconcepibile, come gli 
Cileni dal lucido pensiero, dall’ armonica temperanza, avessero lasciato 
nel loro verbo venir su rigoglioso un selvaggio ed intrigato ginepraio 
(V. la prolusione del Curtius — La filologia e la scienza del linguag- 
gio J . Ma per le investigazioni dello illustre tedesco l'empirismo si tra- 
mutò in iscicnza , gli slegati fenomeni si ridussero a poche leggi, l’arido 
studio mnemonico diventò fecondo lavorio della niente. E l'Europa ha 
saputo apprezzare in forma condegna la Grammatica greca per le scuole : 
perchè in 20 anni se ne son fatte traduzioni in dieci lingue o per più . 
di 100,000 esemplari . Però se il lavoro del Curtius ha segnato un gran 
progresso a fronte dei grammatici anteriori, lascia d’altra banda qualche 
vuoto da appianare, alcuna oscurili! da chiarire. — Al che in gran parte 
è venuto egli stesso riparando co 'fondamenti delta Etimologia greca e 
le Illustrazioni alla grammatica. Ma pur sempre cran rimasti gli ano- 
mali dei §. 177, 199, 321 e seg., che un libro di cotanto razionale per- 
fezione oITcudcvauo per leggiera macchia di arbitrio. Egli 6 ben vero che 
lo studioso c l’erudito trovava di clic appagare la sua mente su tal pro- 
posito consultando le opere di Itopp (Conjugations System c c.), Curtius 
(De Nominum graecorum formnliono cc.), Dclbrueck U. (Ablntiv locn- 
lis cc.),Muller 11. D. (Griechische Formenìehre ) , Reimnlz (System der 
griechischen Veclination) , Thiersch Fr. (Greek Tables ) ec. — Ma un 
libro che informandosi ai principi! della filologia comparala desse spie- 
gazione delle anomalie verbali c nominali , sufficiente ai bisogni degli in- 
telletti giovanili non si aveva, prima di questo del Eanzellotti , che ne 
facciali) ora pregio di annunziare. Per esso ormai può dirsi che nel- 
l’opera del Curtius nulla . esista d' indimostrato ; del che dev’ esser la 
Germania grata al nostro concittadino , e con essa tutti i cultori dei 
buoni sludii . — L’ islcsso Curtius in elTetti ha reso omaggio ai meriti 
del lavoro del Lanzellotli; c noi non stimiamo poter esistere migliore 
lode per opera filologica che lina parola di encomio profferita dal labbro 
di cosi illustre uomo, qual' è l’onorando professore di Lipsia. 

Al.fr'ONNO 1>E C t/.ZIS 


GLI EDITORI 

F. .VLBF.RGUKTTI t FIGLI 
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Per Io studio doli© Anomalie «lei Nomi 
© Verbi greci per Biagio Lanzellotti , Pro- 
fessore di Lettere grecite e latine nel R. 
Liceo di Oliteti. Prato, Tip. Aldina, F. Al- 
berghetti e Figli, 1871. Brezzo L. 1 50. 


Non crediamo necessario discorrere a lungo dell’ intento 
e dell' utilità di questo libro , poich' esso già da qualche tempo 
va per le mani del pubblico ; di quella parte del pubblico al- 
meno che insegna o studia letteratura classica. Solo vogliamo 
qui a nostro conforto, che ne imprendemmo la pubblicazione, ed 
a lode dell' Autore, riportare il giudizio della pubblica stampa. 


l.° Nuova Antologia di Scienze, Lettere ed arti 
XI 1. — Dicembre 1871. 


fase. 



Una delle maggiori difficoltà nello studio della lingua greca souo, com'i 
noto, i verbi detti irregolari od anomali. Prima che si creasse quella me- 
ravigliosa scienza che chiamasi delle lingue, non vi era quasi altro mezzo, 
per vincere tal difficoltà, che comporre delle lunghe liste di nomi e verbi 
e tempi irregolari, da maodarsi alla memoria. Oggi, scoperte le forme 
primitive delle parole, verificate e compiute le leggi fonetiche, le irrego- 
larità, anzi che un difetto, diventano un pregio di varietà, e polendosi 
dar la ragione di tutte o quasi tutte, non riescon più un pesante ingom- 
bro della memoria . È quindi da lodare assai il prof. Lanzellotti , per avere 
proposto questo suo Metodo che può tornare utilissimo ai giovani, dopo lo 
studio della grammatica di G. Curtius. Siccome le irregolarità dipendono da 
cangiamenti costanti nel suono, e da aftievolimenti o rinforzamene di timi, 
cosi egli espone prima, a graodi tratti, e spesso per tavole sinottiche, le 
leggi fonetiche; e quindi, collo stesso metodo, presenta i vari timi dei 
nomi e dei verbi colle forme che a ciascuno spettano, dando il primo luogo 
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al lènta semplice, quindi al tèma o ai tèmi modificali. E segue, in ge- 
nerale, il Curtius, se non in quanto raccoglie insieme le varie forme (in w, 
o in jic<) di alcuni verbi , che il Tedesco, non senza qualche difficoltà pei 
giovani, aveva sparpagliate in diversi luoghi della sua grammatica. Allo 
stesso desiderio di render più agevole il suo metodo, attribuiamo l’aver 
talvolta dato per tèma semplice quello che in realtà è modificalo e vice- 
versa, come a pag. 42, 32, 61, 128 e forse anche altrove. 

R F. 

2. " Il Barelli. — Giornale d’ Istruzione . — 7 Dicembre 
1871. N.* 50. 

Questo libro senza aspirare al vanto della novità, o della originalità, 
può tornare utile allo studio del greco, spezialmente dove è fatto secondo 
il metodo del Curtius. L’illustre professore di Lipsia è diligentissimo nel 
registrare le più piccole anomalie, ma forse per mancanza di opportuna 
disposizione alcune passano inosservate o riescono difficili od essere ri- 
cordate . 

Il Lanzellotti riduce in un corpo di dottrina tutte queste forme, fa- 
cendo precedere le leggi fonetiche e seguire la classificazione e le anomalie 
dei nomi c quindi dei verbi, i quali nomi c i quali verbi sono classificati 
con uno stesso principio, che è il seguente: Differenza tra il tema puro 
e il tema modificato . Questo principio è rigorosamente osservato nell’ana- 
lisi delle più svariate forme nominali r verbali in tutto il corso dell’opera. 
Nè meno rilevante è il fatto che l'autore in vista di questo procedimento 
nota nei §. 33 c 43, cioè che nelle prime quattro classi dei nomi e dei 
verbi si riscontrano gli stessi caratteri fonetici; il qual fatto, che noi sap- 
piamo, non si scorge nella grammatica del Curtius, la quale trova cosi un 
ausiliare in questo Metodo del Lanzellotti . 

3. ‘ Gazzella di Teramo . 

Rendere più agevole la nuova via per la quale si sono messi gli studi 
classici, acciocché i giovani possano percorrerla con minore fatica e con più 
copioso risultato, è opera oltremodo meritevole. — Non v'ha dubbio che per i 
progressi falli nella scienza del linguaggio , la grammatica oggi meglio acconcia 
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ad apprendere il Greco sia quella di G. Curtius; nella quale hanno tro- 
vato applicazione felice le più recenti teorie della linguistica . Non vi è 
dubbio del pari che questo libro è abbastanza difficile, e che professori 
e scolari si studino molto per coglierne que’ frulli de’ quali è fecondo . E 
a render più facile lo studio del Curtius ha mirato col lihro che Rnnun- 
ziamo il Prof. Lanzcllotti. Egli giovandosi della Fonologia , parte nuovis- 
sima della grammatica, ha cercato di ridurre quasi a regole certe le molte 
anomalie dei nomi c dei verbi greci. — Chi è un poco inteso di questi studi 
sa quanto sia difficoltosa questa parte nella lingua greca, quanta fatica costi 
a cavarsene con qualche frutto, e come, a cagione del modo onde essa era 
trattala, fosse d’uopo dell’aiuto di una potente memoria. Ora all'esercizio 
di questa accoppiare l’esercizio proporzionalo dell' intelligenza, che nella 
grande congerie de’ fatti trova la legge del fatto, ed ha cognizione ragionata 
di quel che pareva capriccioso fenomeno, è cosa di cui tutti vorranno ri- 
conoscere l'utilità e ringraziarne il bravo Lanzellotli . 

4.’ Gazzella Ufficiale del Regno — 1.* Marzo 1874!. N.* 61. 
Appendice — Pubblica Istruzione — Rivista Mensile. 

... è pregio dell’ opera aggiungere come uno dei più distinti professori 
liceali, il signor Biagio Lanzellotli di Chieti, abbia, non ha guari, pubbli- 
cato pei tipi Alberghetti di Prato un suo Metodo per lo studio delle Ano- 
mali» dei nomi a verbi greci, che fu commendato assai dallo illustro 
Curtius, il quale da Lipsia onorò l’autore di una sua lettera. Il profes- 
sor Lanzellotli mostra in questo libro una cognizione larga e profonda 
degli studii filologici moderni, e dei soccorsi che la linguistica può recare 
olla grammatica della lingua greca. Seguace della scuola di Curtius, ne 
interprela ed espone con precisione e chiarezza le principali teorie nella 
prima e nella terza parte del suo libro, dove tratta della fonologia e delle 
Anomalie dei verbi . Nella seconda parte ove discorre delle Anomalie de’no- 
rni, si staccò dalla sua guida, e tentò procedere per vie nuove e sue pro- 
prie, nelle quali per altro pare siasi non poco scostato dal vero. Cosicché 
se questo suo Metodo non è da preferire a quello già in uso nelle migliori 
grammatiche, dà tuttavia buon concetto della dottrina grammaticale e lin- 
guistica del suo autore. 


«1,1 EDITORI 

F. ALBIIRGHF.TTI E PIGLI 
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PARTE PRIMA 


LEGGI FONETICHE. 


.latnra della Fonologia c dell’Anomalia. 


Fonologia, o scienza dei suoni, è quella parte della Gram- 
matica che esamina la natura delle lettere, le modificazioni che 
esse subiscono, e ricerca le leggi secondo cui queste modifi- 
cazioni hanno luogo. 

1 vocaboli che presentano maggiori alterazioni fonetiche 
sono gli anomali, come quelli che allontanandosi dalle leggi 
generali della lingua, s’informano a leggi speciali. È quindi 
evidente la relazione che passa tra la fonologia e l’ anomalia, 
in quanto che essendo quella la spiegazione di questa, le som- 
ministra i principii e le addita il metodo . E poiché la parte 
anomala, specialmente della lingua greca, è la più delicata e 
difficoltosa insieme (chè in essa si compendia, direi quasi, 
tutta la grammatica); io ho sempre creduto che le Anomalie 
debbano formare oggetto di particolare studio, distinto dalle 
altre parli della grammatica, ma compiuto, ragionalo e sotto 
il doppio aspetto dei temi e delle leggi fonetiche. È necessario 
intanto chiarire l’intero significalo della parola Anomalia. 

Bultmann (Gramm. § 56) dice: <r l’anomalia nella decli- 
nazione, come puro nella coniugazione, consiste per lo più in 
questo, che per la stessa parola sono due forme in uso nella 
lingua. » E Curtius (Gramm. §§ 246 e 320):* <r le irregolarità 

del verbo greco consistono principalmente in ciò che il tema 

2 
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2 LEGGI FONETICHE § 1 . 

del presente si distingue dal tema verbale » in quanto che « il 
tema del presente bene spesso è un ampliamento del tema 
verbale puro. » Nel concetto adunque dell’uno e dell’altro 
scrittore V Anomalia non si restringe all’elenco delle poche voci 
irregolari, che trovansi d’ordinario nelle grammatiche, ma si 
fonda sulla distinzione tra forma c forma, cioè tra tema puro 
c tema ampliato o modificato, i quali molto frequentemente 
s'incontrano in uno stesso vocabolo. Lo studio quindi dei temi 
puro e modificato con le rispettive leggi fonetiche, e le forme 
che da ciascuno di essi derivano, ecco l’obietto di questo libro; 
e questo insieme è il senso in cui è adoperata la parola ano- 
malia. 

Or essendo questo mio lavoro rivolto allo studio delle ano- 
malie dei nomi c verbi greci, non debbo io qui faro un trattalo 
compiuto di Fonologia, ma esporre quelle sole regole, che 
valgono a spiegare le irregolarità dei nomi e verbi qui regi- 
strali, e di quanti altri abbiano con essi relazione. E per pro- 
cedere con ordine, parlerò delle principali leggi fonetiche che 
risultano 

A) dall’incontro delle vocali, o dal semplice loro mu- 

tamento; 

B) dall’incontro delle consonanti; 

C ) dalle proprietà delle spiranti; 

D) dalle particolarità fonetiche di alcuni verbi. 

A. Incontro di vocali: varii mutamenti di vocaU. 


§ 1. Della contrazione. 

Per contrazione s’intende la fusione di due o più vocali 
successive di una stessa parola in una sola vocalo o dittongo. 
Es. à«-x«v, a-xuv, in vi tu s ; ypva-iot, %pvo- oì, aurei. 

Como è noto, v’ha in greco un numero considerevolo di 
vocali e dittonghi; quindi svariatissime possono essere le loro 
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permutazioni; so non che, in quanto a contrazione, l' uso della 
lingua fissa un limite od almeno ammette una distinzione. Ed 
invero, non ogni incontro di vocali è soggetto a contrazione; 
anzi il fatto che costantemente si osserva è questo, che i Greci 
sogliQno d’ordinario contrarre due o più vocali, quando la 
prima di esse sia a, e, o; quando altra-* o non fanno contrazione 
o di rado. Indi sorge spontanea la distinzione tra contrazione 
ordinaria e straordinaria ; bassi la prima se precede a, a, o; 
la seconda, se ogni altra vocale «, n , u, /. 

Ciò posto, in riguardo alla contrazione ordinaria (clic inte- 
ressa maggiormente la nostra attenzione) abbiamo già nelle 
vocali a, «, o un dato costante, per cui possiamo determinare 
in certo modo i varii gruppi delle contrazioni; avvegnaché non 
più trattisi ora di permutare vocali e dittonghi in tutte le for- 
me possibili; ma di unire soltanto con a, o ogni altra vocale 
o dittongò, e trovare la vocale o il dittongo risultante da con- 
trazione. 

Semplificata così la quislione., ed essendo facilissima la 
contrazione straordinaria (secondo che si vedrà più innanzi 
§ 3); si può affermare che le regole della contrazione riduconsi 
da sè medesime a tre, come si par chiaro dalla seguente Tavola. 

Queste regole intanto, poiché derivano dal fatto islcsso 
della contrazione, souo applicabili sì ai nomi, sì ai verbi (1). 


(1) Nel dare le regole della contrazione i Grammatici dividonsi in due 
schiere: alcuni raccogliendo tutte e singole le forme della contrazione, te 
ne presentano un quadro da sgomentare la memoria più rigorosa, oltre 
le eccezioni che vanno qua e là disseminando; altri, scindendo violente- 
mente queslo studio, danno alcune forme trattando de’ nomi, e le rima- 
nenti, trattando de’ verbi contratti. Cosi fanno Burnouf (§$ 22, 80, 91, 93) 
e Diibner (§§ 36, 106, 108). Il Bona invece (£§ 1 34, 133) registra ben . 
39 forme di contrazioni, non comprese le eccezioni; 43 se oc trovano nella 
grammatica del Butlmann tradotta da Flores (§ 28 in nota 2); 37, delle 
sole forme più usitate, nel Manuel pour l’élude des racincs grecques et la- 
tiucs par A. Bailiy (l. ,r partie, ebap. 3, §2. d); 19 nella grammatica dei 
Curtius, oltre le eccezioni (§§ 36, 37, 38). 


Digitized by Google 



Regola 3.‘ Regola 2/ Regola 


LEGGI FONETICHE § 2. 


§ 2. Tavola delle & 


Vocale 

precedente] 


E 


0 


Vocale 
o dittongo 


0, U, 01, ou 


ogni altra 
voc. o diti. 


*» « 


ogni altra 
voc. o diti. 


x, ri, w 


S, 0, ou 


i, SI, 01, r„ 


Vocale o dittongo 
risultante 
da contrasione 


ou 


la stessa voc. o 
diti, seguente 


ou 


njj.-3.o-jj.iv, -ù/jsv, honoramus; 

TtfL-Xùl-fJSV, -ÙfJiV; T IJJ-XOt-fll, -Ùjll 
TIJ1-XQV, -Cd. 

TIJJ.—XE j -a; Tlfl-xr r T€ , -ÌT£; 

àsl-Sco, ci-Sw, io calilo; 

ytp-xi, -x, senecluli ; Aax-?, He,, lap 


*sap, *r,p, cor; ( ys’x ) yij terra; 
(ysv-sx) ys'vrj, schiatte. 


<pi>.-£{, - si ; fiotaiX-s'i, -ef; 

ytv-so-c,, -ou?, generis; 

<pi>.-s'a>, -ù, amo; $<*-&/-?, -sii ; 
<ptX-sou-ai, -ovai; ’E pjj-s'ov, -ou, 3J, 
curii; 

not-s'oi-ju, -oìjji; ito t-sri, -rj. 


xìò-ix, -a, pudorem; ifyx-oVre, -ù 
àr)\- 6 u>, -iì, manifesto; vo«, vi meri 

Ov)\-Ós-TS, -ovts; SriX-6o-JJSV, -OVJJSV 
SriX-óov-ai, -ovai, 
aiò-ói, -of; òr t X-isi-i, -ole,; 
oV.-óoi-?, -oi?; (J»j>.-oV?, -o/'?. 


(1) Adopero in questa Tavola la denominazione di parisillabi ed imparitillal 
nuova divisione della declinazione. 
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razioni ordinarie (1). 

Eccezioni 

Vocale o dittongo risaltante da contrasione 

Esempi 

. 


ol, nello voci in -ex preced. da voc. 
a, nelle voci in -ex preced. da p 
se, nelle voci in -ex dei neutr. parisill. 
eh, negli acc. pi. in degl’ im parisill. 

n, Dei duali in -ee degl’ im parisill. 

* 

vy-iex, -x, saninn 
àpyv-ptx, -x, argentea 
òcT-e'x, -x, ossa 
flxoi\-ex-<;, -etc,, reges 
fixa'iX-te, -ij 

su, negli acc. pi. iu -oa? degl’ imparisìll. 

fi óx-i, -oh, boves 

su, negrinfiniii in -oeiv; 

su, nei nomin. in -oei? degl’imparisill. 

Xpuo-óeiv, -ovv, inaurare 
O ìv-iet-i, - 0 Vi, vinoso. 


perchè più breve e perchè egualmente intelligibile ai seguaci dell’ amica e della 
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Osservazioni. 

1. Per la recita di queste regole si potrà dire così: a se- 
guila da o, a, oi, ov si contrae in u>; seguita da ogni altra 
vocale o dittongo, in a. Allo stesso modo per f ed o. 

2. Esaminando attentamente la descritta Tavola, si scorge 
che per lo più sono risultanti da contrazione 

le Vocali hi, a, rii 

i dittonghi proprii fi, 01 , ou; 

ed i dittonghi improprii *i, &>, a. 

3. Se dalla contrazione di due o più vocali, ultima delle 

quali sia i, risulti <■>, a, r„ ordinariamente i si sottoscrive. Indi 
gli esempi addotti: ri/t-aot-///, àtt'-Su, a-<5<a; noi-tr\, -*j; 

-a. 

4. Notisi differenza in quanto alla regola 3. a : se o è seguilo 
da v semplice, generalmente va contratto in u; se da yi, in or, 
del pari seguilo da &>, si contrae in «; da altro o, in ou. 

8. Delle eccezioni notalo nella Tavola alcune (quelle ri- 
guardanti gl’ imparisillabi) non. esistevano anticamente, e sono 
di data posteriore. Infatti presso gli antichi Attici ed i poeti, 
gli acc. pi. in -fa?, c quelli in -oa? non si contraggono in fi? ed 
in ou? secondo le eccezioni, ma in »j? ed in o>? giusta le regole 
generali: onde trovasi .SaoiAtj? per jSaoiAfi?, J3w? per j3ou?. Pari- 
mente i duali in ff si veggono talvolta contratti in fi; come 
ov-ù.-ee, oxè'Afi, duo crura. Le voci poi in -fa che, precedute 
da vocale o da p, serbano nella contrazione !’<*,. formano, è 
vero, una eccezione; ma d’altra parte la fermezza di » allorché 
è preceduta da vocale o da ?, è un fatto grammaticale tanto 
nolo ed estensivo che quasi ha valore di principio (1) . 


(1) Del resto, è qui opportuno aggiungere che le voci in -ia, precedute 
da altra vocale, si contraggono non solo in a secondo la eccezione, ma 
talora anche io >j secondo la regola generale: ùy«U lanuj fa all’ acc. sing. 
ir/'^ ed óyifi; lùpoijt, ingenioiui , acc. sing. eùpovj ed «òpvà. 
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Restano quindi sole e vere eccezioni 

a) » neutri parisillabi in -sa, in cui Fa assorbo la breve 
precedente; 

b) gli aggettici numerali in -oo$ (che per esser pochi 
non sono stati compresi nella Tavola), i quali contro la re- 
gola 3.' mutano or, in ->j; oxt in -xr, ox in -x. Es. 

ànk-óri, ànk-ixt, -xt\ à.n).-óx, à. 

Altre, non dirò eccezioni, ma semplici variazioni, sono ben fa- 
cili a spiegare, perché riduconsi a scambii di alcuni dittonghi o 
vocali. Così: SiS-ów, -óyk, -i-n (cong. di SìSutu, do) contraendosi 
secondo la regola, dovrebbe fare Stia, -o?«, -or; invece, mu- 
tando il dittongo proprio ot nell’improprio <?, fa Site, -eò ? , -ù. 
Similmente pryiu (ho freddo) prende atticamente &> ed « invece 
di ou, o/: inf. piyùv, oli. fiyùw. 

Allo stesso modo, alcuni verbi dal tema in -x si contrag- 
gono in -p od »? invece di ? od a; quindi le formo /ani, 
ìoTf,T£ da colloco; £f,, da £*-&> vivo; ■/??,, 

XprioSxt, da xpx-ojjiou utor; «ivfiv, da nnvi-o> ho fame ecc. 

§ 3. Della contrazione straordinaria. 

Come si disse al § 1, si ha la contrazione straordinaria quan- 
do delle vocali da contrarre, la precedente è una di queste, &>, r n 
v, i. In tal caso la contrazione è semplicissima, perchè si fa sem- 
pre nella stessa vocale che precede, e che in conseguenza assor- 
be la vocale o il dittongo seguente. Es. fy-ua, r,p-a, eroe; njx-r, sic, 
nu-rj;, prezioso; i%$-vx<, ì/5-vì, pisces; ò<P-k, serpente*. 

§ i. Del Prolungamento. 

Talora si mutano le vocali pel semplice fatto del loro prolun- 
gamento. Il quale è di due specie organico e compensativo; l'uno 
richiesto dalla flessione c formazione delle parole, serve a far 
meglio spiccare una sillaba; e l’ altro a compensare, mediante 
il rinforzamento della vocale precedente, una o più consonanti 
perdute. Or ecco le regole per l'uno e l'altro prolungamento. 
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§ 5. Prolm{ 


1 

Vocali brevi 

Loro prolungamento 
o rinferzamenta 

& 

i 

di regola >j 

tm. «rAay, pf. 



f a-u , lascio, f. f'5- 

i preced. da e, p 

diventa ' à j 

ìi-ofixi, sano, f. Zi 
tm. xpay, pf. xa-xp: 

° ! 

sempre w 

&ìA.ó-«, emulo, f. l 

t 

sempre v 

troit-i», faccio, f. ir 

: 

diventa ì 

ri-w, onoro, f. t7-c 

l 

ovvero fi 

tm. AÌV, Ktin-iù, la 

* 

[ talvolta o< 

„ tm. >.|? r, pf. Af-Ao/i 

w « 

1 diventa a 

i tm. ào, f. xij-ffu, p 


j ovvero tu 

1 tm. <pvy, pr. (Jifily-t 

i 

ì 


§ G. Prolungai) 

a. anche non preced. da e, >, p 

diventa à 

j rrii (= rravr?), ogi 

! 

per lo più fi ! 

éi-jii = io-fxi, tm. 

Y.Ttti (= XTfVs), PC 

0 

in generale o u 

Sl-Soùi (— èl-So-VT- 
iroùi; (z= noS-C), pei 

t 

sempre V 

t-Y.piv-%, giudicai, I 

V 

sempre ò 

3im.vù<; (z= (Jf/xvu-vr 
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Eccezioni 


Prolungamenlo 
o rinforzamentc 

Esempi 

pr. nXriaaa, ballo 

( 

; Im. pxy, pf. tp-puy-z, pr. pnyvZfu, rompo 
( 

ir. xpa£a>, grido 

1 

1 

1 

. 

<> sciolgo 

j 

! 

« 

• 

lai. »rAu, pr. n-Aù-to (= n-Aw^ùj), navigo 

go 

ov ( ini. * Au&, pf. e/A-j)Aoo5-a, venni . 

Compensativo.' 

1 

.. 

” 

t-Qw-x, mostrai, Ini. <pav 

un per es-um 1 

’ 1 

iroifu 'v (= rroijj.ev-i), pastore 

ns 1 

1 

■ ! 

Smjjluv (= S<xifiov-ì), Dio, genio 
A tyuv, clli dice, Im. At'yovr 

•" 1 

s 


oslranlo 

! 
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LEGGI FONETICHE § 7. 


Osservazioni . 


1. Come si scorge dagli addotti esempi, nel prolungamento 
organico si trova la ragione di alcuni mutamenti che spesso 
s’incontrano nei perfetti forti. 

2. I cambiamenti eccezionali di a cd u in u (tppuyx, nxùu) 
sono indicati nelle Grammatiche comparate come un secondo o 
maggiore r inforzamento. 

B. 11 prolungamento compensativo si applica segnatamente 
agli aorisli deboli dei temi in a, p, v, p, i quali, confò nolo, 
non avendo a, allungano in compenso la vocale radicalo. Es. 

lui. vep, t-veip-x, pr. vtp-u>, divido 
tm. nepxv, e-rrtpxv-3, pr. nipx'iv-u) , penetro 
tm. nyyea-x, pr. àyyiAA-w, annunzio 

tm. àpw, npvv-x, pr. àpuv-a, respingo. 

4. Da ultimo chi voglia vedere quanto largamente si estenda 
la legge del prolungamento organico e compensativo, volga uno 
sguardo alla 2. n Classe dei nomi (§ 37) c dei verbi (§ 47). 

§ 7. Modificazioni dell’ a. 

Un mutamento assai più rilevante nasce dalla natura stessa 
delle vocali. Ad intendere ciò, ò necessario accettare un princi- 
pio che la Grammatica comparata è oggi in grado di lumino- 
samente provare, cioè che le vocali primitive sono Ire a, i, «, 
come quelle clic rappresentano le tre varietà essenziali del suo- 
no. Infatti a dà il suono chiaro, i l’ acuto, u il sordo; de' quali 
a ò senza dubbio il suono più pieno e più antico. Le vocali c 
ed o, posteriormente introdotte, non sono altro che modifica- 
zioni di a cd hanno un valore fonetico intermedio, vaio a dire 

sta tra l’a e l’i, l’o tra l’o c l’u; quindi i’e ò un’ a mcn 
pura e più acuta per cui si avvicina ad i, come l’o è un’n 
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men pura e più sorda per cui si avvicina ad u. Questi rapporti 
Ira le vocali vengono indicali dalla figura seguente : 

a 



a) Applicando ques'lo principio alla lingua greca, segue che 
a, modificandosi, viene spesso per pura equivalenza rappresentala 
da t od o; perciò non è da maravigliare se uno stesso tema con 
passando per le forme della coniugazione o declinazione, sovente 
si muta in £ od o (1). Anzi molti fatti dimostrerebbero che non 
solo si scambiano esse vocali, ma ciascuna prende sistematica- 
mente un posto determinato nelle forme verbali o nominali, cioè 

a primitiva (talvolta «) si conserva nelPaorislo forte; 
o (talvolta «), nel perfetto e nel nome che ne deriva; 

£ (talvolta >;), nel presente. Es. 


Aortiti 

£-xrs ty-oy 


| £-OTpÌ<p-r,V 
l-<p5£p-r,v 

I 

i-op QtJX-OV 


Perfetti e nomi Presenti 

/-xrov-a, L xróv-o<, enedes xre/y-w xr£y-«&>), uccido; 

(cf. § 49, 8) 

t-arpotb-x, ri arpo<p-y, il ri Volgimento orpe volgo; 

t-<p$op-x, ri <p$op-i, la distruzione <p$eip-w (=<t> 5 ep-io>) , distruggo; 

(cf. § 14, b) 

dt'-SpOfi-x, ó SpójjL-o il corso 

nt-nojitp-x, ri xourr-r,, missio nt/jor-u, mando; 


(1) Per altro, senza ricorrere alla Grammatica comparala, basta esa- 
minare i riferiti esempi per convincersi della identità primitiva de’ suoni 
x, e, e, e quindi del loro facile scambio. Anche in latino si riscontra que- 
sta legge; e ciè> provano, tra le altre, le voci seguenti: crc-rtu», in-eet-lut; 
par-t, port-io; vol-o, vel-im; teg-eie, log-a. 
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Aoi isti Perfetti e nomi Presenti 

ép-piy-r,v tp-peeyx piqy-vv-jii, FOIDpO; 

ira. i'J «&-/£&>, avvezzo; 

é-srrax-ov nrii^, itrai-ic, . timido trnjd-aw (— frnjx-Ma), impaurisi 

(cf. § li, d) 

b) Parimenti, circa i dittonghi che risultano dalla unione di 
t ed o con < (cioè u ed °i = ai), in generale si può stabilire che 
i primitivo si conserva nell' aoristo forte; 
oi, nel perfetto e nei nomi ; 
fi, nel presente. Es. 


Aoristi 

t-ntì-ov 

é-Xtrr-ov 


Perfetti e nomi 

irt-xoiS-x, i] irt-irofà-ri<ri<;, la fiducia 
At-Xour-a, Kotn-ic,, reliquus 
it-oo iy.-a, tm. oi 
oiS-x, tm. ftS, !$ 


Presenti 

ntib-w, persuado 
a tìn-w, lascio; 

Se!S-o>, temo; 

tìi $-oiia.t, pajo, rassorniglii 


§ 8. Dell’ indebolimento . 


Comemulansi le vocali allorché si prolungano o rafforzano, 
si mutano del pari quando prendono forma più debole o lieve, 
il modo con cui si effettua questo indebolimento è determinato 
dai rapporti testé riconosciuti tra le vocali (ef. § 7); imperocché 
essendo « il suono più pieno, ed e, o modificazioni di a; allorché 
queste vocali si attenuano, non possono far altro che scendere 
fino aH’ullimo grado della scala, trasformarsi cioè in t,v. Es. 

nt-oup-tc, (presso Otti.) per rer-rap-f? (= rtr-fap-e;), quatuor ; 
àv-ó>vu-)ii n, anonimo, da ovo-r/ix ; 
h-$i, es ovv. es-to, tm. io, Sr-ru; 
tih-tw , partorisco, tm. Tei, f-rfx-ov (1). 

(1) Più numerosi sono in Ialino gli esempi dell’ indebolimento de’ suo- 
ni: cf., ira gli altri, eolligo e lego, abtgo cd Ugo, refello e fallo, pejero 
c jiiro, iniquus ed aequus. 
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B. Incontro di oonaonanti. 


Anche l' incontro delle consonanti dà luogo a numerosi ed 
ordinati mutamenti fonetici . Ed invero non tutte le consonanti 
possono andare tra loro congiunte; da ciò le leggi dell’ assimi- 
lazione o dissimilazione, in virtù di cui, le consonanti che non 
possono stare unite, o si rendono più simili, o maggiormente 
dissimili. Ad esse leggi si riferiscono quasi tulli i mutamenti 
che seguono. 

, § 9. Assimilazione. 

Questo fatto fonetico deriva dal seguente principio, fondato 
sulla natura e relazione delle lettere: « facilmente si mutano 
quelle lettere, che appartengono ad uno stesso organo, o, se ap- 
partengono ad organi diversi, hanno però lo stesso grado. » 
Segue da ciò che due mute di organi diversi possono stare in 
una stessa sillaba a condizione che se I’ una è tenue, 1’ altra 
debb’ essere pur tenue; se media, media; e così se aspirata. 

L’assimilazione è di due specie: l’una, delta regressiva , 
è quella per cui delle due consonanti succedentisi la 2." agisce 
sulla 1 .*, trasformandola in una consonante identica od affine; 
ed è il caso più frequente. Es. 

éA-Aoyo? illustre, per «v-Aoyoi;; 

a.j$-^7]Vou3cì » da Xxiifi-ivut, prendo. 

L’altra, chiamata progressiva, opera in senso contrario, 
perchè la 1.* consonante trasforma la 2." Es. 

getto, per 

<pfà-kov » $uÀ-jov (cf. fol-ium). 

Poiché tra i diversi mutamenti fonetici l’ assimilazione c la 
contrazione sono quelli che più largamente dominano in greco; 
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è giusto che essendosi analizzale le varie forme della conlra- 
zione (§§ 2, 3) si espongano del pari i principali fenomeni del- 
l' assimilazione. 


a) Unione delle mule. 

Nella formazione o nella flessione delle parole se una den- 
tale abbia innanzi a sè un'altra mula, la dentale se l'assimila 
nel grado. Quindi 

ity-%vxi diventa Ae%$rjyxt, esser dello, da Aeyw 

X) OÉxro;, accollo, x> Styopxi 

ni7r-5r,vxi » Tpfòyjvxt, esser battuto, B tvotùi 

ypx<p-ro$ B yparr-rót;, scritto, » ypx$u 

Ecco le varie combinazioni delle mute con le dentali, cd i 
loro mutamenti: 

* 4 , diventano yS n§, $$ diventano J34 

xJ, yy » yji ^3-, j33 » 

yr, x r B xr J3r, <tr d ut 

b) Cambiamenti innanzi a fi. 

Una labiale innanzi a p si muta in p, cioè non solo si 
assimila, ma diventa uguale a p. Es. 

ys-ypxp-pctt, sono stato scrìtto, per ys-y px<p-pxi. da y pxfp'o 
X5 p-póe,, percossa, B yton-po^, B xóff-rw. 

Una gutturale innanzi a p si muta in y, essendo y. Ira le 
gutturali, la più affine a p ■ Es. 

Stuy-pói;, inseguimento, per Ston-poi da SuH-m» 

fit-fipiy-pxt, sono stalo bagnato, b fie-fipe^-pat b fipty*. 
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Una dentale innanzi a cambiasi in e, perchè bavvi stretta 
afilnità tra il suono continuò a ed il suono continuo m- Es. 

hjjkiv, sappiamo, per ìS-jiev da °ISx 

rr/vo/iai, sono compiuto, X> ivuT-jiat » àvirw 
Trancio /itvoi, persuaso, » ncneà-jicvos » ne&to. 

Sono eccettuate alcuno parole, in cui le gutturali e dentali 
talvolta restano inalterate innanzi a fi: tali sono fra le altre 

àv.-/iì fiore dell’ età; pvS-poi, movimento; àpà-uóc, numero. 


c) Cambiamenti delle labiali e gutturali tnnansi a ». 


Anello in questi cambiamenti è facile riconoscere il pro- 
cesso di assimilazione; imperocché essendo o consonante forte, 
se innanzi ad essa venga a trovarsi 3, <p, y, x> ciascuna di 
queste lettere mutasi nella forte corrispondente n, x; se non 
che, invece di no, m si scrive f. Es. 


ì.ettf/io. 

lasccrò, invece di 

Xeirr-aic 

da 


ypxóv, 

scriverò, 

» 

ypZ7T-GU> 


y?i$u! 


condurrò, 

» 

óx-aco 

j> 

ayu) 

Stfyjiat, 

riceverò, 

3) 

§F<-aoiizi 

» 

ie^o/iat 


d) Cambiamenti jier forza di aspirazione . 

1. Lo spirilo aspro ha pur esso forza assimilalrice , in 
quanto che preceduto da n, x, r sia nella composizione, sia 
nella flessione, cangia ciascuna di queste lettere nell'aspirata 
corrispondente x> Es. > 

i'Q-tifiepoi, di un giorno, da tnì ed ^atpx 

oùx outo ?, non questi, » oòx ouro? 

xa^’ rifitpuv, di giorno, » HXT ì]fitpotv. 
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Avverlasi che il cangiamento di A y, S nelle corrispondenti 
aspirate ha luogo quasi unicamente nella flessione de' verbi; 
così 


TtTftfi-à, ho triturato, diviene Tirpitp-x; ma rp7j3’ non rpi<p' oOtms 
t ìkoy-k, ho raccolto, » f'Aox*»; ma >ty irepav, non irtpav. 

2. Lo spirito aspro, seguilo da sillaba cominciante per 
aspirata, talora si muta nel dolce; 

i -X“> hp. per t-x®, lm. £'x; o-tppx, finché, per 6 -<j>pa, lm. ó. 

Ma se uella flessione quest’aspirata venisse alterata, ricom- 
parisce lo spirito aspro: quindi £-x® fa £-£®, «i-ró*. 

3. Siccome ben di rado si perde l’ aspirazione, così se per 
ragione fonologica (§ 9, c) essa non può stare in una sillaba , 
si trasporta in un’ altra. In conseguenza di ciò , pochi temi che 
cominciano per r e finiscono in aspirata, non potendo nella 
flessione conservare la lettera aspirata, d’ordinario rigettano 
l’aspirazione sulla lettera inizialo, mutando così il r in 5. Es. 


rpi'x-®, corro, f. Spronai e non rpt^o^xi 
Tpt<f-ta, nutro, f. Spiato D rpeipoi. 

rp<x-5?, del capello, noni. dal. 5p‘%i, e non rpt £, rpi^t 
Tcty-ii;, veloce, conip. Sioouy (=: rax<®>) » txuouiv. 

Cf. §§ 14, d, 40, D. 


~ f) Geminazione di consonanti . 


Le consonanti che sovente si raddoppiano nella lingua gre- 
ca sono a, n, v, p, a, c talora anche r. In generale, causa di 
questo fenomeno è l’assimilazione, dappoiché in origine una 
dello consonanti raddoppiale era quasi sempre la spirante v,j, 
o s, che poi venne assimilata (Cf. le altre geminazioni per forza 
di assimilazione, di cui si parla ne’§§ 9, b. — 11, d. — 14, c.d). 
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Merita di essere specialmente considerato tale fatto, come 
quello che rivela uno stato anteriore della lingua, e nel mede' 
simo tempo spiega perchè dopo 1’ aumento di certi verbi si 
raddoppia la consonante iniziale (§ 25, e.)- Es. 

x-pprpt-TOi, infrangibile, per à-j^pix-ro?, tm. Tp*y, p*y, pyy-wjj u, cf. frango 

’-'c-aouxt, ero s t(7-jo->t«/,. tm. t\ 

5— ffffo- 5 , quanto » ó-rjo-; (cf. § 14, d.) 

p'/Xo-ju/ifdJrK, amante del riso, n gu^o-afia-S-rn, tm. o/ta, /<£/, puì-iu, sorrido. 

Si noti che un’aspirata giammai si raddoppia, ma invece 
prende a sò d’ innanzi la tenue corrispondente: 

Bacchus; ’2in<pu>, Sappko. 

§ 10. Delle dentali innanzi a a. 

Allorché innanzi a u trovasi una dentale t, S, v, ovvero 
i gruppi vi> »&, vS, segue ordinariamente uno di questi casi: 
o sparisco una dentale sola, e senza compenso; 
o spariscono due dentali, ma con allungamento compensativo, 
a) Si elide la dentale senza compenso, comodagli esempi: 

ivl-aic,, compimento, per ò»vt-oic, 

r r aojj.xi, mi rallegro, » nS-aouxt, da nS-ojixt 

xópu-!T/, agli elmi, » nopuS-ot, da v-ipm 

Sxìfi.o-71, agli spirili, 5 Sou/iov-ot, da SaijjLW, 

Questa regola ha varie eccezioni, tra le quali son più no- 
tevoli le seguenti : 

1) talora in compenso del v eliso si allunga la vocale 
precedente, p. es. in alcuni nomin. sing : p.ixx-c, T nero, per 

nella 3.° pers. pi. dei tempi principali, innanzi a o che 
sta invece di r: xó-o v-ai, sciolgono, per xu-ov-<n, da xu-ov-t/; 

2) il v resta qualche volta innanzi al e, come nel pf. 
medio 2. a ps. sing. n&xv-a »<, sei apparso. 
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b) Invece, i gruppi vt, v$, v<J si elidono innanzi a a, ma 
in compenso si allunga la vocale precedente, secondo il § 6; 

chi pone, per r àevTrt 
iTst-aanm, soffrirò, » nevb~ao^»t 

oneì-cu), liberò, » onevS-ou. 

Sono eccettuati i temi in fvr degli aggettivi (nomin. f/s), 
che non ammettono allungamento compensativo nel dativo plu- 
rale, sebbene vi si elida vt : 

tm. xxpievr, nom. x*p' f, G grazioso, dat. pi. x a P‘ e - at per x a P 11 VT ~ ai - 
§ 11. Cambiamenti del v innanzi atte mute ed atte liquide . 

a) v innanzi a dentali muto resta invariabile : ovv-Ti^ut, 
compongo. 

b) v innanzi alle gutturali si cambia in y nasale : 

<s uy-v.xXiu, COUVOCO, per mv-v.xKtw 

aùy-xpovo<;, contemporaneo, » cw-xpovo^. 

c) v innanzi alle labiali si muta in /<: 

perito, per ev-xeipo<; 
d'jj.-ipuxos, animalo, » /v-v^o?. 

d) y innanzi alle liquide si assimila ad esse : 

<ju\-koyl£w, considero, per wv-ko yi& 
ov/A-fterfix, simmetria, » wv-fu Tpix 
ovp-pinTu, conjicio, » ovv-pinru. 

§ 12. Scambio delle liquide. 

Queste lettere p, k ( r , l) hanno natura mobile o fluida: 
donde il loro nome di liquide. Le lingue aflìni dimostrano che 
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soltanto r è primitiva, e che l non è altro che un r più molle. 
Da ciò lo scambio, che non di rado si osserva in greco, del p 
in a. Si raffrontino i temi 

t'p, ix nelle forme ep-yonou, r,x-^ov (y. § 53, 8) 
fap, ftX j » atp-tu> , iX-eiv (v. § 53, 5) 

i sax, Xxn. n j jjax-o?, Aax-o; (rò) lo straccio. 

§ 13. Dissimilazione . 

Mule dentali (r, 3, &) seguile da mule dentali si cam- 
biano in a-, quindi i gruppi ir, 3t, Sr diventano or; \ gruppi 
tS, 3$, diventano o$. Es. 

àvuu-,TÓi, compiuto, per dvur-ros da àvuru 

àa-Tt ov, canendum est, » x3-nov d &3a> 

irtto-Srivtxi, esser persuaso, » netì-Srp/xt j nefìu- 


C. Delle Spiranti. 


Queste lettere j , v, s sono dette spiranti, perchè hanno 
comune il carattere di una prolungata aspirazione; differiscono 
poi in ciò, che j è palatale, v labiale, s dentale, atteso l’or- 
gano differente con cui si pronunziano . 

Di esse la sola spirante s si ritrova frequentemente nel 
greco classico sotto la forma di «■; le altre duo j, v, adoperate 
già nei più antichi tempi (come risulta dal raffronto con le 
lingue affini), poscia disparvero, ma non sì che non lascias- 
sero tracce di loro esistenza. Infatti se ne può ricercare tutta- 
via un’ eco massimamente nei suoni vocalici », «, in cui j, v 
spesso si mutano. Per questa proprietà son esse denominate 
anche semi-vocali. 

È tempo ornai che la grammatica scolastica dia luogo, 
con la necessaria discrezione, allo studio delle spiranti, per- 
chè dalla conoscenza delle loro proprietà dipende la spiegazione 
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di molti c gravi falli linguistici, cbc saranno analizzali nei 
seguenti §§ 14, 15, 16. Discorreremo quindi partitamente di 
ciascuna delle spiranti (1). 


§ 14. Della spirante j (jod). 

Ecco le sue principali trasformazioni: 

a) j spesso si muta nella vocale affine i, p. c. negli otta- 
tivi in />;v; così 

i — «’ff-i’jjv per tm. «. 

| cf. sita = es-iem per es-jem . 

b) j preceduto da v, p (talvolta anche da altra conso- 
nante) si mula in /; di più, / passa per melatesi nella sillaba 
antecedente, formando con la vocale di essa un dittongo: 


Tft'v'ji tendo 

da rfv-ju. 

lm. TSV 

fiskcuv» 

* jufXav-jx 

, 3) >teXav da /teAa? nero 

eytìptii sono desio 

3> f'yfp-ju. 

» eysp 

Xf/p*>v peggiore 

3> 

3) X £ P 

i<peì>M sono debitore 

3> òtpfÀ-joi, 

3) 

-£iVa) pec-to 

I JTfX-jù), 

3) fffX 


(1) Con ciò non intendo perturbare i limiti della grammatica scolastica ; 
però credo lecito alcun poco estenderli, se la ragione didattica lo ricbiegga. 
Or qui si ha d’ innanzi una serie di procedimenti fonetici necessarii tulli a 
sapere, e cbe esposti con esattezza possono essere intesi dallo stesso sco- 
lare. Ma una esposizione cosi fatta esige che le forme soggette all’ influsso 
delle spiranti siano studiate io un periodo anteriore al greco classico. 

Nè si dica cbe cosi facendo si svia il discepolo dallo studio positivo 
del greco per cacciarlo in un campo più o meno irlo di ipotesi e forme 
congetturali. Imperocché quand’ anche ciò fosse vero (che non è), se ne 
trae questo vantaggio, che con tale diversione lo studioso perviene più 
speditamente alla conoscenza razionale della lingua che non mediante certe 
regole, eccezioni e divisioni, le quali spesso riescono del tutto arbitrarie, 
perchè non formate sui principali periodi e monumenti della lingua. 
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c) j proceduto da A si muta in a per assimilazione pro- 
gressiva (■of. § 9 ) . 

xMojiou sai-io- da «A-j opxi, tm. óa 

ffreAAu spedisco B CTsX-jco, s <jt£>. 

*AA 05 al-ius B aA-jo? B àA 

d) j preceduto dallo forti x, r 0 dalle aspirale x> ^ si 
fonde con esse; donde poi nasce il gruppo atticamente rr: 

Ijffffav (r'rrwv) minore, da tm. r|X (sup. >5 xrcra) 

é'Aaffffaiv, f’Aarrtoy più piccolo B tAa^-juv, B f’Aa^ (SUp. f’AÓx ,ffr ®0 

ippxaaco B «pfay-je» per <ppax-j«, cf. far-CÌO 

Kprjeox donna cretese b Kpr,r-ja tm. Kprir 

Kopiioow armo b b xopoS- (xo’pu? elmo). 

Osservazione. Nelle voci éxiaouiv, v.opvocw l'aspirazione del 
X> $ nei temi f'A«x> andò perduta. 

E qui il buon metodo non può dispensarsi dal porgere 
schiarimenti intorno ai notevoli passaggi testé indicali . 

La fusione nei gruppi xj, avviene così: dapprima j mu- 
tasi nella sibilante dolce (la quale mancando in greco suol es- 
sere rappresentata da 2), e poi nella sibilante forte <j; questa 
da ultimo per assimilazione regressiva trasforma in ? anche la 
gutturale precedente. Ecco una serie di questi passaggi: 

a-pxy-jfr/, npxy-zeiv, npxy-attv, npxo-ociv, fare. 

Lo stesso procedimento si osserva nella fusione degli altri 
gruppi rj, Sj; onde 

A/r-jo/iai, A<r-ZOjU<au, Xn-cofixi, Xicaofxai atlic. A iTTopiai, Supplico. 

Si noti intanto che l’ assimilazione è regressiva in A<V-ao/ia< e 
progressiva in a Itto/ixi. Dicasi altrettanto di (rirrav), ccc. 

e) j preceduto dalle tenui 8 , 7 forma con l’ una 0 con 
l’ altra la doppia £: 


ò'4>" 

(• 2 ? ROWA ( {C • 
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ìtypcu m’assido, da èS-jofixt, tm. H. 
i) grido, » xjjay-jw, b xpay . 

Come dal gruppo <5J nasca £ non riesce difficile ad inten- 
dere, ove si consideri che /, in contatto della dentale molle S, 
spesso si cangia neHa sibilante molle z, e si ha h = £; di 
qui i passaggi 

ò] = fa=z£; c così <Jj éu-<;, foev-i cioè Z« ve,, Giove. 

Si confronti, a dilucidazione di questi svolgimenti, il lat. 
medi-us con l' il. mezz-o. 

In quanto a yj = £, vuoisi sapere che in un tempo, di 
molto anteriore alla formazione dei gruppi, le gutturali per 
l'influsso immediato di / si alterarono nella pronunzia e rauta- 
ronsi in dentali; quindi yj passò in <Jj, o per la forma interme- 
dia h, in £. Es. 

ipiray-jciv, àpnxS-ptv, txprrifyiv, rapire. 

Per forza dello stesso principio anche in latino il c sovente 
si scambia col t nelle sillabe non accentate; onde patri-cius e 
palri-lius; condi-cio e condi-tia. 

f) / preceduto da vt, prima passa nelle sibilanti z, 
dopo di ciò vt, venendo a trovarsi innanzi a a, si elido a norma 
del § 10, b., ed in compenso si allunga la vocale precedente. 
Secondo questo procedimento l’ agg. fcm. niaa, m. «ù? tutto, 
si svolge cosi: 

tm. rtxvr, »ravr-ja, ttxvt-zx, navT-ax, rrx-o<x. 

Allo stesso procedimento si conformano i temi aggettivali 
e participiali in -vt , fem. -vr-j* (cf. § 40, e.). 

g) / quando è iniziale, viene talvolta rappresentato dallo 
spirito aspro; 

ìnap fegato; cf. jecur. 
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h) Infine / quando è mediale , in alcuni nomi cade del 
lutto, come nel gen. sing. dei temi in o: 

iv^ptd/Tou conlr. di àv&pujroo,. da àrìpùnoto (epic.) per 

àvSpuxo-aio — àvS'puffo-ojo ; 

dove è a notare non solo la caduta di j, ma anche dell’ altra 
spirante a , come si dirà al § 16, b. 

i) Invece, in altri nomi / mediale si rinforza in *j, ma 
con questa alternativa, che ora scomparisce ^rimanendo solo / 
sotto forma di <; ora sparisce j, ricomparendo «: 

n. «■<&/$, a. nókiv, V. nókt; 

nóXe-hìc, (per rroAej-o<;); nòke-sc,, irike-oic, eCC. 

§ 1S. Della spirante v. 

La esistenza del v nell'antico greco è provata non solo dal 
raffronto con le lingue affini, ma anche dai dialetti eolico e do- 
rico, nei quali quei suono si è conservato sotto la forma di un 
f , o digamma. Nel greco classico poi si ritrova trasformalo 
in varii modi, de' quali ecco i principali. 

a) 11 v ovv. f, quando è iniziale, ordinariamente viene 
rappresentato dallo spirilo dolce, o solo in alcune parole dallo 
spirito aspro : 

oìvo<i per fo hoc,, vintila; ioirepoi; per fearrspoi, vesper. 

b) altre volte da fi: fiovkofiat, tm. f o\, vol-o-. 

c) Qui giova ricordare una proprietà del dialetto ome- 
rico, che consiste nell’ aggiungere un’ « al principio di molle 
parole che in origine cominciavano per f : 

f'-f/xoa/, viginti; e'-elaaro da t fiorai, videor. 

d) Il v, o f mediale, è sostituito sovente dalla vocale 

affine o: per duo; 
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e) talora da su-us. Cf. § 45, b; 

f) Il v ovv. T, posto in mezzo a duo vocali, scomparisce: 

fi o-ó? per fiof-ot;, bov-is; và-ó? per v»p-o<, mv-is; 
nxé-<* per 7t?.ef-to, navigo; fié-w per corro; 

seguilo invece da consonante, il v si mantiene sotto la forma 
di u; quindi le suddette voci inflettendosi diventano 

fioù-i;, fiov-v; vaS-i, vaC-v; nheù-aopxi; 'Òtv-copxi . 

g) Da ultimo in alcuni nomi in o succedo un rinforza- 

mento di v in = (§ 5), ma con questo avvicendamento, 

die in certe forme si mantiene solo », ed in altre solo e; quindi 

n. a. v. mtv, città; 

MTi-oc, (per àffTép-o;); a<mj (da MT£~x per cttm^-a); auTf-£ ecc. 

t 

§ 16. Della spirante s. 

Chi voglia convincersi della esistenza di s ( <r ) come suono 
primitivo, volga specialmente uno sguardo alle desinenze dei 
nomi c verbi, dove lo troverà come un elemento caratteri- 
stico. Es. 

y_!Ìpx-^,np.f r ^ vescvi'at-?, còd-s; kxpnx-t^, kapniSe-c,, kxpnxix-c,\ 

kvsi-c, t-kve-i; (ps’p- ope-i (dor .) —Qep-ope-v, fer-imU-S. 

Ma volendo noi qui studiare le sue principali trasformazio- 
ni, diciamo: 

a) allorché la spirante <r è iniziale, nella maggior parte 
dei casi è sostituita dallo spirilo aspro : 

ii,, sex; iartipi per at-oTrppi, si-sto ; (anche cù?), sus. 

b) Quando a trovasi in mezzo a due vocali, sparisce; 
nel qual caso, poiché succede incontro di vocali, talvolta si 
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Jtét là contrAZ peonie nel gcn. sing. dei lenii in o: 

àvSpùnou conlr. di ùvSpùmoo, da àvSpwjroto (epic.) per 

àvSpuno-aio — àv$po>i ro-ajo (cf. § 14, 11.); 

nelle 2.* persone di cerli tempi, specialmente medii: 

}.ùr) = Au-focj per Au— £!73ci; Au-ou = A v-eo per Au-ftro; e’-Au-su = 
é- Au-fo per f’-Au-fffo; e-Au-tro) ~ f'-A ii-axo per é-lù-czoo- 

nei casi obliqui dei temi in a (cf. § 41, a.): 

ydvou-t, = yùe-ac, per 7 £v£tr-o{, gener-is per genes-is; 

nei futuri de’ temi uscenti per liquida o per nasale: 

iyyck-ù annunzierò, conlr. di àyyek-tfu per àyyfA-eiJw; 
x-piv-à giudicherò, contr. di xp/v-eto per xpiv-t'vco. 

C J Altre volte invece, <t mediale cadendo dà luogo al prolun- 
gamento compensativo : 

«>« per sum (cf. § 6). 

ALTRI MUTAMENTI FONETICI 

Raccogliamo sotto questa denominazione quelle alterazioni 
che derivano dalla trasposizione, dal troncamento o dall’ag- 
giunta di qualche lettera in una parola. Con vocaboli speciali 
sì fatte alterazioni vengono chiamate così: 

§ 17 . Metalesi. 

Consiste nello spostamento di una lettera , la quale per lo 
più suole essere a, p, e talora p, v. La metatesi spesso ha luogo 
• nel dialetto omerico, e specialmente negli aorisli forti : 
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t-3px x-ov da 

e-trpxà-ov d 

fìt-j}kl)-Y.X s 

Tf'-JVJJ-Xjc 7 ) 

Ty.f\-<7K taglio » 

Spi-ooi; ed anche 


Sepx.-0/j.at, 

veggo 



distruggo tm. 

j3xAAw, 

scaglio 

tm. fix\ 

Svyewi), 

muojo 

tm. 

TSflVO) , 

taglio 

tm. rey 

5(Xp<JO$, 

coraggio . 



Osservazione. Nei seguenti esempi vien tolta una lettera, 
od una sillaba. 


§18. Aferesi. 


Chiamasi così l' estinzione di una lettera o di una sillaba 
in principio di parola. Poiché le lettere iniziali appartengono 
ordinariamente alla radice, la quale in greco va men soggetta 
ad alterazioni , così ben rari sono gli escmpii di aferesi : 

per a -et'fiw libo ; 

xffv o? i f’-xf tvoi quegli ; 

ah yxtx terra 


§ 19. Sincope. 

Per essa si estingue una vocale tra due consonanti nel 
corpo della parola: 

«-«T-ojujj» per £-rr[e]T-o/j.r l v, volai, tm. «r 
irxrpóf j> frxr-e-poi, patris . 

§ 20. Edlipsi. 

Consiste nella estinzione di una consonante: 
a) tra due vocali (che quindi si contraggono); 

A éyext, \eyr\ per >.eyc-a-xi, sei detto, da A tyu 
yeviOi, ytvou? j> yevt-a-o ?, generis. Cf. § 16, b. 
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b) tra due consonanti : 

réwfòe per T£Tv<p-o-$e, siete stali battuti^ da rvnru>: 

c) tra UDa vocale ed una consonante: 

i)9oiixi per ri-S-co/iou, mi rallegro 
xvuai<; j àvv-T-au;, compimento. 

Le consonantiche ordinariamente si elidono sono: le dentali 
mute (§ 10),. v (§ 41, b), a (§ 41, a) ed i gruppi vt, v$, vS 
(§ 10, b). 

Deesi ben notare questo fatto dclfectlipsi, perchè sovr’osso 
si fondano due Classi di nomi, 3.* e 5.* V. §§ 39 e 41. 

§ 21. Apocope. 

È il troncamento di una lettera od ancho di una sillaba 
intera in fine di parola: 

*XP‘> TO' usqtie, per .««Xf'G 

Sù s Sù-fioc, casa. 

» 

Omero adopera spesso l'apocope nella congiunzione »p» (ora), 
e nelle preposizioni iva, *a ri, nxpx (raramente in ani, i»ró); 
e ciò non solo quand' esse preposizioni lengan dietro ad altra 
parola, ma anche in composizione, sotto l'osservanza sempre 
delle leggi fonetiche, e specialmente dell’assimilazione: 

* 

xa*r tre fio* per v.xtx neSiov, pel piallo ^ 

xaAAifff » Y.xT£\tne, abbandonò. 

Osservazione Negli esempi che seguono si aggiunge una 
lettera od una sillaba ; le lettere aggiunte son dette avventizie 
od inorganiche. 
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§ 22. Protesi o Prostesi. 

Consisto nell' aggiungere una lettera in principio di parola: 

à-jjLt>,yw, cf. mulgeo; epe, me; 
jeri, accanto a 

§ 23. Epentesi. 

Sovente, ad evitare lo sgradevole incontro di due conso- 
nanti nell’interno della parola, suolai frapporre un’altra con- 
sonante; di rado una vocale: questo fatto è detto epentesi. Le 
consonanti di non grata unione sono specialmente le nasali con 
le liquide; quindi tra » e p s’inserisce 3, corrispondente di v; 
tra p e p, tra p e a si frappone fi, corrispondente di p : 

àv-o-po? v per àv-p-ó? sinc. di «ytpo? viri; 
peavip-fi-pia. s fié<rrifj.p!x da p-t'an vip-epa, mezzo giorno; 
pfp-fi-kuxx tm. juox, donde l’aor. tpox-ov andai. 

Osservazione. Allo stesso scopo di evitare l’incontro della 
nasale con la liquida, talvolta p si cambia in fi; il ebe pro- 
priamente accade quando p, stando in principio di parola è 
seguilo da a o p. Così il suddetto tema: 

po>. per metal, p^o, diventa J3Aw in fi>.à-cv.a>, vado; 
pop per melai, ppo » fipo in fipo-ròe,, mortale 
(cf. mor-ior, mor-tms). 

Qui, com’è chiaro, non havvi epentesi, bensì il fatto che 
ordinariamente dà luogo all’epentesi, rincontro cioè della na- 
sale con la liquida, rimosso nel modo dianzi indicato. 

§ 24. Paragoge. 

Per evitare l ' iato o l’incontro di vocali tra due parole, 
delle quali una termina c l’altra comincia per vocale, sovente 
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si aggiunge in fine della prima una lettera; la quale ben di 
frequente suol essere v, detto perciò mobile od eufonico. 

rtctxv, erano in Atene; 
xéyowi-v ev, dicono bene; 
où-v. otùTÓs, non egli stesso; où-% o non cosi. 


D. Particolarità fonetiche in alcuni verbi. 


Le osservazioni che seguono tendono a mettere in rilievo 
quelle deviazioni dalle regole generali circa l’aumento, il rad- 
doppiamento, la caratteristica ecc. che spesso s’incontrano in 
alcuni verbi, e che pur vengono chiarite dalle leggi fonetiche. 

§ 25. Aumento. 

a) Nei tre seguenti verbi l’aumento sillabico mostrasi 
nella forma più forte n, invece della ordinaria Es. 

r r j2ouAÓu>)v da J3où\ofi<xi, voglio. 

1 i-t5uvdjU>)v (anche é-ouva^»]v) J Siivx/JLOU, posso. 

rr/LtX). ov j fjLE'xxu, sono in procinto. 

Forse quest' * non è altro che il prolungamento di quell’ à, 
che in origine era il segno deH’aumonlo: ne resta qualche 
traccia in alcune forme eoliche, come, tra le altre, in x-ìeipe* 
(t-Siipév) pcllem detraxit. 

b) Alcuni verbi, comincianli per e, la prolungano non 
in n secondo la regola, ma in «; l’ anomalia va spiegala per 
ragione delle spiranti (cf. § 15 e 16). Imperocché questi verbi 
avendo in origino per consonante iniziale f o a, prendevano 
regolarmente £ quale aumento sillabico; perduta poscia la spi- 
rante intermedia, ed incontrandosi ff, si feco la ordinaria con- 
trazione in fi (§ 2). Es. 
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th 3 . per t-ctax 

da 


fo sedere, 

tm. <tiS, tcJ 

£|A0V 

» 

ai peto. 

prendo, 

tm. ffA, é A 

si r.ùu-'r,'i 

9 

enopoli, 

sequor , 

tm. oirr, érr 

tipyx^ifir^ per i'-yipyx£ou.riv 

9 

ipyi^oji3i, 

lavoro, 

tm. ftpy, épy 

tJpnov, tip^u^o y 

» 

tpna, ipnùfy), 

serpo, 

tm. Ctp7T, IpK 

elyov per t-aiy-ov 

9 

f X“> 

ho, 

tm. <?fX, 

£ifjLr,v 

9 

»V<> 

spedisco, 

tm. é 

o» per t-ye§t£pv 

9 


abituo. 

tm. peSv, 

li’kiaaav 

9 

ikiacu , 

avvolgo, 

tm. fei, é'a. 

ti Axov 

9 

£ÀX£ l). 

tiro, 

tra. feA, ék 

ficTi'wv 

9 

for/ao). 

banchetto, tm. p^r 


c) Altri verbi, che in origine cominciavano aneli’ essi 
per f, prendono l’aumento sillabico, come se tuttora conser- 
vassero la spirante iniziale; laddove secondo la regola dovreb- 
bero rimanere sema aumento, perchè in realtà incominciano 
da tal vocale o dittongo, per sè incapace di aumento: 

i-o»ioiijxr,v per t'-yo>vou{±r,v da ùvto/j. 3 . 1 , mercor, tm. poy, ù* 

é-ovpovv 9 t-fup ouv » oùp/u, urino, tm. fu?, °ùp 

t-ó>$ovv » t-fuSow d c oSto, respingo, tm. po^, 

d) Certi verbi poi prendouo insieme aumento sillabico e 
temporale; o, per parlare più esattamente, certi verbi che aveano 
già una spirante iniziale, mantengono l’ aumento sillabico , come 
i verbi precedenti; oltracciò allungano la vocale da cui ora 
cominciano, probabilmente in compenso della spirante perduta: 

i-àxtov da àX/Vxo/ia/, sono preso, tm. paA, à\ 

f'-rjWayov 9 àvJàyu, piaccio, tm. pa<t, 

àv-t-uyov » ày-oiyw, apro, tm. pocy, oty 

e-wv oyóti j oìvoyt'u, verso vino, tm. foivoi;, vmum,c x im 
i-ùpuv 9 ù piu, vedo, tm. yop, bp 

e) Altri infine comincianli da p, a, j a, », c, ma segnata- 
mente quelli ebe cominciano da p, raddoppiano dopo l’aumento 
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la consonante iniziale, e ciò per assimilazione (fi una spirante 
preesistente, come fu notalo al § 9, e: 


i-ppeov per 

i-apey-ov. 

tm. opti, pv, 

donde ptu — pey- 

-<■>, scorro. 

i-ppeer-ov 9 

s-ypen-ov, 

tm. ype re, pire. 

» 

piie-ùs. 

vergo. 

f-VVÉ-SV s 

e-viov, 

tm. ovu, vv , 

» 

vios ~ vty- 

o>ì nuoto. 

£->. Xxfi-e 9 

e-Xafi-e, 

tm. Aa/3, 

9 

AotjuSstv-o), 

prendo. 

j) 

e-/ix§- f, 

tm. p-£r, 

9 

fj.xv’ìxv-u, 

disco. 


Osservazione. Nei due ultimi temi si è omessa la indica- 
zione della consonante primitiva, perchè non ancora si riesee 
a determinarla con sicurezza . 


§ 26. Raddoppiamento. 

a) I seguenti verbi insieme a quelli del § 25, b. premet- 
tono it al tema del perfetto invece dei raddoppiamento regolare: 

ù- a>i$* da AajtiSavco, prendo. 

£t-\rìX * 5 Aay^avw, ottengo. 

et-xo^x » Xtytc, raccolgo. 

» SttxXtyofiMj converso . 

H-ixxfTxt è destinalo, tm. ptp. 

eì-pwx ho dello, tm. yep, £p 

iì-u^x (anche £&&*) sono uso, tra. feS-, ìS. 


b) I verbi che seguono, sebbene incomincino da vocale, 
prendono e per sillaba di raddoppiamento, perchè in origine 
anch’ essi aveano un f iniziale : 


i-aXw-xa 

da 

àXtOHojicu, 

vengo preso, 

tra. fiA, ÓA. 

£-0\7T-X 

» 

ÌXnojixi, 

spero, 

tm. ytì-rr, £ A?r. 

e-ay-z 

9 

xyvvjii, 

rompo, 

tm. yxy, ày. 

t-toVYl-fLOU 

9 

toveojjiou, 

compro, 

tra. fov, ùv. 

xv-e-coyx 

» 

ivoiytò. 

apro, 

tm. oiy. 

f-orx.-x 



rassomiglio, sembro, 

tm. f/x, ix. 

£-opy- 3 1 



ho fatto, 

tm. yepy, tpy. 
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32 LEGGI FONETICHE § 27. 

c) Alcuni temi comincianti per *, o, hanno, invece 
dell’aumento temporale, il raddoppiamento attico; il quale con- 
siste nel ripetere innanzi al tema le due prime lettere onde 
esso incomincia, e nel proluugare la vocale iniziale del tema 
islesso : 


<XX-V)X. O-flt 
(Zp-YipCL 

éy-p-nyop* ( 1 ) 

t'À->jÀaxa 

«’A-jjÀu&a 

o$-a>Sx 

oK-ukx 

òn-ouru, 


(invece di àx^xofa) da àxoóu, odo. 
sono adatto, 

med. ik-iika-fjcu 


tm. 

da 

» 

» 

» 


<xp. 

tyelpu, sveglio. 
e'kxùvw, caccio. 

ip^o/iat, vado, vengo (cf. § 53, 8). 
o£w, odoro (cf. § 49, 10). 
ixkviii, distruggo. 


ho veduto, tra. àn. 

§ 27. Aortiti forti con raddoppiamento. 


Presso Omero trovasi il raddoppiamento in un numero de- 
terminato di aoristi, dei quali ecco i principali: 

5 T£-ffàx-uv, pari. da nikku, vibro. 

ne-irìS- ov, » «('&(<),■ persuado, tm. sr73-. 

» TE-ripn-tTO , » repiio/iai, mi diletto. 

f-x£-x$x-eTo, » -A.tKofj.cu, chiamo. 

T£-ray-ùjy, prendente, tm. ray, lat. fango. 

ns-Qiì-érìut, da (peiScfiou, risparmio, tm. <fiS. 

nt- ifv-ov, UCCÌSÌ, tm. <ptv, 

xf-^ap-oyTo, da x xi P u > vrii rallegro. 

Questi aoristi poi hanno il raddoppiamento nel corpo della 
parola : 

rpi-/W-ar-ov (anche sv-evin-ov) da ìvìtctu, rimprovero. 
r,pùx-ax- ov épuxw, trattengo. 

( 1)^1 noti in questa voce la inserzione del p dopo il raddoppiamelo. 
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§ 28. Futuri con raddoppiamento. 

Alcuni verbi cbe nell’ aoristo forte prendono il raddoppia- 
mento (cf. § 27), lo mantengono ben anche nel futuro. Notisi 
però che al tema raddoppiato si fa seguire un’ e, cbe poi si 
allunga innanzi a m 

aor. ne-ntò-ov, fut. JTf-Tr cru . 

». rre-q>ti-éo§at, j ne-(pii-^-co-)j.ou . 

» nc-y_àp-0VT0, d v.t-yap-ri-ou . 

§. 29. Futuro attico. 

È così chiamata una speciale forma di futuro, in cui non si 
rinviene il ° , bensì la contrazione. Ha luogo di preferenza 
nelle seguenti classi di verbi : 

a) Molti temi in f (pres. -fu) ed «§ (pres. -a£u) riget- 
tano nel futuro, e contraggono poi l’e o l’« colla vocale 
seguente: 


Ttks'-m, compio; fut. rfÀf'-ffw, TeXd-w, r £•>.&>; pi. rsXt-outv, -oCjufv CCC. 
jS<jSa-£u, reco; p|.j3ij9a-o/ffv, -ùfiev eco. 


Indi è chiaro cho il futuro attico di questi verbi si riscon- 
tra esteriormente col presente dei contratti in -au ed -f«, e al 
par di esso inflettendosi si distinguo soltanto pel significato. 

b) 1 tèmi in ti (pres. -<£<■>), che hanno più di due sil- 
labe, aggiungono dopo a un’f; poscia elidendo a, contraggono 
quest’ f con la vocale seguente: 


XO)U-{jtè f porto; fut. X 0 / 1 I-CU (xO/ild-f-U, -/.OLLt-l-Ul ) , 
med. xo fuov/xou. « 


xo.mù; 


A 
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§ 30. Futuro dorico. 

A differenza del futuro attico, il futuro dorico mantiene 
il a ; dopo del quale aggiunge un’ e, che pur si contrae con la 
vocale seguente: 

nXe-a, navigo; f. nXevoov-jitxi e rrXevaojiou. 
mé-a>, spiro; f. trvevoav-jiou. 

fuggo; f. <pev£ov-jJ.a.t e <peù£op.ai. 

• * . \ 

Gli attici adoperano questa specie di futuro soltanto in 
forma media con significato attivo. 

Osservazione. Adunque il futuro attico dei verbi in -(£<■> 
(§ 29, b.) ed il futuro dorico hanno questo di comune, entrambi 
cioè dopo a prendono un’ e ; differiscono poi in ciò, che quello 
per fare la contrazione rigetta a, questo invece contrae pure , 
ma mantenendo <?. Es. 

fut. attico Mjiiù, v. 0 jii-ovjj.au. 
fili, dorico trvev-a-ov/iai . 

§ 31. Futuri senza a, o con a raddoppiato. 

a) Pochi verbi formano il futuro senza alcuna caratte- 
ristica di tempo; quindi esternamente si confondono coi pre- 
senti : 

f. all. x fw > mcd. da x ia> > verso. 

f. med. £Sojiai, mangerò, tm. eì, cf. § 53, 13. 

» trio jiau, beverò, tm. m, cf. § 53, 11. 

b) Per contrario altri verbi raddoppiano il « dopo vocale 

breve (cf. § 9, e), come nelle seguenti forme epiche: 
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fui. xìot-a-ao/iai da alito pai, mi vergogno. 

» cAe-c-cu 5 oAkvpt, distruggo. 

D yapd-o-ocrxt, sposerà 3) yapeoi. 

D te-copxi » tipi, sono. 

§ 32. Aortiti senza a , o con o raddoppiato. 

a) In pochi verbi l’aoristo debole non ba caratteristica, 
come i futuri notati al § 31, a. 

aor. tx»ja (alt. /x«u<7a), da xac/w, brucio. 

» ‘X e *> ed i'xtua, presso Ora. » verso. 

3) fina (= dit-oa ) f dissi, tm. f’ff. 

3» rfvfyxa (= r,vfyx-<7a) } portai, tm. ryeyv.. 

b) In altri invece l’aoristo raddoppia il o, e forme sì 
fatte appartengono propriamente al dialetto epico (cf. § 9, e). 

aor. vetie-a-ae da ventai, contendo. 

3) tpÙ-O-OZTO 3> tpvoi , tiro. 

» /). a-ff-ca » iXzvvas, spingo. 
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PARTE SECONDA 


CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE 
DE 1 NOMI . 


Nozioni preliminari. 


£ 33. Esposte le leggi fonetiche, prima di vederne l’appli- 
cazione ai nomi, e poscia ai verbi, giova fare qualche osser- 
vazione. 

a) Chiunque esamina diligentemente il sistema della de- 
clinazione e coniugazione greca, non può non osservare questo* 
fatto, cioè che alcune voci hanno una forma breve e semplice, 
altre una forma larga e variamente modificala. Ne’ nomi la 
forma ampliata è ordinariamente quella del nominativo, nei 
verbi quella del presente: nei nomi il tema puro si trova molle 
volte nel vocativo, come quello che è fuori di ogni rapporto 
grammaticale e quindi senza desinenza; nei verbi fi tema puro 
si rinviene nell aorislo forte, il quale nella più parte de’ casi è 
il tema del verbo. Segue da ciò che l’unità della declinazione 
e coniugazione greca trovasi d' ordinario nel vocativo e ncl- 
l'aorislo forte, e che ad essi come a centri si riferiscono più o 
men direttamente le altre forme. 

Or togliendo a base quest’ unità del tema puro, e parago- 
nando ad esso il tema modificalo, cercheremo nelle leggi fonc- 
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fiche le ragioni di queste differenze, e nel tempo stesso una 
graduala classificazione sì de' nomi, sì de' verbi. Così facendo, 
si vedrà un fatto fonetico posto sempre a fondamento di ogni 
classe; e sebbene nelle prime quattro classi de’ nomi e verbi 
si riscontrino gli stessi caratteri, puro resta sempre vera la 
differenza tra classe e classe nell’ ordine de’ nomi, tra classe e 
classe nell’ordine de’ verbi. 

b) E per cominciare dai nomi, si noli che con questa 
classificazione, la quale fondasi sulla differenza tra tema puro 
e tema modificalo, non s'intendo escludere quella divisione più 
generale, ed oggi a ragione riconosciuta, di temi in vocale e 
temi in consonante; anzi bene spesso richiamandola e confer- 
mandola si mostrerà, da un altro punto di vista, la speciale 
modificazione che il tema può subire nell’ alto che si declina . 

Con questo criterio, la 1* classe, che è la più semplice, 
mantiene il tema puro nella maggior parte de’ casi, e serve 
come di paragone per le altre classi; 
la 2* allunga la vocale del tema; 
la 3‘ prende speciale carattere dalla dentale in cui esce il 
tema; 

la 4‘ ha il tema ampliato da <; 
la 8* elido la consonante finale del tema; 
la 6‘ soggiace all' influsso della spirante v; 
la T infine presenta voci irregolari o per ragione di deri- 
vazione, o per diversità di temi. 


Avvertenze generali. 


1. Le voci qui riferite, nominali o verbali, trovansi real- 
mente adoperate dagli scrittori. 

2. L’ ordine con cui sono registrale è questo : ima puro 
(o semplicemente tema); ima modificalo e ragioni fonetiche; 


Digitized by Googte 



38 CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DE' NOMI § 34. 

forme che derivano da ciascun tema (t) . Avvertasi però che il 
tema puro, come qui va inteso, non è sempre il tema scientifi- 
co, sibbene quello che serve di fondamento alle modificazioni, 
ovvero il tema spoglio di ampliamento, come Curtius (Gramm. 
§ 246) definisce il tema verbale puro. 

3. Dello voci che discendono da un tema sono qui riportate 
soltanto le più notevoli, omettendosi le altre di facile deriva- 
zione, che trovansi per altro in tutte le grammatiche. 

4. Sovente una stessa parola offre più anomalie: in tale 
rincontro, se la esecuzione tipografica non sempre permette di 
richiamare le rispettive leggi fonetiche, quella però verrà ri- 
cordata che è più rilevante. 

5. A meglio osservare la natura del tema, che è la base 
della parola, si è cercalo di metterlo in rilievo, separandolo 
per mezzo di lineette da ogni altro elemento . 


1’ CLASSE NON AMPLIATA. 


§ 34. Abbraccia nomi che nella maggior parte do’ casi ser- 
bano il tema puro, tranne poobe forme, in cui unendosi il 
tema con la desinenza, ba luogo ora la contrazione, ora il pro- 
lungamento (2) . Vi si riferiscono nomi di amendue le declina- 
zioni, cioè 

a) temi in a od in semplici o contralti, sostantivi od 
aggettivi; 

b) temi in consonante, spocialmente labiale e gutturale. 


(1) Le ragiooi fonetiche, esposte nella t* Parie, vengono richiamate 
per mezzo di §§. 

(2) Qui si riportano principalmente le forme modificate, essendo le 
altre al tutto regolari. 
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1 . 

X*P X > 

terra 


2 . 

vexvìzc,, 

giovanetto 


3. 

ccv^putrof, 

uomo 


PARTE SECONDA 
a) Temi in vocale. 

Temi in *. 

Tema e forme che ne derivano 
X"f>* 

a ’/iàpa 
r, X <ópx 
(rà) yùpì 
olì yàpou 

(conlr. di § 2.) 

yfày/a 
ai vecivlÒL 
ó vfav^S-^ 

veày/ou (contr.di v£»y/«o, da vtxvluo, per ind. § 8). 

Temi in a. 

ày^ptorro 
ó av^pti)7ro-s 

(contr.di àvfy<<>jroo,daàv^ptejr5-io§ 
àyfysaijroiK (prol. di àv§purro-vc, § 6). 


Ó(?0<, 

Ó<Jo 

via 

i Ó ótJo'-s 

5. 

StSpov, 

d copo 

dono 

rò fùpo-ì 

6. 

vóoi, 

voo 

mento 

ò v<Jo-$, 


(1) Per ben declinare questi e gli altri nomi contratti si abbiano pre- 
senti le regole di contrazione, esposte ne’§§ 2, 3. 
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40 CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DE NOMI § 35. 

Tema e forme che ne derivano 
7. 


ÒVTOVV, 

w no 

OSSO 

rò offfÉH, ò<xrc 5— v 

8. 

rp 


>]<ru X a;, 

tranquillo 

riavyo-c, , -o» 

9. 


Xpvato yjpvaex 

aureo 

i xpvaeo-s, -ov<; xpuaéx, -iì 
ì xpvoeo-v, -otJv 

b) Temi in consonante . 

10. 


$>.cj3 

vena 

n QtóP § 9, c. 

(pÀfjS-ói; 

11. 


<pv\m 

custode 

ó <fwÀ5t£ § 9, C. 

(puAox-oi; 


Essendo questi Domi semplicissimi, come quelli il cui tema 
ordinariamente non soffre modificazione, basta averli qui sol- 
tanto indicati . 


§ 35. 

Avvertenza. 1 nomi che seguono, al pari de’ precedenti, ser- 
bano inalterato il loro tema in o in tutti i casi: se non che più 
o men raramente prendono forme di genere diverso, e perciò 
-son detti eterogenei. 
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Tema e forme ohe ne derivano 


Irregolarità nel genere 


1. 



òtQpoi, 

8i<Ppo 


carro, lettiga 

ó 8i<ppo-s, -oc 

masch. al sing. 


rà Sùppx 

neul. al pi. 

2. 



tpCT/JOS, 

épiTfJLO 


remo 

ó -oó ! ratio 

ro ép€r/io-v, -oy ? 

masch- c neul. 

a 

oi tptTfiot j 
rà éperjii ) 


o. 

&yo 


giogo 

ó £yyó-$ : 

masch. (al sing. 


rò £uyó-v 1 cf- jug-um 

e neut. 


oi £vyot | 
rà £yyi ) 


4. 




ùuyvo 


lucerna 

ó Ày^yo-^, -oy 

masch. al sing. 


rà Xy^voc 

neut. al pi. 

5. 



vwro?. 

vc*>ro 

, 

dorso, lergo 

ò vc»>ro-$, -oy » 

masch. e neut. 


rò vwro-v i di Tddo 

oi vòùtoi i di rado 



rà vcSra * 


G. 



otaria. 

oicro 


freccia 

ó oìoto-s, -oy 
rà o/arà 

masch. al sing. 
neut. al pi, 

7. 



OlTQ 


grano 

ó 0<ro-{., -oy 

raascb. al sing. 


rà afra 

neut. al pi. 
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8 . 

oriiiov, 

stadio rò 

o i 
ri 

9. 

OTì$jió<; r 

stabulimi, statio, ó 
staterà ri 

10. 

Tàprxpot, 

Tartaro, inferno, ó 


Tema e forme che ne delirano 
OTxSlO 

OtÌSiO-V, -OU 

ariSioi i 

orcédra ) 
erralo 

OTCÙ/J.Ó-S, -où 
aroàfii 

TXpTOlpO 

ripTapo-t; , -ou 
rà ti.pT-j.px. 


Irregolarità nel genere 


neut. al sing. 
masch. e neut. al pi. 


masch. al sing. 
neut. al pi. 


masch. al sing. 
neut. al pi. 


§ 36. 


Anche i nomi seguenti serbano inalterato il tema, tranne 
una o poche forme, che essi prendono or dalla 1* or dalla 2* 
deci., per cui son chiamati eterocliti. 


Tema Tema modificato Irregolarità 


1. 

ivèpitroSov 

schiavo 

2. 

e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

•nella declinatone 

àviparrod 

àvipxnói-eaot Om. 

àvdptxrrodo 
rò <xv$panoS-Qv y 

-OD 

2* deci. tm. in 3 
1* deci. Ini. in o 

niptui, 

testimone ó 

t JLaptupo 
fiiptùpo-i;, -ou 

flObpTVp 

fJLÌpTVp-Q$ 

jxaptu 

ft,iptu-i 

r deci. tm. in s 

3 

» 

JJiipTVpl 

Jjuxptu-V 

flipn-OlM 

2‘ deci. tm. | jjj 

fiiotti;, ■ 

flagello 

JXXQTt 

jtxa ari dat. 
j uiori-v 

jiaauy 
yj jiÌoti% 
juaffr7y-o; 


, , t tm. in 
2 decl 1 tm. in 
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Tema Tema modificalo ' irregolarità 

e forme che ne domano e forme che ne derivano nella declinazione 

4. 

nCp nup 

fuoco rò nup 

rrvp-ii 

2 * CLASSE CON ALLUNGAMENTO. 

§ 37. Comprendo nomi che ora nel nominativo singolare, 
ora in altri casi, hanno la vocale finale del tema allungata e 
talvolta accresciuta di una o più lettere. Generalmente parlan- 
do, il prolungamento anzidetto è organico per i nomi della 1* 
declinazione; è compensativo per quei nom. sing. della 2 1 de- 
clinazione, i quali in cambio del ? o di altra lettera perduta 
allungano la vocale precedente. 

Appartengono quindi a questa Classe nomi di ambedue le 
declinazioni, cioè 

a) temi in a od in o, sostantivi od aggettivi; 

b) temi che hanno il nom. sing. sigmalico od asigmatico; 

c) temi con ampliamento di una o più lettere. 

Tema Tema modificalo 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 


■/XuaaY) 

yXtiiGoric, 

yP.wffirvj 


il) Temi in *. 


1. 

y Auffa», 

lingua 


yXuooa, e per prol. * 

ù yAùffffa 
rj yXùoooL 
yAùffff»-v 
ra yAwffffà 
ai yAùffff * t 


rrupo 2’ deci. tm. in p 

nupoii 1* deci. tm. in o 


* § 5 -- 
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2 . 

Tip-S- 

onoro 

3. 

»roA/nK, 

cittadino 


Tema 

e forme che ne derivano 

Tip*, e per prol. * 

(rà) Tipi 
ai Tipai 

noXnoL, o per prol. * 

<3 «■oAfra 

TtoXÙou (cOlltr. di nohTio, 
da noktTX'j) per ind. § 8 ) 

rù noXirx 
o i rroAfrai 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


Tipr, 

w npS 
S Tipr, 


rroXirri 
’o irokTTr r t, 


4. 



<h)Aa, e per prol. 

chiaro 

(rà) (hj'Aa 


ai Si\).at 

8 . 


ct.TAÓo?, 

àrrAoa, e per prol 

semplice 

tx àirì.óx, -à 


ai àrr/.iai, -ai 




ànXor, 

S ànì.QY\, -rj 


Temi in 


6 . 

yf( 3 <, vao, per indeb. * * e prol. * 

tempio ó vào'-c t> veti-; 

rov veto 
ro> vèto 
ci vèto 


' 35 . * • § 8 . 
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Tema 

Tema modificalo 

1 

e forme che ne derivano 

i forme che ne derivane 


djj-nXeo, e per prol. * 

CfurXit* 

ripiena 

tfinXtoi noni. pi. 

t/iirkcti-t,, -uv 

i 

b) Temi che hanno il nom. 

ting. ligmalieo. 


8. 


iv, e per prol. comp. * * 

et 

uno 

èv—o^y ivw, fy-a 

ò ti-e, (= iv-c,) 

cf. § 43,21 

9. 

xreiV, 

xr«v, e per prol. comp. * * 

Xffl “ 

pettine 

xriv-os, -/, -a 

*T£-GÌ § 10. 

Ò XTÉ4-S (== xr*v-<) 

10. 

A{AUX(ó? r 

p.cAuxor, e per prol. 

AéAuxur 

ie ha sciolto 

ÀeAuxór-o$, -i, -a 

ó AfAyxcéi; (== AéAwxjpor-i 

cf. § 39, 26 

11. 

cioè;. 

òilovr (den-(t)s), per prol. comp* * 

òdou 

dente 

èdovr-of, -i, -a 

ò òooù-; ( — iSovT-i) 

12. 

ffirp (ù$ r 

rrarpof, e per prol. 

TTOLTpOù 

patruus 


ò *ràrpu>-$ (=r Trarpoy-c,] 


»arp(ù-o$, OVV. irirpu 
rrarpw-a, OVV. nirpuv 


* § *- * ’ § 6 - 
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Tema Tema modificalo 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 

13. 

«ni?, noS, per prol. comp. * 

piede JrotJ-<K, -I, -a 

noc-al'y) i = vroi S-oi'y), § 9 
nòS-eooi 'Om. 


Temi che hanno il nom. ting. enigmatico . 


14. 


ivjp, 

ivep, per prol. comp. * 

àvrip 

àvSp f per sinc. ed ep< 

vir 


è àvvj'p 
(= àvfp-<) 

àvSp-ót;, -i, -a 
avSp-f, àvSp-oiv 
aWp-e?, àvSp-ùv 
av$p-x<n{ y) 
<xvSp-i<soi'y) poet. 

15. 

àOTYlp, 

àffrep, per prol. comp. *• 

ÓLCTYip 

àOTtp-c; ) 

stella 

<xoT€p-oqj -t> -a 

àoTpi-Gi(v) per melai. § 17. 

ó acr^p ( = 

16. 

yepcùVy 

yepovr, per prol. comp. * 

ycptdv 


vecchio 

y/povr-o$, -i, -a 

ó yépM (r= 

yfpov-;) 

17. 

Sai'/M i)v. 

Szi/iov, per prol. comp. * 

Saifiuy 


divinità 

Saijiov-os, -i, -a 

ò Sai/iuv (” 

= Sa.iy.ov-c, ) 


irou 

b rroii-i; (= iroS-s) 


* S • 
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Tema 

e forme che ne derimo 

Tema modificato 
e forme che ne deridano 

18. 

pirirep 

madre 

m np, e per prol. comp. * 

u fiijTep 

priTp-ói, per sinc. § 19. 
tiriTpi-ct[v', per metat. § 17 (1). 

M*l Tì ìp 

h m^P (= MVrep-f) 

19. 

rsuasiono 

(rra&ó-o?), rre/^ou? CODtr. § 2. 

freisa 
>j iretSa 

20. 

notjxrÌY, 

pastore 

rroi/iev, o per prol. comp. * 

■noijj.tv-o<, , -i, -a 

rtotfiyv 

ò noifJ.yv (~ notp.ev-c,') 

21. 

chiaro 

axpn, e per prol. comp. * 

rò oxtyec; 

, <ra$oy; gen. 

oocQris 

è, io cxQiit; (= 

22. 

X*‘P> 

mano 

xep, e per prol. comp. * 

X e P~ 0< i | p 0e t 

X e P" 

X ep-oìv dual. 

x*r"?) 

X £, P 

*> x t! ? (= x £ p - 0 
X*‘p-°i ecc. 

X £ i’p-£<7/(v) | 


(1) Simili a jtrjTytp si declinano nxrrip padre, SnyiTijf figlia, yxnip rcn 
tre, àriprirr,p Cerere. 


* § 6 . 
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Tema 

e forma che ne derivano 


Tema modificato 
e forme che ne dentano 


b) Temi con ampliamento di una o più lettere. 


23. 

yuvj,. 

ywx, per ampliam. 

7 uvx-K.1 e 7 vvx-rx per met. * 

donna ri 

y\)YYl 

M yvva-1 1 * deci. tm. 

7 uva-ix-ó? 2 ’ deci. tm. 

yvvx-ót-ei; 


• 

yuvx-1%-! v) 

24. 

XUOìVj 

kXiv, e per ampliam. 

xuov 

cane 

xSv-ó$, -/, -a 

ci xuov 


xuv-*s, -a>v 
YM-oly), xóv-as 

Ò, 7) XUO)V- 

25. 

Xdx<;, 

Aaf" (cf. Xev-b) lapidò) 

Xxx per ampliam. 

pietra 

xà-oi, gen. § 15, f. 

ò xda-s, xd-<; 2 * deci. tra. 


Xd-i 

Xd-ec,, -wv 
Xi-eaoi'y), Xd-foi'y) 
Xd-ote, 

xda-v, xd-v r deci, tra. 

26. 

n vif. 

7TVX, 

IIùx-v, por met. * mi >x 

Pnicc, Piazza 

rróx-a, am. fre- 

r> 5 ? IIux-v-ó;, ri tlvu^ 

in Atene 

quentemente 



Avvertenza. 

§ 38. Come nella 1* Classe § 36, così anche in questa 2* 
v’ha do’ nomi, i quali, oltre il prolungamento, presentano 
l’altro fallo dell’ eteroclisia, in quanto che prendono alcune 
voci or dall’ una, or dall’altra declinazione. 


• § 17 . 
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Tema Tema modificato Irregolarità , 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano nella declinatone 

1 . 


iAxij, 


àAvc 

àAx-a, per prol. 

* «A x>j 

2* deci. Ini. in* 

forza 


àAx-/ 

(ràj di.ua 

il àAxvj, -r,c,, 

i 1* deci. Im. in a 





-t), r,v : 

f 

2. 






rffffonjc. 


(feffjrora. 

per prol. * oetrjror») 

(JfO'jrorf; 


ignoro 

r 

* (M) 

èi'orroTot 

ó <twÓt>j— <; 

Sfonirfa 

1* deci. Ini. in a 


rw 

Sfoltirà. 

(Jeaffór») 


2* deci. Im. fti ? 

o 

01 

Seonórat 

0£ff»órj5-v 



V» 

«V , 


rio. 

ita 



urora 

V\ 

rV< 

£W-^ 


2" deci. tm. in o 



>ìo5c 

«V gen. 


deci. alt. Im. in« 



ìóof 

<y 

£0) 





r;«ó ed *« 

(da «Va) 



4. 








M/vo, e per prol. * Mivd 



1 mosse 



M/vu-<; 


deci. all. Im.iiiM 




M/yw, M/yu-Oi; 


2 a deci. Im. in « 




M/vw-v, M/vu-a 

, M/vw 


5. 

rTV W> 


7TTVX f 

•nTVfck, per prol. 

*ttru^r. 


piega 



gen. (ri) itroyd 

ri itTir/ri, -r , ; 

2 1 deci. Im. in x. 



« 

« 

Ni 

h 

fc 

ai ttTvyai 


V deci. tm. in « 



7TTuy-z$ 




6. 






9p.hr,, 


VOJJLIV 

vopiva, per prol. * vopivri 


pugna 


ÒOfllV-l 

(rà) hcfiivoL 

v) 

2* deci. fm. in > 




OLI VGfltYXt 


1* deci. tm. in a 


* S »■ 
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oO CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DE' NOMI § 39. 


3‘ CLASSE CON DENTALE. 


ij 39. Carallcre della 3* Classo è la dentale in cui esce il 
teina . Or questo dentale 

a) in alcuni nomi conservandosi quasi sempre in tulli i 
casi, sembra faccia parlo del tema c sia fissa; 

b) in altri sembra aggiunta e quindi mobile; 

c) nei parlicipii perfetti attivi il r si conserva nel ma- 
schile e neutro, c si perde nel femminile; 

d) in pochi neutri poi uscenti in -apr ora si rigetta il r 
(nel noni. acc. voc.), ora il p (negli altri casi). 

Si annoverano in questa classe, come già nella 1* (§ 36) 
c nella 2’ (§ 38), non pochi eterocliti, specialmente trai nomi 
con dentale mobile. Da ultimo, non è inutile osservare che il 
fondamento di questa classe trovasi principalmente nell’ ecllip- 
si , § 20. 


Tema 

Tema modificato 

e forme che ne derivane 

e forme che ne derivano 



a) Temi in dentale fina. 

1. 

j » 

A/9>K. 

Ai ’ox 'Ari 

Orcus, 

’ktìrt-i, a-ivri Ai'i-0' 

Tarlarli s 

’Ai'doi-Of ÌÒOU Aio-! 

’ATSrj-v 


_ Irregolarità 
nella declinarne 


1* deci. tm. in 
V deci. tm. in 
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Tema Tema modificato Irregolarità 

e forme che se derivano e forme che ne derivano nella declinatone 


2 . 


v.xpx, 

xap 

**p-V)T, 

capo 

rò y.xp 

TÒ xotpoe, 
xap>jr-o$ . 



xap>jr-f 

xapa, n. pi 

3. 

xAcé^o;, 

xAa<J 

xÀa<5o 

amoseello 

xXa<J 

xXxiJ-a 

xXà^-a? 

ó xXado-<; 

4. 

XÀf/<;, 

xXf/^per prol.* * xX>jr? 

chiave 

ri xXe !-$ 

xX^ xX»jf- ? § 


xXeià-it;, 
xXeiS-x i 

xXi)^-ó$ xXt|f(J-o<; 


xXff-y ) 

xX^d-a 


xXfiS-xt; 

j xXvj^-a? 


xXef-f 

1 


xpa-ar per met. * 

r 

xpaar-oq 

t 

Y.pOLXT-1 
» xpaar -3 

I xapijva forma i 
second. (t)i 

2’ deci. tm. in S 
V deci. tm. in o 


IO 


(1) Allargando xup/ir in xuprjoiT e contfacndo xpuocr, si hauno le seguenti forme: 

XOtpr, KT X/53CT 

xa^ccr-o; xpctT-ói 

xu.pi 5aT-c xpUT-i 

XKpriXT-it xpùr-ct acc. sing. 

Ì xpur-otv 

xotprjvuv forma second. 

xpx~9t( k v') § IO. 


* § 17 . • • § 5 . 
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Tema 

Tema modificato irregolarità 


e forme che ne dentano 

e forme che ne derivano nella declinatone 

5. 

OtSt'noui, 

OìSttroSa 

OìStrtoS 

Oedipus 

OìSmóSx VOC. 

0 ìSwv-t § 10 l a deci. tra. in 


OìSirriSri-i 

0 òfiW-o? 2’ deci. Im. in 


OìSmiia-o j 

OiSlitoS-x i 


OìSmóSu Trag. i 

QiSinov-v 1 


0 tottriia-v 


6. 




oùarzroj^ar, òar. * 

ùt per conlr. ** 

orecchio 

TÒ OUX(, oùi § 3. 

Si § 10 


oìiar-oc 

ÙT-Ói, -l 


oilar-a pi. 

Zr-ct, wrwv 


o ua-tri ù -cl(v) 

b) Temi in dentale mobile. 


7. 

avai;, dv x àyaxr 

signore ava, voc. Om. ó à'v a£, § 9, e. 




avaxr-o^ 

avoxr-e^ condottieri 


8. 

yika, 

yaAa 

yaAaxr, cf. lacl-i$ 


latte 

rò yaAa 

yiXa.y.T-oc,, -i 

[yaXxt,-i\ § 9, C. 


9. 

ye'AwS, 

yeko 

yfAor 


riso 

ó yéko-i, yeKu-i 

ye'Au-? § 10 

1* deel. Im. in 


yekou, ytXu> 

yAtiir-oc 

deci. att. tin.ii 


yéXto, yéXto 
ydXo-v, yéXu-v 

♦ § 1S, e, f. • * § *. 

ydXo>T-i 

ytkwT-x 

2’ deci. Ini. in 
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Tema Tema modificato Irregolarità 




e forme che ne derivano 

e forme che i 

oe derivano 

nella declinazione 

10. 






yivv, 


rovo, per met. * 

yovv 

yovoLT (1) 

ginocchio 

ro 

róvo 

yovv-oc, 

yóvàr-ot; 

i / tm. in o 



(róvo-o?) 

yavv-OL, pi. 

youvar-o$ 

1 2’ deci, j tm. in v 



(róvo-a, cf. gem-a ) 

yovv-av 

youvar-à 

Una. in r 




yoiv-£<joi(v) 

yóya-cr/ i 






y oóva-oi J 


11. 






dtofiós. 


òeajj.0 

dlOjXOLT 



legamo 

6 

oeajxó-c, ( 

ri) dtifiotr-x 


1* deci. tm. in o 


04 

détrjjLoi ) 



2” deci. tm. in r 

0 

rÌ ) 

dtOjJ.3. ) 




12. 






dòpv. 


Sopv, per met. * 

00 vp 

dopar 


ìgno, lancia 

ro 

dòpv 

dovp-oc, 

<Jópar-o<; > N 

1 f tm. in o 



( dòpv-oi; )- 

dovp- a, pi. 

dopós, 

1 2* deci. | Im. in ? 



[dòpv-a.') 

dovp-av 

doùpa.T-o ? , 

) Um. in r 




dovp-saoi'y) 

dópoLT-1 \ 

1 

* 




<V 

i 





dop£t y J 

1 

13. 






dùfJLtX, 


Sojj.0 

dwfJiOLT 



casa 

Q 

don o-c, domus 

tò Sà/xa, Sa per apoc. § 21 1* deci. tm. in o 



Sótj.Qta-i ( 

rà) dufixT-oi 


2* deci. tm. in r 

14. 






£><, 


èpO 

epuiT 


1‘ deci. tm. in o 

amore 


© 

V 

V* 

T3 

O 

<e> 

ò epa-; § 10 


2’ deci, tm, in r 


tptDT-a. 

tpm-tc, 


(1) Soltanto yów e le voci derivanti dal tra. /»»«r sono adoperate in prosa. Dicasi al- 
reltaoto per tipo, n° 12. 


* § 17 . 
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Tema 


Tema modificato 

Irregolarità 


e forme che ne derivano 


e forme che ne derivano 

nella declinatone 

15. 

0aA*ji;, 

0aAa 

• 

0aA»jr 


T deci. Ini. in 

Talele 

QaArj-s 


0aA>ir-o<; 


2' deci. Im. in 


\ 0jcAo5 


0aA>jr-/ 




t 0dtAeu, Ioi). 
0acA>j 
0aAi]-y 


0aAjjr-a 



16. 







$e/ii 

• 

$6)11$ 

$i)UOT 

l tm. in 

egge, giustizia, 

r, $6)U-c, 


$t/U$-0i, -1 

$6fU<lT-iC, 

2‘decl. | tm. in 

Temi 

$t)u- v, acc. 



$6')UOT-XC, 

' tm. ii 

17. 

$(pxirav. 

Sepxn 

• 

$6pX7T-0VT 


0 . . , ttm.iii 

servitore 

$e'pxn-x, acc. 

Ó 

$epxjruv § fi 


2 de<d lim i. 


Sf'pai t-tc, 


$epinovT - oc 



18. 






xf'pa?, 

v.epx< 


xfpar 


2’ deci. 1 f m ‘ ! 
< tm. n 

corno 

TÒ x/pa? 


xepàr-oc 



(xapa- 9;) Y.tpu>c, 


xa’par-/ 


• 

19. 







fJLUHO 


JJLVKriT 



fungo 

juóxou 

C 

I1VV.YTC, § 10 


T deci. tm. ii 




fXVXtlT-Oi, -l 


2‘ deci. tm. il 

20. 







vt/x 


vi ix r 



notte 

»j vi£, «ore 


vuxr-ó?, nod-is 



Vu£/V 





21. 






c vxp, ovf/po«;. 

ivap 


òveip-o 

ÒV6lp-XT 


sogno 

tò ovxp, indecl. 

Ó 

opeipo-s r 

ivi /par-oc 1‘ deci. lm. in 



rò 

oveipo-v » (rà) 

iveipOLT-X 

2‘ decl.lm. in 
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Tema 

Tema modificato 


e forme che se derivano 

e forme che ne derivano 

22. 

5 ?v‘i. 

òpvi 

òpy/9 

uccello c 

> * opvt~<; 

« "Cv 

Opvt 7-0 <; 


opy/-v 

opvìB'-i 


opvetq 

cpv/9-a 


OpV£<OY 

op di rado 

OpvTJé-C 

23. 

*f°x.°°ì , 

npo X o 

npoyorr 

brocca, 

yj 7rpi X o-oc;, trpó X ov<; 

xpàyovot, dal. pi. § 

. boccale 

Trpóyov 

npo X oiq, dal. pi. 


24. 

’S.apnrfiùv, 

SaprrjjtTov 

2apffij^ovr 

Sarpedone 

io ^zpjtfiSov 
^aprrrjSwv 
Sapffijooy-o^ 

SxpjiqdsvT-os, -/, -, 

23. 

orli. 

atv, <7#F 

oriT , 

(ignuda 

«-o?, § 15, d, f. 

ó § 10 


-wy, -as 

trrjr-o?, -x 


c) Temi participiali in -or. 

26. 

A £ÀUXW?, 

AfAox-or 

AfAtix-uia 

•he ha sciolto 

ó AeAuxtói;, ro AeAuxói; 
AeAt/xoV-o? 

i) AfAux-uia, -*$ (1) 


Irregolarità 
nella declinatone 


2' deci. 


Im. in i 
Ini. in 9 


2' deci. Im. in >r 


2 deci. 


i lui. in v 


I Im.invr 


2‘ deci. 


I (in. in v 
( Ini. in r 


(1) Ecco, chi n’ «tibia vaghezza, le forme intermedie che spiegano la notevole differenza 
tra il tema del maschile e neutro e quello del femminile: 
tm. del ui. e n. IrAux-j-'sr; 

im. del fem. Xrlox-J^eT-ia, per l’aggiunta di -i*, terminazione del femminile; donde 

per indebol. del t in «; 

Ailoa-ui-ia, per contr. straord. di Jm», cioè «a, in o. § 3; 
iiXvx-vix, per clis. del » tra due vocali, § 10, b. 
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Tema Tema modificato 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 


2". 




j-yyfXxw;, 

ìyyyeAxcr 

ijyyfÀx-oia 


che lift an- 

è ryyysZxws, rb 

^yye?.xó? ri lòyyeAx-iifa, -»< 


nunzialo 

r/Yyf>.xor-o<; 





d) l'emi in -apr. 


28. 




3?.£t2>Xp, 

ÌXél<f*pT 

àAf/^ar 

àkeifxp 

ungucnlo 


àAf/$ar-o? 

rò ,a?.f i$ap 

29. 




r,rrxp. 

rijrxpr 

y)?rar 

ijrrap 

legalo 


>}7ra r-o$ 

rò -^rrap 

30. 




rcipxp, 

nsipxpr 

rreipar (1) 

rteipap 

fine, confino 


7rcip%T-os 

rò neipxp 

31. 




exrap. 

oxapr 

oxar, per prol. * 

<THb> p 

sterco 


■> ffxixr-ós 

rò Tutti p 

32. 





iijapr 

vSar, per prol. * 

iiSttip 

acqua 


uefar-oc 

rò vSttip 

V 

•) ‘1 


uSx-ai 


♦>»>. 

<PpC<X?T 

<ppea r 

rò <ppectp 

fonlana, pozzo 


(fpear-o?, ®p»jr-o$ 

ippeotp 


(1) Dallo stesso tema itupxr abbreviato discendono le forme attiche 

nipx-i 

TtkpXT-Oi 


* § 5. Eccfz. 
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. 4‘ CLASSE CON < (j). 

§ 40. I nomi che qui si registrano, siccome i verbi della 
Classe, corrispondente § 49, hanno il tema modificato da < (j ). 
L' inflesso di questa spirante sulla finale del tema si estendo 
specialmente, oltre i suddetti verbi, ad un buon numero di 
aggettivi femminili, di sostantivi e di comparativi, che quindi 
(l’ordinario subiscono la metatesi, l’elisione, il rinforzamcnlo 
o l’assimilazione. Intanto a ben osservare la varia potenza di >, 
divideremo questa Classe in varii gruppi. 

a) Aggettivi con metatesi di <; 

b) Sostantivi con / (j) eliso o rinforzato; 

c) Temi per assimilazione in aa; 

d) Comparativi per assimilazione in co, rr; 

e) Comparativi per assimilazione in £; 

f) Aggettivi femminili con elisione di vr. 

Tema Tema modificato 

e forme che ce derivano e forme che ne derivano 

a) Aggettivi con metatesi di «. 

I. 


flt'Xxq, 

/xeXxv /xeXav-t, per mel. * 

fjisXaty 

nero 

pieXav, VOC. 

jxe'Xaiv-x 

2. 

fiéxx-i (= fxiXzv-t;) § 6 
fti. Aav-o? 

HeXalvr^ 

TX Asti;, 

raAay txXxv-i, per niet. * 

txXxiv 

infelice 

txXxv, VOC. 

txXxivx 


raAà-$ (=raA«v-<) § 6 
rotAstv-o? 

rxXxivrfc 


’ § < 7 . 


Digitized by Google 



3. 

ri pijv, 

tenero 

* 

4. 

X«P» V » 

peggiore 


5. 

vermis, 

punteruolo 


(i. 

nòkic,, 

città 


7. 

aAAoc, 

altro 


58 CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DE - NOMI § 40. 

Tema Tema modificato 

e forme che ne (ferirono e forme che ne derivano 


TBpiV 

repev-i, per lUet. * 

T Spi IV 

repev, VOC. 


, Ttptiva. 

Ti'pv (= Ttpfy-c) § 0 
téptv-Oi 


npaivy^ 

X f P 

X«p-'> per met. * 

X* 1 ? 



X«p-»v, - 

yjp-rii, dat. (Onr. 
X f p-> i*> acc. / 


yelp-iaroc 


b) Sostantivi con i (j ) eliso o rinforzato. 


Y.I 

o y.!-q 


x/-o« == xi- 

-J-04 \ 


Xl'-f , -o/v 

§14, h 


Xl-f c , -àv 

) 


7T0ÀI 

*oAf, per prol. * * 

ffoA»; 

rrÓA/, VOC. 

^ TTOÀt-u^ — jroAfj-04 

7roAv;-04 

q ffó/r-?, -04 

| § 1 4, ì ffÓAf-r , -oiv 

ni),r r ì 


noXt-ie, y -wv J (no Àf-fq) nocete, niXr r (; 

nók£-o)V r -ai 7rb?.r r xq 

(niXe-xq) nobile, 

c) Temi per assimilazione in XX. 


àX 

cf. al-i-us 


«A-r, per assim.*** àA>. 

XÀÀ— OC, — >J, *0 


* § 17. * * & 5. " ' § 11, t. 
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e forme che ne dernano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


8 . 


xaAAot 

xotA 

per assim. * 

X*AA 

bellezza 

xocA-ói;, -jj, -ov 

rò 

x»AA-a$ 

9. 



xaAA-à ( aw. do,- J 

uàAAov, % 

/il tA 

per assim. * 

juaAA 

potius 

M-xX-x, mollo 


juàAA-ov 


d) Comparativi per astimilatione in « 5 , rr. 


IO. 




*<3<nv, à-/, 

«Mx 

*7X~‘y P cr assim.** 

àffff 

opius, avv. 

vicino 


aoa-ov ; ed àoao-rapw 

eomp. 




11. 




jipxeooiv, 

$?*x 

fip x X-‘> per assim.** 

Spxaa 

ìiù breve 

£?«X-k, -if», -ó 


flpxoo-uv, -ov 

12. 




ìi.iocm, 


fka X~‘y per assira. ** 

l'Xxoo 

•iti piccolo 

éXiyj-tOTOc,, -r,, -ov 


£\X<7<T-U>V } -ov 




a’Aarr-oiv, -ov 

13. 





tjx 

*/*-'• .per assim. ** 

VJOff 

inferior 

tjx-rora 


VJOff-tóV, -ov 




(vjrr-wv, -ov) (1) 

(1) Por ragione fonologica è evidente 

l’analogia Ira le precedenti e 

la voce seguente: 

Sooi , 

&* Ò*~l , 

c per assira. * * òu» 


occhi 

cf oc-ulu» 

Sii- 

« duale 


SlIOti y £j7G(7t(v). 


* § n, c. * ♦ § i4, <i 
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Tema 

e forma che ne derivano 


14. 

^aoatov 

ra X 

più veloce 

-Ó 

15. 


•zpar, per rinf. 

superior 

xpar-/aro^, ->j, -ov 

16. 

JJLXOOtoV, 

U3V. 

più lungo 

/JL<X*-pÓi, -fi, -pQV 

paH-iorot, j dor. 
}iv\y.-ujtqc, ) per prol. 

17. 

nioow, 


più grasso 

jcs^-Ós, -sfa, -ó 

e) Comparafioi 

18. 


per rinf. 

più grande 

MÓ 1 -*?, /*ey-s (1) 

19. 

òA/£uv, 

ÒA/y 

più poco 

óA7y-o -i’y>j, -/yov 


ANOMALIE DE’ NOMI § 40. 

Tema modificato 
e forme che ne derivano 


per assira. ** 

$aa<7 

-ov 

v.peiT- 1 , per assira. ** 

xpm<7 

% 

v.p£/a<j-<*)y, -ov 
(xpéirr-&>y ? -ov' 

jusot-t, per assim. ** 

jUa<7<7 

txiva-tov, -ov 

per assim. * 

?raaa 


niao-m, -ov 

r animilaxione in ?. 

fxeiy-i, por assim. * * 

jteiQ-wv, -ov 

òAiy— / , per assim. * * ò/<£ 

ò A |£-WV, -ov 


(1 ) Questo positivo variamente si svolge , secondo che viene o no modificato dal suffisso ai, 
pi-/ -a. pty-aX 

grande piya-f, piy-a. piyàXov yx*-/ec>>) 

pi/K-i, piy-a. tu pi yàOw (rà) ptyctXp 

oi pf/iXm ai ptyùXtxi 


• § 14, d. * * § 14, e. 
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Osservazione. Vi sono alcuni comparativi che innanzi a < 
sopprimono, oltre la vocale tematica, la consonante pi nel qual 


fatto 

, se non è esclusivo, certo non 

è estraneo l’influsso di /. 

Essi 

sono: 



Tema 

Tema modificato 


e forme che ae derivano 

e forme che ne derivano 

20. 


ai °XP° 

aìoy-t 

igognoso 

oiìoyjòc,, -a, -ov 

a -ov 

21. 




nemico 

t'X$pó<, -i, -dv 

èy^t-tav, -ov 

22. 



wjpót;. 

KuipO 

vtud-t 

glorioso 

vvàpóf, -i, -óv 

v.vSi-o>v t -ov 

23. 

ohurpo^. 

o ixrpo 

OÌKT-l 

operabile 

o Ut pie,, -a, -óv 

OlY.n-GTQ<;, ->], -ov 



(Non ha comparativo) (1). 


f) Aggettivi femminili con 

eliiione di >r. 

24. 



Tira, ir£v } 

Trarr 

vray r-<a (2) 

tulio 

nìc, (= nxvr-c,) per prol. comp 

ffdtffa 


jrctv ( — nav r ) § 6 

sravr-ó? 


25. 

tarara. 

iaravr 

iVravrwJt 

hrav. 

/Vra^ (§ 6), IgtÌy 

/araaa 

'lie colloca 

iVravr-o* 

<araa>}$ 


(1) Gli aggettivi ix$p°t *d ••«/*« hanno anche le forme in -npo;, ed in -tutsj. 

(i) Ecco la serie delle trasformazioni, applicabili anche alle altre voci di questa sezione f): 
jravr-z*, Jtstvr-va, *5»*. Cf. § 14, f. 
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Tema 

Tema modificalo 


e forme che ne derivano 

•e forme che ne derivano 

26. 

xKoòc,, -5 vox, 

àAovr 

cl\ovt-iì t 

-ov» 

à>.ovi ; ( § 6), àAo’v 

àkovaa. 

preso 

àlivT-ot; 

aAeóovjs 

27. 

-tu TX, 

ypx<ptv t 

ypa<pevT-tx 

-*V» 

ypxfeii (§ 6), ypxtt'v 

ypxipslea 

scritto 

ypx<ptvT-oc, 

yptxQt/cri; 

28. 


m 

StlY.vÙt,, -vax. 

ditKVVVT 

3{l*VVYT-lX 

-Cv, 

SciHVUi (§ 6), StfMVV 

Setv.vvtrx 

dimostrante 

of/xvùvr-oi; 


29. 

AÓtiJV, -9U!73, 

kVOVT 

Ano VT-tX 

-OV, 

}.itm (§6. Ecc.) Àbov 

A ùovax 

che scioglie 

Auóvr-o; 

Auo ÓffJjS 


5* CLASSE, OVVERO TEMI ELIDENTI. 

§ 41. Son cosi chiamati quei temi, che in certe forme 
rigettano la consonante finale t , v. La 3‘ classe § 39 pre- 
senta una serie considerevole di nomi, i quali più o meli co- 
stantemente mantengono o respingono la dentale; degli altri, 
che elidono ? o v, si occupa questa classe. 

a) I nomi adunque, i cui temi escono nella spirante s, 
conservano questa consonante solo nel nom. voc. sing. dei ma- 
schili e femminili, e nel nom. voc. acc. sing. dei neutri; negli 
altri casi, venendo il « a trovarsi in mezzo a due vocali, si elido 
a norma del § 16, b, e dà luogo il più delle volle alla contrazione. 

b) I comparativi in -ov, o pochi sostantivi in -ov, spesso 
elidono il v e quindi si contraggono, semprechè però questa 
consonante si trovi fra due vocali. 
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Si noli intanto che la elisione di ? o v fa che la maggior 
parie de' temi passino dalla declinazione in consonante a quella 
in vocale, e prendano or da questa or da quella le forme do’ loro 
casi, e sono quindi eterocliti come quelli notati ne’§§ 36,38,39. 

In generalo, la ragione fonetica di questa classe trovasi nel 
fallo dell' cellipsi, esaminato già nel § 20. 



Tema' 

Tema modificalo 

Irregolarità 


e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

nella declinazione 


a) Temi 

con elitione di 


1. 

"Ap*K, 

’Ape< 

’Apx 


Marte 

<•> Api ^ 

"A pr)V acc. (1) 

2‘ deci. tm. in ? 


"Apr\<i 


V deci. tm. in a 


‘Apq-og, "Api-ai;, "A 

pt-oc, 



"Aprt-ì 




"Apri-x, "Aprt 



2. 




’rxc, poet. 

fip/rai; 

fipiTii 


idolo 

ro fiptra^ 

JìptTi-ot; 




JìptTft 


3. 




iévipov. 

SivSpn 

deripo 


albero 

t'o ìtvSpoi;, -fax; 

Sivàpov, -00 

2‘ deci. tm. in < 


SevSpici[v) 

(rà) Strip a 

1* deci. tm. in o 

4. 




i£y«v>K, 

eùycvei ; 

tiytvrjt; 

per prol. comp.* 

bennato 

rò eùyevet; 

o, ri evytvr^ 



[tìiytvi-o^j eùyevovt; 


(I) La stessa irregolarità di declinazione hanno i nomi propri! in -ijj, cioè escono all’ acc. 
mg. in -a» ed -ij ; es. : Xuxpàrtit (tm. SvxpxTti), acc. Saxpi.ui* (come dal tm. Suxotmx) 
acanto all’ acc. 'Ztotpó.To (m *-*). 

"• 7 * 
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- 

Tema 

Tema modificato 

Irregolarità ' 


e forme che ce derivano 

e forme che ne derivano 

nella dedinaiiont 

5 . 

xvi$a<;, 

■Avétyou, 

xya^fi; 


caligine, 

to xva'$à< 

xyeìpou? 


tenebre 

xvfipa-o^ 
v.vftyai f v.vt<pu 

xy ityt'i 


6. 




xpivov. 

ipivei 

xf/yo 


giglio 

(rà) xp/ve-a, COntr. xp/va 

rò xp/yo-v 

2' deci. lui. in 


xp/yf-ai 

xp/you 

1‘ deci. tm. in 

7. 




°X°«> 

®X e « 

®X° 


cocchio, 

rò o^o?, COCCbiO, rà 

ó ?x 0 "<- portatore 

2’ deci. tm. in 

reggitore 

ó^su-ifx, dal. pi. poet. 

01 ’ójoi 

1‘ deci. tm. in 

8. 




rxiitpoi;. 

<7XU$f? 

ffXU^O 


lazza 

to oxvQoi; 

ó tr%vQo-<; 

2‘ deci. tm. in 


<Jxó<pf-<x; 

(TY.lj(pOV 

1' deci. tm. in 

ci 

b) Terni con 

elisione di v. 



àrièov, 

àrjio 


usignuolo 

ò, 15 àrrfùv 

àrjdoós gei). 

2‘ decl.j lm ì “ 


ài)8iv-o$, -i, -a 


1 tm. in 

10. 




aAw$, 

ctAov 

àXio 


aja 

>5 aÀwy 

il aÀ<i)-? 

2‘ deci. tm. in 


ctAajy-o; ed aA«-o<; 
aÀ£ <)V-a r -toa, -<o 

aAat, geli. 

deci. all. tm. in 

11. 

’A rroA/uv, 

’AwoAàuv 



Apollo 

ta ’AnoXXoy 
ó ’ArroAAuy, -aiyo? 




' Anihk'jsy-x, ’ArrÓAÀ» 
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Tema 

Tema modificato 

Irregolarità 


e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

nella declinai» 

12. 

lìxeoy; 

f/XOV 

éiv.O 


mmagine 

V) £<XWV 

(f<xo'-o<;) sìv.ovc, gen. 

2- deci, i 


f/xóv-o^ 

éixov-a 

(frxó-a) f/xà 3CC. 

\ tm. tn o. 

13. 

rjOtCóV, 

piacevole 

YjQtOV 

iiit'an, -ov, tii/ov-oi 
yjiov-x 
1 rjiov-et; 
i TjiJ/ov-a 
V$ÌOV-OLC, 

■/lS io 

fiòdro-aj Yiiim 

[■ a -j j jiiM 

jjdidu? 


14. 

fl(ÌQj>V, 

- pSl^OV 

psifr 


naggiorc 

pelfyav, -ov, pti£ov-o<; 
pei^ov-x 

[/i£/^o-a] pei cu 

• 


f pelZpv-sc, 
1 pel^pv-x 

fu£i£o-£?] pulivi; - 
[ petQo-x | ptifct 


15. 

HiceiSoSv, 

Sellano 

16. 

Uti^OV-Xq 

noof/!Jwy 
u> IIocr£(^oy 
ò IlofffiotSy, -<3voi; 
riotffidwv-», Iloofiiw 

lpetfy-x$] psi^put, . 


Tatù;, 

rsov 

TXOI 


pavone 

17. 

raiv-oc 

o raiM-< 

rau gen. 

2 1 deci. Im. in v 
deci. alt. Ini. in &> 

■rt'k, 

TVtyltlV 

ru<pu 


vortice 

Ò TU$ólV 

6 TVlplà-i 

2' deci. Im. in » 


TV<pù y-o? 

Tvtpù gen. 

deci. all. Im. in « 

. 6 
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6' CLASSE, OVVERO TEMI CON LA SPIRANTE V ■ 

§ 42. I nomi qui raccolti soggiacciono all’ influsso della 
spirante v, di cui è parola nel § 1S. Tra le proprietà, ivi 
esposte, di essa spirante, giova qui richiamarne due, che var- 
ranno come principii a questa classe, e norme per la declina- 
zione de’ nomi che vi si riferiscono . Esse sono : « § 1 5, f ) 
Il v ovvero f, posto in mezzo a due vocali, scomparisce: 

j3o-ó? per fiof-ot;, bov-t's; và-ó? per vocf-os, nav-is; 
nXt-ot per s-Aff-w, navigo; per Séf-u, corro. 


Seguito invece da consonante, il v si mantiene sotto la 
forma di u; quindi le suddette voci inflettendosi diventano 

j3où-<, fiat- y; vaC-s, vxv-v; 
nkev-oofixi', biù-aojxai. 


g) Da ultimo, in alcuni temi in u succede un rinforza- 
mcnto (§ 5) di u in fu = ff , ma con questo avvicendamento, 
che in alcune forme si mantiene solo u, ed io altre solo f ; 
quindi 


n. a. v. do™, città; 

do re-ai, (per àoref-a^\ ; darri (da dore-x per dare J 7 -») don- e eCC. » 


A determinazione della regola g), che ha carattere gene- 
rale, vuoisi qui aggiungere: 

V che i temi degli aggettivi e di pochi sostantivi in u man- 
tengono 1’ u nel noni. acc. voc. sing. , e l’f di rinforzamenlo 
negli altri casi (v. gl’ infrascritti n. 5, 8, 9); 

2‘ che i temi dei sostantivi in u conservano, nella maggior 
parte, questa vocale (v. gl’ infrascritti n. 2. 6, 10). 
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Tema 

Tema modificato 

1. 

.So5<;, 

e forme che ne dentano 

e forme che ne dentano 

fi*? 

j3oo 


bue 

Bo-ót; — fiof-Oi , bothis 

flou, VOC. } 

| 


fio-t 

j 8ó-e , -ofv 
j3o'-f5, -là» 

ó, r) fiov-s, ÒO-S j 

j3o u-ai y) ) 

j § 15, f 

2. 

xpu, ampuov, 

Sxnpo 

ÒxKpVO 


lagrima 

ri Sànpv, poel. 
oinpv-oAy) 

Sx*.pVO-V 
ampia i 
$x xpóuv 
Jaxpióot; 


3. 



4 Vx fX£ 


anguilla 

ri tyx^v-i 

t'nt).e-£, -01 V 



f'yX^u-o? , -v 

ìy^sXe-n, -a>y 


4. 

Zfó« , 

Àif , cf. c/te-us 

Zfu, rinf. di Zp — A/f * 

Giove 

A<-r, A /-a j » 15 ’ ' 

Zfó, VOC. 
Zeó-C (1) 


5. 


fiiv 

♦ fi 

>jOf 


lolce, caro 

ò rjió-s I 

ig^f-o?,~f/ vj 

vìoé-o, 


tÒ ri$i) i 

r\St-e, -otv (rà) 

r, 0 €-!z 9 ix iv 


riSi-v 

-wv ai 

r,$c-txi. -/wv 


(1) Altro tema poetico è Zij», donde 
Z«i*-d{ , -t 

Z^v-a, ed anche Zd« dal tnv. Z <. 


* § 1», e. 
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Tema 

Tema modificato 


e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

c. 





pesce 

0 'rfik, -o,', 
[ix^-t] ‘XÌÙ’ 

, -v 

-0/V 



infili— E$j -CI 

i'/fiv-oa;, i-xfiCs (§3) 


7. 

VMi, 

vaj^vau, per prol. 

* 

vr,v Véf, v*u 

nave 

»i vaó-?, nav-is \ 

va-o'? 

vau-Y I 

► §15, f. 

vrjv-i; v«-ó$, vé 

•A 'A 

»)-/ Vf-| 

vvj-t; vt-e< 


\ 

' A / 



( va U-ffl x Vy 
1 va-f aotiv, 

VOI V-i ' 

1 

i VT r EOGl VJ Vt-f (7(7/ 

1 vqu-ff/'vj v/-a^ 

vi7-a<; 

8. 

tTpio;, 

ffpaìJ 


rrpxi irpxo 

placido 

rò flrpau 


'Ó cpai-ìx , -toc; i rrpxo-c, 

ai irp<xe-iou,-tb>v oi npiot 

oi irpxe-ii ) xpxoit; 

tx npxi-x ) irpaouq 

9. 

x pi a fi ve,. 

frpiafiù 


, irpcofis 

vecchio 

trptafiu, VOC. 
ò nptafiv-i 
itpiafiv-v 


cpi afien, ambasciadori 

rrpiaSi-viv , ai (1) 


(1) Qucslo nome prende il gen., dal. sing. e tulio il pi. 

dal Im. ToisjSu-rsé, per rinf. ' ìtpu^tv-T» 

I5,3j-T>)-{ , -tU XpltfliV-Tll-i, -t<J 

vecchio ainbasciadore. 


* § 8 . 
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Tema 

Tema modificalo 



e forme che ne derivano 

e ferme che ne derivane 

IO. 




OVS, 

OV 



troia 

7} au-s, 

-k 

« 


<7U-£, 

-oh 



<rv-es, 

-ùv, , 




OU-? (§ 3) 


11. 





Vl€U 


vi vi 0 

figlio 

wY-o< 

» gen. \ 

v'i-CC,, geli- ó WOSj 


uie-st 

pi. § 15 ' f 

vi-i 





viale, | 

vi-ei; 


y//-wv 

. -ciy\ ) 

vi-ict'y) 


1' CLASSE, 0 CLASSE MISTA. 


§ 43. Si raccolgono in questa Classe voci che sono irrego- 
lari o per ragione di derivazione, o per diversità di tema. 

a) Appartengono alla 1‘ serie comparativi e superlativi, 
che derivano 

da temi per lo più disusati, 
da sostantivi, 
da avverbii, 
da preposizioni. 

b) Appartengono, tra gli altri, alla 2‘ serie i pronomi 
personali e l’aggettivo numerale «$, /tfa, *V, unus, una, unum, 
i quali declinandosi prendono spesso temi diversi. 
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Tema Tema modificato 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 


a) Comparativi e superlativi derivanti da temi per lo più disusati. 


1 . 


xyxSic,, 

[ ifj.es] 

[à/tey-/] *, per met. * 

buono 




[ j3fXr] 

fie).T-t * 

SeAr-iuv, -ov 
SeAr-itrroi;, -q, -oy 


[Ateo] 

Ateo, AoJ 7 

A a-Tuìi, -ov i » ? i V 

.. cf. § 1 5, 

Àu-tóVj -ov J 

Àòi-OTO^, -»), -OV 

2. 

ytv-pòi (1), 

[/te] 

fie-t * 

piccolo 


jue-iuv, -ov 

o. 

sroAÓ; (2), • 

ttAe 

STA i-l * 

molto 

rrA -oy, ple-ms 

jrAf-iuv, -ov, cf. p/rtr 

jrAe-f<7ro$, ->), -ov 

4. 

pxStoi, 

[/5?1 

pa-/ px 

facile 


px-iov, -ov 
pa-oro?, -i), ■ 

(1) N’c derivauo regolarmente iMxpàTtoo;, -raro;. 


(2) Itole sono i 

temi di questo aggettivo, cioè 



itoXv (= jtoIF), per assimiL toìa 


TTgAÙ-*, ffoiù 


• 

•JOÀ'J-V 

, jroU»i, eco. 


otjieiv-MVy -o 


*§ 40 . * * § 17 . 


s r —~ 
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b ferme cbe ne derivano 


71 


Tema modificale 
e forme che ne derivano 


Comparativi e superlativi derivanti da sostantivi . 


5. 

ikyt'uv, 

àAy 

àAy-i * 

più doloroso Tt> 

aAy-o?, il dolore 

iXy-iwv, -tv 
»”Ay-«rro<, -r,, -ov 

6. 



£Ìu>v, più abile, 

[*?*<] 

iff-r * 

più prode 

Marte 

[ àp«-/uv, Om.l 


ipe-rt}, la virtù 

xp-iCTOc;, ->j, -oy 

7. 

y.aAA/tdV, 

xaAA 

xaAA -< * 

più bello vò 

xàAA-o?, la bellezza 

xaAA-iwy, -oy 


(cf. § 40, 8) 

xàAA-/fffo<, -jj, - 

8. 

nipSItvv, 

*ip3 

xfj? 5 -i * 

più lucroso ri 

yepì-ot,, il lucro 

■<tpo-i(i>v, -ov 
xfp^-iaro?, -i). -ov 

9. 

ISVVTSfQC,, 1 

XUV 


più canino 

xóv-05 da xó<i!v 
(cf. § 37, 25) 

xióv-rfpoi;, -a, -ov, Oni. 


10. 

’/ov, aw. comp. 

piy 

piy-/ * 

ù rigidamente to 

pty-oi, il freddo 

pt'y-tov, Oin. 


iO. 
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11. 

i (plGTOi;, 

.‘tllissimo 


CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DE'nOMI § 43. 


Tema 

e forme che ne derivano 


Tema modificato 
s forme che ne derivano 


vip 

rò vip-o;, l’ altura 


Vlp-t 

ilp-IUTOi, -Y,, -OV (1) 


12. 

àvó)Tlpo: f 

superior 

13. 

xfpx/rcpo;, 

ullerius 


Comparativi e superlativi derivanti da nvverbii. 

«»«, sursvm 

à vó>-Tcpo$, -raro? 

xtpx, ovv. xipav, ultra 

nepx-l-Tepo^y -a, -oy 


Comparativi e superlativi derivanti da preposizioni . 


14. 

t sgarse. 

ex 

cxlremus 

ta-yaroi, -Y,, -ov 

13. 

r pire por, 

rrpi 

prior 

irpi-repo -a, -ov 

ffjjté-roA, primus 

16. 

iriprtpoi, 

vtc&p, super 

superior 

bxep-rspos, -raro <; 

17. 

i<?T£pO<;, 

( 9 ) 

poslcrior 

la -T£po<; 9 -raro<; 


(1) Molli de’ tomi dianzi registrali aggiungono «; ma questa lettera non esercita sopr 
di essi alcun influsso, a differenza dei temi esaminali Della A* Classe (§ 40), in cui l’ag 
giunzione di . produce vari! mutamenti. 

(2) Si omette la preposizione originaria, perché venula meno in greco, sopravvive sol 
Unto in qualche lingua alfine. 
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b) Pronomi personali, e l’ aggettivo numerale iTf, nix, I». 

’E yùi, io. 

Il tema primitivo c fondamentale di questo pronome ò px 
pel plurale; pel singolare (Iranno éyù, che pare abbia altro 
tema), e va pel duale. 

Nel plurale il tm. px. si unisco all 1 altro elemento ou, che 
è avanzo di un antico pronome di 3' pers. e** 0 apo, signi- 
licanfe essi; i quali due elementi, congiunti alla desinenza -e;. 
danno la forma congetturale e piena (fj.z-cu.-e;). 

Il passaggio poi da (px-ap- a?) alla forma attica quei; va 
facilmente spiegalo con lo leggi fonetiche nel modo seguente: 

(fix-ojj-e ;), per afer. (*-<rp-e;) t per assim. x-fj.fj.-e per 
prol. ed ecllip. -n-pé-e;, 0 per conlr. ripe!;. 

Lo stesso procedimento vale per gli altri casi del plurale, 
le cui forme primitive si possono meglio rilevare dalle voci 
gionichc, qui sotto riferito accanto alle attiche. 


Temi e forme che ne derivano 


18 . 

fio 


P » 

VO) 

io 

fiov 

e'-pov \ 

(1) ìptk, àppe; noi (2) 

(vw-i), vw, noi due 


flOt 

è-pei 

■ per ypùv, rtpeiusv 

(ytó-i'v), ytSy 


jxt (modf. di uo *) 

e'-pe ) 

* prosi, rtptf, àppi(v) 
r,px;, àppe 



(1) Le seguenti variazioni del geo. sing. sono forme dialettali, che per modificazione di 
ocalc c prostesi discendono dallo stesso tema fio 

per i-nò-o 

«-/Al -io » i-fio- io 
i- [Ji-v » ì-/zo-0 

flfU j» 

(2) I.a differenza di tema, che si osserva tra iyc i ed il plur. Tifiti; , come anche tra oj ed 


’ § 7, a. 
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9 

0 

2ó, lu. 

Il tema originario è rfoovv. oyo, per mutamento di r in s, 
come lo provano le numerose forme con t, proprie de’ dialetti. 

Nel singolare questo tema ora lascia il f, e dà luogo alle 
voci oov, 001, ot (modf. di ao); ora lascia 1'° finale, donde il 
nom. tv, <j ù, trasformato il f nella vocale affine « (§ 15, d). 

Nel plurale il tema cv diventa ó con lo spirito aspro in 
compenso del 0 perduto (§ 16, a); il quale v, unendosi al se- 
condo elemento au. di cui consta il plurale, forma v-ajj.sc, , 
donde poi v-ftjt-e v-jj.es;, v-uch in forza delle stesse leggi 
che regolano la trasformazione del plurale di èyù (Cf. § 43, 18, 
con la nota). 

Nel duale infine il tema crfo muta il f nell’ aspirata corri- 
spondente <f> (§ 15, e), e si ha o<pù-t, o<pù-n. 


Temi e forme che ne derivano 


19. 


(rfo) 

ii (cu) 


OpO (cj^o) 



Vjljlét VOI 

(oijitò-i) alpi, voi due 

oov (1) 

VjlÙV, 

Vfl£l(jùV 

(c^iè-tv) c&ùiy 

T, oot. 

Vjj.lv, 



» « 

bjj.it;, 

bjljlt 



ù.uiiìt, probabilmente ha sua origine da ciò- Non essendo io e tu per se capaci di plurale 
la lingua raccoglie in un composto copulativo due temi, cioè me ed etti 4) ipti 

per indicare noi; le ed e*s» (ó-»/i-i 5 ) ù/itU per indicare voi. 

( 1 ) Ecco le forine dialettali del genitivo singolare, derivanti dallo stesso tra. re, mo 
dificaio in ti, si 

Tf— 019, oe-ìo 

«è-o 
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% 

OS, di sè. 

In questo pronome il tema originario è ofo, da non con- 
fondersi con afo della 2* persona, in cui il tema originario 
è rfo, cbe poi in alcune formo diventa <rf ° per puro scambio 
di suono. 

Notevoli sono i cambiamenti nel singolare, imperocché il 
tema ofo (= otto § 15, d) mutando in alcune forme il a nello 
spirito aspro e P o in diventa io, donde io, e-Io; in altre 
lasciando del tutto l' v, conserva soltanto l’ o finale, donde oS, ccc. 

Nel plurale e duale il tema ofo mutasi in ocpo, cioè cambia 
il <p nell’aspirata corrispondente (§ 15, e). 


Temi e forme che ne derivano 


20 . 


. di sè, io (ofo), 

ó (afo) 

<3(p0 (ofo) 


li, eius ( éo 

ov 

oQa-tc, ti'i, eae 


1 *-Jo > gen. 

(ol, i5 c 

<7$i-x ' ea 

(o^tto-fy) (1) 

[tu 

t e, é-t ’ 1 

Otpùv , api-ltìV, 0<péi<i>v 
o<pi-ai(v), <s $/(») 
o$i;, o<pé-x<;, o(pe~tx ?, 



(1) Risulta ilalla esposizione fatta cbe lo studio delle forme pronominali è ricco di belle 
vestigaziooi fonetiche; le quali il professore, ad eccitare l'ingegno de’ suoi alunni, potrà 
torà proporre come problemi didattici. Ne accennerò alcuni: 

1. trovare la ragione per cui V<T«, ù/t«ì; hanno lo spirito aspro, ed i Z/ijut;, Su ut; lo 
tirilo tenue: 

2. rilevare la differenza tra é/uà; ed dy/u in quanto agli elementi di composizione, ed 
la finale: 

3. ricomporre le forme originarie, da cui derivano oj, oT, 2. 
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Temi e fenile che ne derivano 


21 . 


ti', pia, tv 

FtV. ÉV - 

* _ y 

jjlix 

fa, ix 

unus , una. 

t sii — ìv-i per prol. § (ì 

fllX 

IX 

unum 

! tv neul. 

fux-c 

ÌV& 


év-óq 

IUX 

tf, 


tv-/ 

fJ.t<XY 

IX V 


i'v-a 




' Ora. 
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CLASSIFICAZIONE F;i> ANOMALIK 
DEI VERBI. 


Vozioul preliminari. 


§ 44. Vedemmo già nel § 33, a) un carattere comune al 
nomi cd ai verbi, cioè che alcune voci presentano una forma 
semplice e breve, ed altre una forma modificata ed ampliala. 
Ma nei verbi v’ha questo di più, clic alcuno voci tra il tema 
e la desinenza costantemente inseriscono una vocale interme- 
dia, ed altre che o non la prendono o l’hanno lunga. Or chi 
vorrà ricercare il significato di queste forme c le epoche in 
cui furouo adoperale, vedrà con non poca sorpresa che le 
forme brevi quasi sempre esprimono un’ azione fuggevole c 
passeggierà, c le forme larghe un’azione ampia c duratura; le 
forme senza vocale intermedia sono di data più antica, di data 
più recente quelle con vocale intermedia. Crescerà poi la ma- 
raviglia quando si sappia che gli stessi filili si riscontrano 
presso a poco in tutte le lingue Indo-europee. 

Ora essendo così estesi e costanti questi due dati, non è 
possibile non tenerne conto sia nello studio fonetico dei verbi, 
sia nella divisione dei tempi e dello coniugazioni. 

a) E per vero, in .ragiono di questa brevità o lunghezza 
di forme, i tempi si dividono in due grandi gruppi: da una 
parte i tempi che derivano dal tema puro o più breve, dall’al- 
tra i tempi che dal tema amplialo; da quello, generalmente 
parlando, si formano l’aorislo forte cd altri tempi, da questo il 
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presente e l’ imperfetto ; quindi 1’ uno chiamasi tema verbale 
(o semplicemente tema), perchè fondamento del verbo, l’ altro 
tema del presente o tema modificalo, perchè ampliamento del 
teina verbale. Es. 

Tema Tema modificato 

Tvrr rurr-T 

t-TUff-OV TV7T-T-U) 

e-TU n-ry -e- tv rr-r-o v 

Ma questo principio, su cui poggia il sistema di tutta la 
coniugazione greca, soffre delle eccezioni. Imperocché l'am- 
pliamento del tema ha luogo, sotto forma or simile or diversa, 
non solo nel presente ma talvolta anche in altri tempi, come 
ad esempio in alcuni futuri, perfetti ed aoristi deboli delle 
classi 2‘, B\ 6‘ e 1'. Es. 

Toma Tema modificalo 

Si SeiS 

Sé-Si-3. oeiS-ài , temo (cl. 2‘) 

oei-oo fiat 

t-Sa-ax 

St-Soi-xx 


fJUX$ 

M**-( «) 

ux-v-j-xv 

i-JJLoà-OY 

jxxb-r r ao)ixi 

fj.£-fix$-r r v.x 

u«-v-$-xY-ù>, apprendo (cl. a 1 

OT6f 

orip-(t) • 

ZTlp-l-CY. 

<JT€pÙ 

OTCp-ri-GU) 

t'-arip-rj-ax 

è-artp-ti-nx 

oTtp-i-iv.-v , privo (cl. 6‘) 

crvy 

arvy-'e) 



t-orvy-OY CTuy-t-u, odio (cl. T) 
èttru^-a. 7ruy-r r cxi, 
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Oltre «i ciò, nella cl. T (§ 52, b) s’incontrano verbi che 
hanno più breve il tenia del presente, ed ampliato quello di 
altri tempi. Es. 


f'9-fÀ 

fSiX-M, pr. 


t'bek-e 

t^tk-Y r av 

rfitk-r)-ooi 

^ek-rj-xx 


b) Secondo che poi la unione del tema con la desinenza 
personale è mediata od immediata, distinguesi la coniugazione 
io -&>, o più comune, dall’ altra in -/*<, o più antica; quella 
prende per vocale intermedia e od o, questa o non l’ha, o 
l'ha lunga. Es. 

Conjag. in -<» Conjug. in -«< 


ay-o-j wxi 
xy-e-TOu 
<t£p-ù) 
$ep-e-T£ 


ay-x-jixi 

ay-a-ra/ 

<Pw' 

<pX-Tt 


■Questa vocale intermedia viene chiamala vocale tematica. 


A. Classificazione ed anomalie dei verbi in -u 
(1" Goniug. principale). 

§ 45. La distinzione tra tema verbale e tema del presente 
è la sola che offra una base per una ragionevole classifica- 
zione di verbi. Imperocché non in altro consiste questa diffe- 
renza se non in un ampliamento, come testé dicevamo, del 
tema del presente in rapporto al tema verbale, in quanto che 
l’uno è ordinariamente costituito dal tema puro, l’altro invece 
dallo stesso tema aumentalo di una vocale, di una o due con- 
sonanti, od altrimenti modificato. Or questa modificazione è un 
fallo fonetico, sovente esteusivo ad una numerosa serie di ver- 
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bi; i quali per conseguenza avendo in quel fallo un carallere 
comune, possono aggrupparsi e formare una classe. Fonda- 
mento adunque della classificazione è un fallo fonetico, che si 
riscontra comune ad UDa serie di verbi , e che dislingue il 
tema del presente dal tema verbale. 

Ora, per procedere con ordine, le classi sono gradata- 
mente disposte in ragione delle difficoltà die s’ incontrano nella 
modificazione del tema. 

La 1* classe, clic è semplicissima, abbraccia verbi che 
hanno il tema del presente eguale al tema verbale; 

la 2‘ classe ha per carattere fonetico un alluDgaraenlo 
nella vocale del tema del presente; 

la 3' si distingue per l’ aggiunzione di r al tema del pre- 
sente; 

la 4', per 1’ aggiunzione di <; 

la 3‘, della nasale v; 

la fi', di a x; 

la 7‘, di fi 

la 8' infine , che presenta la maggiore irregolarità , dà 
temi apparentemente o realmente diversi. 

Si noli il riscontro, in quanto ai caratteri fonetici, tra le 
prime quattro classi dei nomi e quelle dei verbi. 

Av»ertcn*c. 

Valgano quelle stesse fatte per i nomi nel § 33. Qui si 
aggiunge : 

l’ Oltre lo colonne pel tema puro e pel tema modificalo , 
qui so ne apre un’altra speciale per le forme in -n‘, quando 
il verbo ne abbia; e ciò perchè nulla manchi alla integrale 
conoscenza del medesimo (V. Prefaz.). Le forme in -m, gene- 
ralmente parlando, derivano pur esse dal tema puro. 

2“ Talora s’incontrano verbi, i quali, a considerare le loro 
particolarità caratteristiche, sembrano appartenere a più classi; 
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per es. xjjixpr-iv-us (cl. 5'), che ha pure il futuro iuixpT-rroofixi 
secondo la cl. 7‘; in lai caso la classe è dclerminala dal segno 
distintivo tra il tema verbale cd il tema del presente. Quindi 
questo verbo va messo nella 5* classe, perchè la sillaba av è 
quella che distingue il tema verbale à/tapr (donde wapr-ov) 
dal tema del presente àfixpr-iv-o> (V. Prefaz. avveri. 4'). 

1* CLASSE NON AMPLIATA. 

§ 40. Abbraccia verbi che hanno il tema del presente 
egualo al tema verbale . Essi sono : 

a) verbi puri (tranne i sei in -£&> notati al § 47, b); 

b) molli degl’ impuri . 

Non avendo questi "verbi forme notevolmente modificale, 
si adducono degli esempi al solo scopo di determinare il carat- 
tere della classe . 


Tema 

a forme che ne derivano 


forme 

della conj. in yi 


a) Verfci puri. 


1. 

«ipau (dif.) , 

tolgo 


2 . 


àn-zupx 

àrr-rriùpu-x, imprf. con signif. di aor. 

irr-y, ypa-ro 


■ouK'jm, 

soggiogo 


iov\o 

iou).ó-u) , iJoux ù col med. 
doulù-ow \ 

i-$oùku>-ax ecc. i P Cf P* § * 


iir-i ipx-i aor. pari. § o4 


7 
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CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DEI VERBI § 46. 


Tema 

e forme che ne derivano 


Forme 

della conj. in -/*< 


3. 

i'pit-', tpX.ji.Xt, tpX , 

amo épì-a 

èpxSv\< 30 ji.xi 

r,pxSr,Vj ed ripa-ai/iriv in OlTI. 

4 épx-OTÓi 

4. 

épiiu, f e pi, e per sinc. * fpu, pv 


liro, salvo 

é'pU-b) 

pÙ-OfiOU 


epv-av 

pv-aojixi 


itpu-vz § 25, b. 
épv-oriq 

pV-TO s 

0. 

v-kita, 

XÀII 


odo 

-v-kù-oi, cf. clu-eo 



f-xAu-ov, con signif. d’aor. 

/• 

x?.o-ró ?, cf. in-clu-tus 


0. 

kùu'. 

ku 


sciolgo 

kv-a> col med. 
kù-ato, col med. 
t-ku-aa, col med. ece. 


7. 

OVTOLto, 

OVTX 


ferisco 

oi;ra-& 
ovt à-aw 
oura-a/xa/ eCC. 



epx-pzt (Cf. § 44, b) 


xtxi 3’ pi. 

jaor. med. § 32,1 

rtrxro ) a 

7$zt j 


HkvSi, OVV. 'it.t-v.kuSi 
vkù-Tt, OVV. ve e-KXu-re 


kù-/iY)y, 
kv-ro, e 

kC-TO 


aor. med. 

§ 54, I, b. 


oura aor. 3‘ sing. 

oiiTtx-fitvai , inf. 

oÙTx-jitvot; 

ùvtx-tÓc, 


* § 19 - 


Digitized by Google 


imnrt. aor. S. 2‘7 



8 . 

nottta, 

faccio 

9. 

TlfJLXW, 

onoro 

10 . 

fÙM, trans, 
enero; inlr. 
no, divento 

11 . 

ti», y^pio fiati. 


12 . 

comando 


83 

Forme 

della conj. in -pi 


TlfXX 

Tijii-ta, rifili, col med. 

Tiu-i-au i 

. - per prol. § 5 

e-Tifir r oa. eCC. ) 1 ' 3 

<pv, cf. fu-i 
fÓ-ù) 

r 

tyu-00/lXl 
7 té-$v-v.a 
<fo-ró? 

V. xi’xpnM' § 55, 24 


£-<pÙV \ § 34, III. 
tpC-vxi > inf. 
fé-? ) pari. 
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Tema 

e forme che ne derivano 


7rote 

noié-w, itoiù, col med. 

noiY^cio 
£-notrt-<jx GCC. 


per prol. § 5 


b) Keròi impuri. 


*PX 

*PX~ a> C °1 med. 
ap£-ùi col med. i . „ 
fó-a !§ 9 > C 

y?X- a > di rado 

r.py-jixt, § 9, b 

ripx-$w 

àpx-TO?, -reati, § 9 , a 
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Tema 

e forme che ne derivano 

Forme 

della conj. in -/u 

13. 

ricevo 

Se X 

Sey-ofictt 
Ség-o/uu, § 9, C 
oYx-réO?, § 9, a 

c'-iéy-jJLn* § 54, 1. 
8dj--o, irnprt. 
itlf. 

14. 

Xiyw, 

raccolgo, dico 

• 

>.ay 

A/y-w, cf. leg-o 
§ 9, c 

Aoi-ró?, -reo?, § 9, a 

a mimerò, aor. me 

15. 

Xéyu, 

pros. supposto, 
pertio. alla rad. 
>.£X, adagio, 
pongo a letto 

A«x (cf. Ai^-oi; (rò), lec-tllS) 
*-Ae£-aro i „ 

K^-ojuu i § 9 > C 

ì-kty-fir,Y, mi coricai 
Ae^-o, imprl. 
a t'x-Szi, iaf. 

{*XTz)\ty-fj.evoc, 


2’ CLASSE CON ALLUNGAMENTO. 

§ 47. Comprende verbi, che nel presente (e talvolta anche- 
nel futuro, perfetto ed aorislo debole, cf. § 44, a) allungano 
la vocale del tema puro: il prolungamento è l'organico (§ 5). 
Essi sono: 

a) molli verbi, il cui tema esce in una mula, p. e. Setta, 

TYpiùìy Qeuyti): 

b) sei verbi in -«<•>, in forza del fatto fonetico notalo al 
§ 15, f- 
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velia, 

lemo 


9 . 

Ultra, 

bbandono 


3 . 

ITffàw, 

iersuado , 
credo 
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Tema 

e forme che ce derivano 


Tema modificalo Forma 

e torme che ne derivano della conj. in -.«■ 


a) l'eròi, il cui tema esce in una muta ■ 


it 

Se-Sl-x ) . 
Sel-oi-x 1 
t-Se-ol-eiv \ ppf. 
e-ie-ii-TYiv \ duill. 

t-St-Si-ou y ) pi. 


Xm (li-n-quo) 

t-Xitr-ov 

[e'-?.in-ó/xW\ 


trti (cf fidrO) 


e-ntì-ov 

e-ni$-i)ir,v 



tn'-ntS-ov, aor. COI) 
radd. § 27 
nw-TÓc,, credibile 


iet-S per prol. * 
Sel-S-a 

Sel-ao/xxi § 10, a. 
t-Su-oa 

Se'-Soi-xx, cf. § 7, b. 


Si 

Se’-Sl-OL 

Se-Si-nev § 54 , I. 

Se-Sl-xai 

Se-Sl -fi), Se-St-n\v 
Se-SiSi e 3el-Si-$t 
Se-St-evai, inf. 
Se-Si-àc,, pari. 


aiht per prol. * 

Keat-a 

Xet'if/-a § 9 , C. 

Àt-ÀoiT-a § 7, b. 

Xt-XeifjL-fjLai § 9, b. 

•A*-A ety-ofiai, f. 3° 
e-Xel(p-§riv 
Xet$- 5 yaofiu.i 
Xeitr-rie; 

Wf/^perpr.* nefì-(e) trtb 

trefà-a rreà-r r aa tre-noft-x § 7 , 1 ). 

rrefà-oixai ir£-rrtì-r r aa t-m'-nù-fj-sv 

vela-ofjLxt f. con radd. 

§ 28 . 

new-ÒY i aop.xi ité-treta-ji 

weia-Tfov rr/S’-ri-ffot? 


‘ § 3 
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Tema 

Tema modificalo 


e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

4. 

CIVU , 

au, e per prol. * 

cev 

incito. 

to-uu-fiou (— at-av-fixi ) 

aev-ù) 

caccio 


0£u-qjjl21 e 

ia-cév-oi, aor. senza ^ 
§82, a. 



eo-oeu-ifiYtV 

5. 

ryjxó). 

rax, c per prol. * 

rvfì c 

fondo 

€-TOLy.-Y)V 

TTjH-Cj) 

«£-<■>> § 9, c. 

6. 

<p fùyco , 

<puy, c per prol. * 

Qeuy <puy-yocv 

fuggo; 

0 

1 

5K 

O- 

t p(vy-o> (pvy-yx y-u> 

Quyyxya', 

<fyy-£i'v 

tpev^-o/xxi (Cl. 5“) 

forma 

<puy-ù>v 

ipevì'-ovfJ.xi 

sccond. 

ne-tyvy-jj.tvoc, 

jr£-^£uy-a 



<p£t>y.-rós, -reo? 


b) 

Ferfti tu -iu. 

7. 

.Vw, COITO 

e per rinf. * 

»£0, $tf** 

o 


9-fil-ffOjuat 

o. 

V£U, nuoto 

vu, e per rinf. * 

vfo, yef * * 

V£-M (— V £ p-w } 

veó-uo/tai 

è^yeu-ca 



V£-y£U-xa 



yéo-ore'ox 


• § ». * * § i8, r. 


Forme 
della conj. in 


tv-ov-To, aor. me 

où-pevoi;, §54, 
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9 . 

nXi’u, n>.u, e por rinf. * 
avigo; cf. plu-it, pluv-ia 

I). trititi) 


IO. 

ì'io. spiro -w, e per rinf. * 

JTf-JTVU -u ai ) 

- ( 'P- 

XS-tTVU-/J.tVO$ ) 


fi. 


Tema modificato Forme 

e forme che ne derivano della conj. in ~/u 

7r\tu, ffAe Y * * 7T).u>*** 

trAe-u (— ?rA< J 1 "-!»)) irA(ó-to 

irXtu-oo/xou | 

trKeu-aou/juxi ) fui. dor. § 30 

nt~n\£v-%3L 
tn'-ttXsu-a/iou 
e-rrXtù-tr^r,-/ 
nXsu-OTtoc, 


xjjL-nyv-t 

Xfl-7TVV-TZ 

ijtt-ffyu-v-Sij ( I 


nveu, nvi^ * * 

n v e-at rrv e p-u< ) 

rtvtv-coutxt ) 
nveu-ooC/iai ) 
trt-trv£v-y.ot 
xi-Trvtu-tjfixi 
t-trvtù-rìr,v 
rrveu-OTÓt; 


i-nXot-i 2' sing. 
?rAw-;, § 54, I. 


■>, scorro pu, e per rinf. * 
cf. rimi 


fU-TÓ< 


piu, pef ** 
psu) (:=j3eji'a,j 
péU-OQJAZl 

tp-pev-Gx 

p£U-7TQ$ 


pu(é) 

pu-r r S'jfixt 

ép-pi-ft-v 

f’p-pó- Jj-xx 


r- 

□ 


(1) Aoristn passiro debole, nel quale è a notare quel » preposto al S, c clic presso 
«ro si trova in alcuni temi in vocale: cosi anche ie'/sO-v-Sa da Hpiia, stabilisco. 


' § 3. * * § 15, f. * * * § 5. Oss 2. 
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Tema 

Tema modificato 

Forme 

e forme che ne derivano 

e forma che ne derivano 

della conj. in 

xo, c per rinf. * 

X tv > xef** 


y.i-yJi-J.x 

x é-o> (=xsf-oj) 

t-yv-To, xé-ro 

xt-yv-jxxi 

X*-*> i fui. senza o, 

xi-y «o?, § 54, 1 

e-yù-fyv 

xe-o/xxi ) § 31, a. 


x v ~ T k 

e~xé- a, aor. senza a. 



§ 32, a. 


3' CLASSE CON r. 

§ 48. Il tema verbale nei verbi della 3* Classe esce quasi 
esclusivamenlo iti labiale, c diviene tema del presente con 
raggiunta di r ; osservata, circa l’unione delle muto, la legge 
fonetica esposta nel § 9, a, b, c, d. Es. Bin-r-u. 


Tema 

e forme che De derivano 

1. 

Birrm, fix<p (fixQ-t, immersione) 
Illlfo t-fix<p-r;y 

f -fixtp-Srjv 
Bt-fixy.-jj.xi § 9, b. 
fixn-rit, § 9, a. 

2 . 

t 

fiixnra, fiKxfi (fixìxfi-r,, danno) 
danneggio é-fikifi-r,v 

fiixfi-faofxxt f. pass. 
fixfy-ojj.at 
fit-fi>.x<p~x § 9, d. 1 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


fixit-r 

fixn-T-'j> 


fiXxn-T 

SAair-r-t» 


* § 5. * * § 1». f. 
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3. 

’òinro, 

olterro 


4. 

xAejrrw, 

rubo 


Tema 

e forme che ne derivano 

ra <p (ràip-o?, sepoltura) 

é-T i(p-viv 

5xip-a, t-5a xf/-x § 9, C. 
Tx$-r,oojj.xt 

Tt-5x\^ojiai § 9, d. 3. 

Tl- 5 xu-]j.xi 

Sxn-reov 

k.).xt, per modf. di a * 

«’-XÀJtff-))» 

xe-x A o(p-x , cf. § 7 


0 . 

■j.irma, v.'jK (xóff-o?, Colpo) 

faglio t-KÓr-Yjj 

Mir-Y,00]XXt 
H£-xÓ\p-OJlXI, f. 3° 
xt-xo(p-x § 9, d- 

Yt-YQJJ-JLXl 

Y-Oft-TÓi, -TtOt; 

6.1 

■tpinm, v.pv<p (xpu<f>it><; , OCCtlllUS ) 

lascondo [t-xputf-ov] 

Y.é-Y.pV<p-X 
Yt-Y.pVJJ.-JlX ( 
f-YpÙ(p-5ììJ 
xpurr-ro's, -riac, 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


5xn-T 

5xn-T-<u 


Y).tn (cf. clep-o) XÀ4JT-T 

Y>.e'{f>-o>, xXttp-ojjxi xÀfV-r-ii 

Xf-XA tfl-JJLOU 

xAerr-ró?, -rto( 


X57T-r 

xó>r-r-(>) 


Ypvn-r * * 
xpd*r-r-M 


* § 7 . * * § 9 , a. 
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Tema 

e forme che ne derivano 

Tema modificato 
e forme che ne derivano 


7. 

pXXTto, 

px<p (pxM, cucitura) 

patr-T * 


cucio 

8. 

ép-p£<p-rp § 25, e. 

pxtr-rò<; 

pxr-r-u 


G'Atntop.a.i 

a n tu., e per met. * * 

ffXéJT 

GXin-T 

osservo, 

r spec-to, spec-iet 

OYt^-OflXl 

Oi£ ir-T-Q/JL 1 

considero 

i ad-spic-io 

i-OY.t\p-o]xat , f. 3° 

t-OY.tjJ.-fJ.Xl 


r/xrw. 

tiy (rc'x-oc, fanciullo) 

rox, per indeb. *** 

rrx-r 

partorisco 

f'-réx-ov 

Tt-TOA-X, cf. § 7. 

r/x-r-w 


ref’-Ofteu 

Tt-Tty-jJ.0.) 

t-ny-ìrct 

V 

é- 

■nx-r-ov 

io. 

TUITTCt), ' 

rutr (rvn-oi, percossa) 

TUX-T 

riiffr-(é) 

batto 

f-TUTT-OV 

tvtt-t-'jo r-. j 



t-Tvtr-i jv, poet. 
t- tuì(/-x, Om. 

T^-TUUL-flXl 

4‘ CLASSE 

□ 1 

CON ‘ (j). 

Tvnr-r r T6G 


§ 49. 1 verbi della 4* classo hanno nel presente lo slesso 
terna verbale con raggiunta di /; questa lettera però unendosi 
alle consonanti del tema, dà luogo ai varii mutamenti fonetici 
notati nel § 14. Es. aki-ojixi, eco. 


• § 9, a. • • § 17. ‘ • * § 8. 
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Tema 

e forme che ne derivano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


Ferme 

della conj. in -/*< 


1 . 

Uojttar, ccA (sai-io) 
salto aA-oó/xai 

»)A-a/£rjV 
xk-t 'abxi 

2 . 

iiAAu, fizk, per mel. * * 
ancio t- jSaA-ov 

jSaA-tó 


V«>“» e V £ p (1), 
o desio, iV-’ryep-M 3 ' 1 § 26, c. 
sveglio «y £ ( J - r ®<» -*>'»« 


i. 

£d ($ed-e$) 

’iZpjia. t, yxb-co-ovjxxt, § 29 

'Oliai, Xa&-£(7-T£OV 

a, siedo, 
i siedo 


ìa-( = àAA per ass. * 

ikk-ojixt 


ìA-cg 
àA-ro 
aA -jj-ivac, 


3kot, jìkri ,3aA-i = j3«AA * 

j3é'-_0Ar/-xa j3aAAw 

fié-fikrj-fixt 
jìe-fikr r 09U!ll 
f’-j 3 Avf-$jjv 
fikrj-b^aojxxi 
jSA vj-ro;, -r£ 0 $ 


£-J3kr)-TO 

fikrj-obxi 

fikr r jjivo<; 

§ 34 , I. 


«V? per sino. 

typ-ero 

iyp-ÓfliVO!, 


i'yip-i — t'ytip * * 
i'yeip-ùi 


é'y{p)-ifaop-x, 

conepenl.di 
f> § 23 
«yipWyop-Sf 
2* pi. imprt 


Fa-; = i£ per ass. *** 

S^-OJJXl 
x ab-c’£o /i a i 


iu perind.**** 

t^-OJkXl 

‘K~ a> * xa 3 ’-iij-ai 

i-y.xb-ia-xjj.riv 

yiò-i'^-Yj-aojxi.t 

i^-xv-u> 

(cl. o’) 


(1) Il tema è propriamente jis con « prostri. § 22. 


* § li, c. * * § 17. * * • § li, e. •*•*§*■• 
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Tema 

Tema modificalo 

Forme 

5. 

xAx£a, 

a fonile che ne derivane e forme che ne derivano 

della ccnj. in 

xA lyy (clang-or) 

xAay-i = xAo(cpCraSS. * 


mando ru- 

f-xAa y£-a 

xAa£-« 


more, ri- 

xe-x Xiyy-a 



suono 

xe-xAày£-9/tsu, f. 



6. 




v.\xtù>, alile. 

x>.3D, xAaj 1, 

xAa] 7 -! = xAa-r * * xAai-(f) 


xAaa), 

t-V.llU-91 

x>. 2 -/-« xA ar-q-su 


[ piango 
7. 

X>. 111-09 fili 

v.pxy-i =xpa£p. aSS.* 

• | 


xjwy 


grido 

t-ipiy- ov 

Xp Ì£-W 

yj-yply-l § }){ 


xf-xpó£-Sjiz ai, fut. *t--£pxy r $i. 


* iroprt. 

8 . 

xra/vr i> ; uccìdo. V. xr/vvujuu § 56,10. 

9 . 

fiiivou.ii, fj.xv (1) uay-i = fixtv per md. * * * 

Smanio ì-fj-xv-rp fj.iiv-ofj.il 

(p[.fitfivf)Ov.'j> fj-iv-oufiit^. ali. 

§51,31 e fu- uxv-yoofixt 

va §52, 39) fu'-firiv-z, con 
prol. § 5 

(1) La radice just» c una di quelle che, variamente modificandosi, dà luogo a numero 
forme verbali e nominali, appartenenti a varie Classi: le modificazioni sono regolate dà 
leggi del prolung. § 5, della motat. § 17, e dalla unione delle vocali i, e, o del sulT. «*, al 
radice. Oltracciò, la stessa radice si ritrova in Ialino quasi con le stesse modificazioni c ci 
la medesima ricchezza di voci. 

Omettendo le forme nominali (cbè qui non è il caso), or vogliamo raccogliere le prii 
cipali forme verbali, perchè vegga lo studioso quanta sia la forza della radice, la regolari 
ond'essa si trasforma, e la relazione che passa tra il greco ed il latino. 


• § li, e. * • § 18, f. • * • § 11, b 
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■ Tema 

Tema modificato 


e tome che ce derivano 

e forme die ne derivano 

10. 

w l' 

ò<J (od-or) 

òS-i = per ass. * 

<-{*) 

fiuto, 
i rado in 

iS-u>S-x § 26 , c. 


lei. T 

ioQ-r r Cx i 

prosa ) 

11. 

ite'XXia 

òipfX 

òifaX-v = òfa-xx p. ass. 

** apx p. sino.*** 

tpei?.ta. 

alpe?.- ov, utinam 

òpé?.?.-ta 

<a<p?.-av 

tAicv.xvw, 


1 i<peiX-on 

Ò$X-Yf-<JV> 

no debito- 


. \ òtUiX-ii-trta 

permei. / , , 

j iaCet?.-r r y.x 

U'<pX-r)-Y.z 

, accresco 


ù><pX-Y r fie'YO$ 



' it'peiX-y-Szv 

ÒQX-igk-Ìv-v 

(cl.o'conducsuff.) 


2 . 


3. 


t. 


fi «v 

i-ftóivuv 

fiocv-iioo/iai 

firri 

flt-fir^-Ot 

/MM9- 

fiatii- o fiati 

flVSt 

flltÓt-OflOU 

flV*) 

fiv^-a ot 
fii-ftvYi- /iati 

flW9X 

fit-ftvri-ax-u 

fili 

fih-o> (§7, a) 

flt-t-V 

l-fii-i-v-a. 

fio * 

fii-fiov-x 7. 

man 

man-eo 

men 

men-tior 

mori 

mon-eo 

mon-stro 

min 

me-min-i 

min- ito 
re-min -isc-or 


* § ", e- 

* ‘ § i*, o- 

* • * § 19. 


/ix senza nasale 

/ts-fia-ùt 


ftc-fJLÌ'j-y}-xsc 
fi-tV ~ C *TÓ$ 
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Tema 

e forse che ne derivano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


Forma 

della conj. in -u 


12 . 

rrxkktn, 


7tx\ na.k-i~nxkX p. 3SS.* 

vibro «-»r*A-àv,parl.aor. nikk-u 
con radei. § 27 


rrik-ro, aor 
med. 


13. 

ordino 


tx y 

f-ray-Jjv 

rf-ra^-a 

Te-riy-jxevoc, 

r£-ra£-o,ua* , f. 3° 

TXA-TQÌy -T£0$ 


rxy-t = TX<J(J p. ass. 


* * 


14 . 


r£/pto ? r/rpaw ? 


r^/vo), lendo. V. rxvvfixi § 56, 21. 

15. 

rtf T£p-i = Ttip per met. *** rpa(met.di«p) 

Ttìp-W TI-Tp<X-<i> 

r/-rpa-/v-ù) 

ter-ebra , tra- Tpj-ou> 

pano £-rpr r coc 

. T£-Tpr r IJlOtl 

rpri-róf (1) 


rirpa/vw, tri- / ter-o 

lo, stritolo ) rtp-erpov (rò) 


(1) Per modificazione di vocale, mutalo np in rep (cf. § 7, a), derivano le seguenti 
forme: ' 


ì'-T op-av, aor. 

à»Tt-TOp-t-òl 1 

T«-T9/o-ij-ew § 28 (secondo la CI. 7* § 82, a. 

ì~TÓp-r t -ax ; 


* § 14, c. • • § 14, il. * * * § 14, b. 
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Tema Tema modificato 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 


Forme 

della conj. in -yi 


16. 

piamo, Ippxy (farc-io), (ppxy-t = <ppxaa per ass. * 
)iyvufjLi, j- nc'-tppxy-x ] (ppxac-'o 

ichiudo irt’-Qpxy-jizt 
i'-ippiy-rjv 
e-<ppiX-3riv 

X-<ppXV.-TO$ 


17. 

( potivi i), 

mostro 


2>av 
3 >av -(5 

Qxv-ovfixi, ®ot- l 

V-yOOfLXl ) 
£-(f>)v- a | p pr 
«£-$>)v-a ) 
jrt'-rpay-xa § 1 1 , b. 
jr£-$a-<r/ia<§ 1 0 , 3. 2 
f-tpiv-r,v, apparvi 

é-pxv-Syv 

x-<pxv-TO< 


tpzv-t = ea<v per mel. * * 

(pxt'v-oj 

i tyMv-ofjLai, appa- 

' fisco . 


<ppiy-vo-iu, 0 \\. 
<pipy-w-fu, per 

met. § 17 


<Px senza nasale 

<pi-e[v), illuxit 
rre-$r l -co/j.xi f. 

<fa-av&»jv aor. 
pass. 


18. 

'.ivo, ovv. X® v 
^àffxu, e-yxv-ov 

apro la xxv-aùp.xt 

bocca v-t-'/yv-x 

19. 

Xiipw, %xp 

i rallegro f'-x“P _r ' v 

Xióp-aro I aor. 

x£~x*p-ovro )§ 27 

xe-x«p-/t«< 

/ 

^ap-T£OV 


^av-/ per met. * * 

p^a/v-a) 


^a-crx-w 

(cl.6-) 


X*p-< = x a ‘P P er met. * * X*P"( £ ) 

^a/p-co xf-^ap->}-<Tw 

X€-%àp-y]-XX 

Y.£-%xp-r r jxxi 


! 


§ 14. d. 


* * § 14, b. 
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5' CLASSE CON NASALE. 

§ 50. I verbi di questa classe formano generalmente il 
tema del presente dal tema verbale, ampliandolo per mezzo 
della nasale v. Di essi poi 

a) alcuni aggiungono soltanto v al tema, p. o. (f&i-v-a; 
o spesso ne rinforzano la vocale con c SW-v-w; ovvero pro- 
lungano in certi tempi la vocale del tema: SiZ-ofiai da <Jóx-v-w; 

b) altri aggiungono av: àp.apT-iv-u> ; talora e, allo scopo 
di formare alcuni tempi, eccello il presente: àj u.xpT-r r ao^i, 
fi/iipr-ri-noi, rìuapT-rr-h i», come i verbi della classe 7‘ § 52; 
o, se il tema ha vocale breve, v'inseriscono un’altra nasale: 

Àa-v-S-iv-tu: 

c) altri infine aggiungono v«: ix-ve-o firn. 


Tema Tema modificalo Forme 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano della conj. in 

a) Vtrbi cht aggiungono soltanto i al tema ; o spesso ne rinforzano la vocale con >. 
ovvero prolungano in certi tempi la vocale del tema. 


1 . 


àXnouvu), 

àXtr 

àXtr-{t) àXira-/-y 


pecco 

ì ìA/r-ov, aor. 

à\n-r r fievo$, àllTa-t-V-w 



àÀiV-ovro, mcd. 

peccatore 


2. 




j 3x!vù>, 

8tx 

fia-i-y 


vado 

i'-fir r v, § 34, III. 

Jìx-l-v-u 

i'-fiw, firi-vitt, fii-ì 


Sr’-ffu 


fie-fi a-p-tv, pf. 1* pi 


J&r-oofixi 


jde-jSà-yai 


Prrfa )-**, § 54, I. 


(da fie-jìu-'it 


j3a-ró?, -rtoq 


jSe-j3a-xw<;, per conti 



• 

e soppressione del* 




Cf. § 20) 
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Tema 

e forme che do derivano 

3 . 

Sinvta, oax, per prol. * 
mordo «-^ax-ov 

4 . 

òóvoi, 0W. Sv 

sùti>, sù-u> (i* ci.) 

ommergo, Sv-a® 

involgo f-Sù-ca, col med. 

Sé-Sv-na 
(t'v^St-Sìl-fl.Oll 
è-Sù-Sriv 
Sv-tÓ<;, -rtoc, 

3 . 

e'Aaóvu, f'Aa 

spingo, e aù, fui. att. § 29 , a. 

cavalco [é’Aa-trw] 

T,\ot-ax, col med. 
eAa-c-aa § 32 , b. 
e’A-vjAa-x* iradd. all. 
cX-fax-fioti i § 26 , C. 

f'A->]Aa-à-aro (]) 
iÌAà-^>iV 
tXot-róc,, -reo t 


PARTE TERZA 

Tema modificato 
e forme che ne derivano 

Srjn Sotn-V 

Srfc-ojizi Sin- v-w 

St-Sr>y-x 
f- 4 ^- 5 >i v 

àu-v 

Sll-V-b) 


dkx-vu, p. mel. ** f’Aa-uv 
t'Aa-uy-w 


9 T 

Forme 

della conj. in -/»< 


t-Sìi-v, cf. § 34 , III. 
SCSi, imprl. 
Sv-vxt, inf. 

Sv;, pari. 


(1) 3 a pi. ppf. raed. con epentesi di <?. 


* § ». * * § IT. 

8 


I 
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Tema Tema modificato Forme | 

e forme cbe ne derivano e forme che ne derivano della ccnj. in -p. 


f». 

v.ijjivu), xxj u, per roet. * 

mi stanco, 
mi affatico 

7. 

bevo. V*.§ S3, 1 1 . Cl. 8* 

8. 

Ti'uLvw, Tip., per raet. * 
taglio t-Tx/i-ov, di rado 
in prosa. 

ì'-Te/i - ov | per rnodf. 
Ttuù ! di a § 7 
9. 

. tivù, OVV. ti 

Tito, TIVÙ pii, Tl-lt) (1" Cl.) 
TIVVJIZI, Tl-<Jù) 

pago, slimo, e-tìo-x col mcd. 

onoro tì-tì-xoc 
\ • 

Tt-Tl-OjlXt 

i-Ti-0$r,v 

Ti-tJTéoe, 


p. prol.** xxp-v 
xt-xprpxx xxu-v-u 

xe-xp v-toc,, pari. 

{x7to}xjlY r TtOV 


Tjxx — TpY] per prol. ** rep-v 

TS-Tprj-XX Tip - »-» (1) 

6-TU.Y r $Y t V 

TfirrTOt, -TEQS 

r/-v 
n-v - u 


TtVVJJLI 

tivù poti 


(1) Prolungando il tm. t/a*, cd aggiungendo y, quale lettera formativa, si ha 

r/nj-y-M, forma secondaria di T 4/1 V Cri, 
f-T/ts-y aor. pass. 3* plur. 


§ 17 . * * § 
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Tema Tema modificalo 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 


1°. 

tòìx-vaj, <pbx fòac-v 

prevengo o^à-ou <pSx-v-u> 

fòn-oojjiou , per i 
prol. § 5 ' 

i-ip^a-ca 

t-<p$£-y.x 


Forme 

della conj. in -/« 


t-fóri-v 
e'-i^a-v 3‘ pi 


J§S4,III 


(pJvj-vaf 


11 . 

àjvw; (pS/'jij (p$i <p$i- v 

rmasecond. $#<-&> (1‘ CI.) 

li <?a/-c<o <p2t-v-Ù3io 

guasto, <p^l-ao}iou 
svanisco t-<p$i-oa, annientai 

É-fòt-JJLXt 

fòt-rót; 


t-fòì-To, aor. med. 
Ott. 

<l>$t'-UfV0S 


b) Ferii eht al temo aggiungono «», o talora t, o u’ imerijcono 
un’altra natale. 


12. 

xitàxYO UXI, 

aio$ 

aiffS’-(f) 

xìrì-xv 

sento 

r,a^-ófj.r t v 

aìa^-ri-oouou 

aìo^-xv-ouxi 


riO^-rj-jiat 

<xìo$-r r rói; 


13. 



àXtyXYU, 

«A<p 

ùX$-xv 

acquisto 

r,X<f-ov 

àAip-av-w 
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Tema Tema modificato 

e torme che ne derivano e forme che ne derivano 


Forme 
della conj. m 


14. 

àjLxprivw, àfixpr 

pecco, erro ^u.xpT-ov 

iyz-^-por-ov (t) 


àjxxpr-[t) à/ixpT-xv 

à/zapr-q-oo/zai àu.ctpT-xy-uj 

riu.a.pr-r r -/.x 

r) j uxpr->-'-f)>]V 

Xjixpr-r r Ttoy 


15. 

àvòxvu, pOCl. àS, fxS (2) à3-(e) 

piaccio [i-xtJ-ov], e-votS-ov [xè-rrou] 
§ 25, c. 

i'-xì-a (— F £ "F x3-x) 

§ 20, b. 


à-v-ij-av 

à-v-3-xv-ijì xo-fitvo^, volo 

r r v-ò-xv-ov \ leroso § 9, i 

é-rjvS-xv-ov } Om. 
e’-xvs-av-ov ) Erocl. 


16. 

aò^ayo), ed aiti, 

avì-b), av^-< l >,d. aug-eo 
accresco i àe'^-w Ora., da 

l«(FK»§i 5 ,f- 


av^-(e’) xù£-xv 

xù%-r r au> xù^-xv-b) 

«i£-»j-c7o/4»i (passivo) 

r l v!'-r r <lx 
r,b^-r r -/.x 
r,ù^-i^r t v 
otù£->?-ro'?, -reo? 


17. 

jtixarxm, jdAaor 

germoglio ì-p.xsr-ov 


j3Aacr-(f) 
J3).xoT-r(-oti> 
f’-jS \iar-vt-K-x 


fiXxar-xy 

jd/aar-xv-'-o 


(1) Si noti in questa forma l’epentesi di fi (§ 23); la metatesi (§ 17); c la modil 
cazione di « io a (§ 7). 

(2) La radice intera di questo verbo è <>yxS, lat. suad-to, sua-vit per suad-vi*. Sp' 
glia delle spiranti, ed allungata diviene no", donde 

fjò-ouxi, mi rallegro, 

V»3lJ50/I*C. 
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Tema _ Tema modificalo Forme 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano della conj. in -pi 

18 . 

IxpSxvto, Sxp5 oap^-(a) 

dormo f t-$xp$-ov, ovv. Sxp^--n-ao/iou 

< t-Sp'óA-ov, per Sa-èip^-rt-v.% 

met. § 17 

19. 

ipvyyxva>, e'-puy con f prosi.* ì-pivy per prol. * * é-puyy-xv 
•aggo rulli , n-puy-ov e-pevy-opxt (’-pvyy-iv-u 

rullo 

20 . 

rfeySivo/ixi, t'yò f X^- av 

sono odialo (àirJ^-ó/Miv (djr)ex9->j-<7o/xai (<xtr)ty$-xv- 0 fixi 

(xn)jy§-Yt-fiai 

21 . 

ityyxvù.', Òìy Biyy-xv 

C'f. lang-O, t-&iy - ov biyy-xv-m 

locco 9/£-s/ia< 

a-fhx-ro? intatto 

22 . 

i*ivu, mi siedo. V. ìZo/ixi § 49, 4. (Cl. 4*) 

» 

23. 

/r/Jcvu, OVV. y-ty X, X"( £ ) 

.ryyzvti), poet. t-xry-ov ■Aiy~r r coiiLXt 

colgo, 
raggiungo 

* § 22. Cf. ruc-tus. * * § 8. 


xi^-av 

y.ry-x y-to y.iy-Y,jj. i, -ncy-itu 

Y.ry-nr,v, v.iy-fpvxi 
xiy - fi?, hi*-» J> e»o? 


Sxpb-XY 

$Xp$-XV-U 


Digitized by Google 


Forme 

della conj. in -/** 


102 CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DEI VERBI § 50 . 


Tema 

Tema modiEcato 

e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

24 . 



ì.x'/xkva, Aa^, per prol.* 


Aayx-av 

OtlcngO, e-A-fy-ov 

Xrfc-Ofixi 

Aayj(-àv-u 

conseguo Ai'-Aa£-ov,aor.cou 

ei-Lrrxr* \ 


per sorle radd. § 27 

§26, a. 

[li^-ojixi] 

ei-lYiy-}j.ou ì 


A*'-A o-y-^-a, di 

krp-Teos 


rado ( 1 ) 



25 . 



\xfifiivti), i.ajS, per prol. * 


kx/ifi-xv 

prendo é-a«j 3 -ov 

Xr^-ouxi 

Aa^S-av-'i) 

}.£-),xS-t<j5ou, aor. 
con radd. § 27 

£, ;A^" a |§ 26, a. 

£t-kiyJ.-)X0U ) 

[ke-).atji-]J.xi] § 9 ,b. 

Af^-A Yip.-fiau, di rado 



e-A>j<?>-S>}V 


* 

A>j?r-ro'<;, -reo? 


26 . 



a xvSivw, cf. a^, per prol. * 

A>)3- 

Aav^-oty 

lal-eo; forma f-A*3--ov 

A>) 9 --o) (Cl. 2*) 

Aav.^-ay-o) 

SCCOnd. Arpu, f-Aa^-o'/njv. 

ArJ-oo) § 10 

Aav^-ay-o/i 

sono nascoslo 

Ajj'-trojuai 

Ae-Arj&-a 

}.t->.r r ajixi 


27 . 



/aav^ava, ft£9 


fj-xrì-xj 

apprendo t-pxà-ov 

fixS-ri-aojiXi 

f*x y^-av-w 


ut-jxxò-ri-'M 

jiaS-rt-TÓt, -tsoc, 


(1) Notevole è questa -forma li-la-; /~x~ a < a ®*g>ooe della inserzione della nasale. Cir i 
il passaggio di a io a, cf. § 7, a. 

* § »• 


Diqitiz 
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Tema 

s forme che se 

derivano 

Tema modificato 
e foime che ne derivano 

Forme 

della conj. in -y 

28. 

oioavù), oii5 

oìoea, cf. OiS- 0 (, TÓ, 
gonfio tumor 

o/i-(e) 

0 

oìo-r r a(t> 

ióS-r r ax 

u(J->)-xa 

• 

&/c5-av 

iìS-XV-W 


29. 

òAiff^ayo), àXio$ 
óAiaS-aivu] wAiu^-cv 

sdrucciolo 

òÀKr^-yJ-ffw 

ò\irì-zv 

6Xia^-xv-'j) 


30. 





jfpxi'vo/xxi, òa<pp iatop-^i) ia^p-xiv 

Ilio, odoro ùfffyj-ójurjv : ji$p-r r aop.xi ò<;Qp-xr/-S)JiXi 

[oo<pp-ifiriv] 


31. 

JA untava. V c<f>£A.Aw § 49, 11. (Cl. 4‘) 

32. 

vvSivofixt, ffo^ ffiuJ per prol. * nuvS-xv 

muSecond. i-miS-i/i-rt* «óS-o/tai (Cl. 2‘) xwS-iv-ojixt 
rtù^Ojxxt, !r£-nu<r-/jiai§ 9, b. niia-ofixt 
richiedo xe-xiS-ono, aor. 

con radd. 

§27 


* § 3. 
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Tema Tema modificato Forme 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano della conj. in -/ j > 

33. 

rvyyivo), rùy Tiv X pCT prol.* rvyy-xv 

colgo, OVV. è-ruy-ov Tivy-u (Gl. 2’) Tvyy-xv-u 

revyw (forma re-Tuy-jU3ti§9,b. rfó£-o uxi 
second.), i'-TÙy-Sriv T£-Tiu/-x, di rado 

preparo re-riy-avro, aor. reux-TO? 
con radd. 

§27 

{■-rvy-Y^cx 

rf-r^-y;-xa 

34. 

fvyyxvw. fuggo, forma second. di «peóyw. V. § 47, 6. (CI. 2') 

•>» * 

35. 

yxvSivu, yxS X 4 ( v )^ •^avd'-av 

prendo, t-yxS-ov yt, !-<r-Ofixi § 1 o, b. yxvò-xv-u ( 1 ) 

abbraccio *d-y x(v)3-x I 

c) Verbi che al tema aggiungono ». 

36. 

xyivt'u), forma ày àyi-vt 

second. di xy-a> (Cl. 1‘) àyi-ve-w (nel solo pres.) 
xyv, conduco ty-xy-ov, aor. con 

• radd. § 27 * 

(1) I verbi in -«»•« conservano la nasale, inserta nel tema, soltanto nei tempi clic liaunl 
il suffisso -«v, cioè nel pres. ed imperi., come si vede dagli addotti esempi. Invece 
la mantiene nel peri. xiyxtJx (come pure Xx-/x«ju in XiXo-/yx § 50, 21), ed implicitamenl 
ancha nel futuro ytìeo/teu. In quanto alla modificazione di a in s nello stesso lut., cf. § 7, a 


* § 5 . 
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tema 

a forma che ce derivano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


Ferme 

della con] in -/« 


37 . 


3uvtu>, 

fio 

fiv-ve 

ro, di rado 

fió-o> (CI. r) 

j3l>-VW 

in prosa 

fi ìr-ffai 

fit-fiu-o-pou 
[ jSó— ctS>jv ] 



[jSu-irró?] 


38. 



ixveoj »*(, 

in 

/X-V£ IX-J CV 

invo ùuaxi, 

ft 

4X-0) 

j /x-V£-ojua/, /x-ay-w 

vengo 

/x-ó/xyjv 

( U-vqùjjlou (secondo il § 50, b) 

(in prosa 

1 %-ov, Om. 


uasi esclu- 

1%-ofttu § 9, c. 


sivamente 

? «voi! ti»;) ; 

rma second. 

ìy-iicu § 9, b. 


ÌX»V4) 



39. 



•wtu, bacio, 

xo 

xu-y* 

JrfJOpaivA», 

t-xu-aa 

xy-yf-w 

adoro 

xu-a-c?a aor. 

xy-y>j-(70jLt ou 


§ 32, b. 

£-xu-v>?-<ra 

40. 



-trnv, cado. 

V. ff/vmo § 53, 4. (Cl. 8') 


favo- 
revole § 9, b. 


41. 

wr«ox»*V a '> prometto. V. tya § 53, 2. (CI. 8‘) 


6* CLASSE, 0 VERBI INCOATIVI. 


I 


i 

I 


§ 51. I verbi della sesta classe terminano, come in latino, 
in o formano il tema del presente aggiungendo al 
tema verbale. Questa aggiunzione è regolata così: 
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a) ai lemi in vocale si aggiunge immediatamente < 7 *: 
p. e. à\Sr r M.-<i>: va eccettuato xu/'-ox-w; 

b) ai temi in consonante si aggiunge <™. per mezzo di /: 

X A-/-0X-O/UU; 

c) molli verbi infine premettono al tema un raddoppia- 
mento, composto della lettera iniziale seguita da <; cd aggiun- 
gono, immediatamente dopo il tema, <rx: fii-fifó-cv-a. 

Si noti da ultimo che varii di questi verbi, per formare 
più speditamente e senza confusione alcuni tempi, aggiun- 
gono £ al tema, al modo stesso onde i verbi della cl. T § 52. 

(Cf. pure § 44, a). 

Tema Tema modificalo Forme 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano della conj. in -/<. 

a) Temi in vocale. 

1 . 


àAdvjffXù), ado- 

x\Sx, per prol. * 

ÒA&j-ax à).ox-n 

lesco, cresco; 

ìfciJjc-vov (feci cre- 

àX(J)j-ox-!D àXSx-ìv-u 

forma second. 

scere) 

(Cl. 5*) 

x\Sxt'vu> 

2. 

àpttrtw, piaccio. 

àp-€ 

àpa-ox 

(V. àpxpi<rx.u, 

àp-a-aa 

àpc'-OK-'J) 

adatto §51, 20) 

ùp-é-e-7XTo aor. § 32, b. 

r,p-t-o5r,v 

[xp-C-GTO;] 

àpd-ov.-ofixt, riconcilio 

1 

3. 

(àva)j3ic ioy.Ojj.xt, 

fitti) 

fitto-ov. 

rivivo 

fiti-a>, vivo(Cl.l‘) 

(ày<x)fiiu>-ay.- 0 )j.xi f-j3/u-», aoi‘.,j8«»->iyO 


( : iv)e-fitut-v , cf. § 54, III. 

fii<i-Tu>, imprt. 


(iv)e-fitù)-7x{j.Yiv, ravvivai 

fitù-vxt, inf. 

fi‘t)ù;, pari. 

* 

§. s. 
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Tema 

Tema modificato 

Forme 


e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

della conj. in -pi 

4. 




vado, 

^ a, per met. * 

ft\v—J3\o** j3Xm-a>t 


li rado io 

i-uoX-ov 

J3X<a-tr /.- 1 


prosa) 

HOX-OV/XXt 

poet. 



per met., 



5. 

ed epent. § 23 



yyjpàffxti). 

yr l? x 

■yvj px-att 


nvecehio; 

yripi-ta (CI. 1‘) 

71 ijpat-ffx-w, 

yr,p£-vxt, inf. 

yripiiD, 

yjjpa-aco 

cf. sene-sc-o 

rvp*-!i pari. 

di rado 

yYjpi-aofjLVLt 



£ 

-yyjpà-ca 



ye-yyjpa-xa 



6. 




i;_3iaxa). 

hj S* 

riJìx-OZ 


giungo a 

%J3ri-ox 

rìj3x-ax-ta, cf. pube-sc-o 


pubertà 

r,J3r,-Y.x 



7. 




lem, muoio; 

5av, per met. * 

5v»l Svr r oit 

$va 

raunementc 

e’-Sav-ov 

r t-$vri-Y.x, 5vìf)-ott-ta 

re-Svot-piv, pf. 1‘ pi. 

h^vr,(T/.u 


cf. §54, 1. «■ 

-re'-Sva-cav^pf.S’pl. 


Sìxv-OVfXXl TE-^vr r ^ta f. 3“ 

Tt-$vx-$t, imprt. 



5vt)-tÌ<;, ■ Te-bvi-vxt, 1 



mortale 

r£-^ya-uév(ai) cp. / 






r£-$vf-£Ó<rjt, e > TC 
re-^yti-vi'x ) CL 


* g 17. ' * g 23. Oss. 
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Tema Tema modificato Forme 

e forme ciré ne derivano e forme che ne derivano della conj. in -, 

8 . 

ì?pcóffX6) (di rado $op, p. met. * e prol .** fy«-<vx 

in prosa), salto; e-Sop- ov $ptL-ox-a Sóp-vu-uxt 

altra forma, Sop-où/im 

SÓpVVJJLI Sop-IOYTXI 8* plUn flit. 

9. 

/ASS-OX 

ik3.-<r/.-cjiou iXr r 3i , impi't. 


XV-l-OX XD-(f) 

XV-l-OX-U) XV-t-O) 

col nied. xu-vj-crw 

xe-xó-tj-xa ] 


us-lu-ov. 

flt§V-GX-U> 


12 . 

(fairxci', dico, al solo pres. ed imprf. V. § 55, 18. 
13. 

xisrx'x', apro la bocca. V. x.a/v«> § 49, 18. Cl. 4 ‘ 


• § 17 . • • § ». 


«A icY.op.ai, 

/Ak 

mi riconcilio, 

ÌkÌ-0/J.Oll (Cl. 1") 

placo 

ikà-aojxy.1 


if.X-OtX/JLYIY 


i).i-tòr,v 


ìXa-ff rif 

10. 


xu iVxo>, intu- 

XV 

me-sc-o, con- 

.xìi-io (Cl. l a ) 

cepisco (di rado 


in prosa), 


forma second. 


di xyo) e xo4&> 


11. 


HtSvoxw, 

fieSv 

inebrio; 

jxfSó-o) (Cl. 1‘) 

fl&VU, 

e-jitòv-o a 

sono ubbriaco 

i'-fxe^v-a^Yiv 


y.£§v-tàr,eoiioit 
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Tema 

e forme che ne derivano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


Forme 

della ccnj. in -?t 


b) Temi ù» consonati te- 


li. 

xXiav.ou.oa, 

sono preso 


15. 

XVOtXlOV.lt), 

spendo ; 
iirma second, 

àvaXoai 


paX, àX xX-i-cx 
i-àX-wv j " = L àX-i-TA-Ofiou 
rfX-ay I 


(ày) zX 


ìXu£-m i 

.. , § 9 , 0 . 

jXu£-x ) 3 ’ 


àv-aX-i-ox 
ày -xX-/-jy.-£o 


àX-(u) 

àXoi-OOfizt 

e-zXw-xa 1 
nXu-xx ) ®' 

ex» 

dXco-To; 


ày-aX-(u) 

ày-aX-o-'j) 

ày-aXw-tra> 


f-aX-iiv, cf. § 51 , III. 

àX-o/r,y Oli., 

iX-òjvxi, inf. 
àx-où? , pari. 


S oty-aXco-ca, ày-ji'Xu-tra, 

«y-aXto-xa, av-vjXu-xa 
ày-5Xu-&»jy, ày-jjX<ó-$r ( v 
ày-aXu-reo? 

àXu-ffx 

àxó-ffx-to poet. (1) 


à/xj3X-(-ffx 

à/ij3X-i-ffx-!i) V*J3X -w-asc 
rj/ijSX-w-xa 


(1) II verbo àió»x« ed i seguenti èfoxu, Aàexu, oiòajxw, Tiry«xc/»ai, 1“ innanzi al suf- 
fisso ex sopprimono per enfouia la gutturale, in cui originariamente terminano i loro temi. 
T La soppressione della gutturale porta poi seco la soppressione anche di •; imperocché 
servendo questa vocale a temperare rincontro della consonante del tema col suffisso, essa 
oon ba più scopo quando i detti verbi rigettano la consonante finale del tema. 
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Tema 

forme che ne derivano 


18 , 


à/iffAax/ffxm (di àj UffAax 

rado in prosa), tyt»rA*x-sv 
manco, erro 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


Forma 

della conj. in -J 


ù/j. 7 r\a.Y.-i-<rA 

àfinXocx.-i'-d'K-u) 

poet. 


àjxjrAax-(£) 

ccpurAax-vj-aw 


19. 

àiroi (pitnw, 

inganno 


Ù7T-X<p 

yj)r-a<p-ov 

àn- 5t(f-u, cong. 

à7r-x0-o ifxr,v } otl. 


xn-atip-i-av. 

in-zip-i-cx-v 


20 . 

■ àpapiVxw, àp 

adatto rip-ap-o», aor. 

(V. àpeav-b!, con radd. § 21 
§ 51, 2) 

I ap-vjp-oc, pf. § 26, C. 
I àp-xp-vìx, pari. fem. 

ocp-&>;v 

àp-jj-tyoc, 


xp-xp-i-ov. 
àp-otp-i'-cv.-O) (1) 


21 . 

( txjavpìoMftxt , (trr)aùp 

(di rado (én^vp-ov, (rfxvp-th 
in prosa) (£’?r)jiup-o>»iv 
godo («r) a vp-to$x; 


[in )aup-/-ffx 
(é’ >r) ay p- i-ax-o ju xi, 
poet. 


(1) È evidente che il tema puro àp è comune ad àp-i-ax-u (v. n.° 2) ed àp-xp-i-tx-u 
la differenza sta in ciò, che l’uno inserisce t tra il tema ed il suffisso »*; l’altro v'inse- 
risce i, premettendo inoltre un particolare raddoppiamento. CI. anche la nota al ver. ilìir.i 
tj 51 , IO. 
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24. 


Tema 

e forme che ne derivano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


22 . 

irto» (dif.) , 

eguaglio, 

taragono; 

£01X3, 

ssomiglio, 
1 paio 


23. 

fÙf/ffXù), 

trovo 


p m, ix, per rinf. * 
e-iA-e, imprf. 


e-i-BY. 

f-i-ffx-ttl 


Forme 

della conj. in -/« 

o-i'x per rinf. * 

/ e-o-ix-a (=ff-Fo-r/.-a§ 26, b) 
j t-o-ty-fiev, 1* pi. poet., 

( é -o-tY.-a.at, ed 

ai 3‘ pi. 

fi», ppf. 

ì-o-iY-ivxi, ed r-iWvai poet. 
f-/x-a? ed é-a-iY-à c, . 
rì-ix-ro ed e-ix-ro, ppf. 


tvp 

ivp-ov, 

col raed. 


f "H*) 


svp-t-aY-u) evp-r r ao> 
ei'p-tj-YX 
eup-ri-}JiXi 
eùp-f-SrfiOuxi 
eiip-£-$riy 


;<tx£v, disse, aor. Om. V. tnopat § 53 , 6 . 

25 . 

XOX'O (di rado ASx, cf. loq-ui Aa-ox Aax-(e) 

in prosa), £-Aav - ov Aa-ox-to poet. Àax->j-ao fin 

risuono, . Aé-Aàx-a per t-Aax-ri-ffa 

parlo t Af-Aax-ufa pari, fem . (Aax-ax-w) ( 2 ) 


(2) Dal tema la* allungato in l** nascono le forme secondarie la*-S-w (CI. 7 J ), li-l*,*-* 
Cf. la nota al ver. ài 0»*» § 81, 16. 


* g 1, b. 
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26 . 

CTtpicv.'il, 

privo; forma 
secondaria 


crepi i) 


Tema * Tema modificato 

e torma che ne derivano s forme che ne derivano 


Forme 
della conj. in 




crcp arcp-t-GY. OTcp-(e) 

arép-cjia.1 , crep-t-GY.-w OTcp-c-w, -ù 

privor arcp-r r Go> 

GTcp-rrGOfJ.cn, pass. 
c-oTtp-r r coi 
é-ortp-r r y.x 

C-0Tip-Y r jJ3U 

c-orep-y-Sriv 

c-orcp-r,v (di rado 
in prosa) 


b) Temi con raddoppiamento . 


21 - 

j 3 /j 3 pùnta, 3 op, per met. * 

divoro, cf. vor-are 
consumo 

28 . 


flpis) J 3 t-j 3 pu>-ax 

jìc-flpco-YX jSr-jSfjw-vx-u 

fii-fipOl-JJLXt 

fipo-rot;, tcoc, 


t-fipu-y, § 54 , 111 . 
j 3 f-j 3 j>(tf-s,-ùros, § 54 , 


y/yvcóaxw. 

yvw, (y)no-sc-o 

yi-yvw-ot 

conosco 

É-yvw-xa 

£-yyw-<7jua/ 

yvcó-(70jLLa/ 

«-yvtt-a&fjv 

yz-yvco-ax-co 


yvw-c-ró^ i 
yvc«}-ro$ ) poct. 



c-y vto-v, § 54 , III. 
yvó-u , COng. 
y vw-Sh 

yvo-njv i 

yv <5 -vai 

yvo-v<; i 


* § 17. 
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29 . 


3 iSa.aY.it>, 

insegno 


30. 

SlSpOlOYIi), 

corro 
(solo nei 
composti) 

31. 

o.).^aY(t>, poet. 

! chiamo 
ormasecond. 

di xaAfa>) 

32. 

P-lflV^OYIù 

ed anche 

iivio/tai, 

icordo, mi 
icordo . (Cf. 
àofiai § 49,9 
«W §32,39) 


Tema Tema modificalo 

e forme che ne damano e forme che ne derivano 


Forme 

della conj. in -pt 


Sx K 

j doc-eo 
I doc-lor 


St-Sa% 

Si-Sà-OY-tt) (1) 

Si-Sx^-ùi, col med. 
f-St-SxZ-x, col med. 

ói-S’t-Sxy-x 

Se-ot-8xy-)jLQu 

f-Si-Sà-^-^riv 

Si-Sxy-tÓì 


Spx 

Spx-oofjixi 

ft » t* — 

oé-opa-x a 


St-Spa-aY 

St-SpX-OY-O) 

[ oi-Sprj-OY- tu] 


i-Spà-y \ § 54, III. 
[£ -,^ v] aor. 

Spà-vxi l 

Spx-c, / 


xaA-(f), p. met. * 

yXyi 

X|-xX) j-ox 


Yt-Y\r r YX 

X4-xX>f-<TX-W 

YXX-t-b J 

t-Y Atj-Jb]V 


YxX-t-au> (xaÀii) 

xA t)-rd? 


fj-vx, per prol. * * 

M-vri 

fjit-jj.vr r a% 

fJ.VX-0/i.Xl (CI. 1‘) 

p-v^-aoi 

t-jjLVrt-ax 

fJLi-flt 7>J-<7X-Ci> 


p.t-)j.yr r jj.xi 

He-fiyyt-aojxat 

t-jj.VYrOjry 

- 


JUV>)-<7&>;C70jUa< 
fivrrOTÓt;, -Téo$ 


(1) Da £t-£ax~**~ u ■ Cf. la nota al ver. «HO»» § 51, ifi. 


* § 17. * * § 5. 

• 9 


I 


Digitized by Google 



114 CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DEI VERBI § 51 



Tema 

Tema modificalo 


e torme che ne derivano 

e forma che ne derivano 

83. 

7UirI<7V.to y 

7Tt 

nt-ni-rx. 

abbevero (di 

7rl~G(i) 

nt-7rt-ay.-(o 

rado in prosa). 

i-nì-acc 


V. ?r/v£0 § 53, 1 1 

34. 



7rinpQL<JY.ù}, 

npx 

7Cl-7rp0t-(JY. 

vendo. 

TTa-npx-Az 

TA-Itpx-K 7X-tt 

V. ntpyriju 

i TE-irpx-jiat 


§ 56, 28 

7T£-npÌ.-O0}l'Xl 


£• 

-Trpà-^vjv, U - ?rp >]-&>) v] 

7TpCL-TÓq y -TéO$ 

35. 

mtyaùmtM, 


Trt-Qzv-Gy. 

mostro. 

® a-e (v) = <p a J 7 -* (y) f 

nt-$xv-<rx-u< 

V. (pxlvw 

Om. illuxit 


§49,17. 

36. 

r irptomu}. 

TpW 

Tl~Tpù)-G/~ 

OVV. Tpdto 9 

rpu-u (Cl. 1‘) 

T/-rp«-(TX-(0 

ferisco 

rpw-aw 

t-TpUÌ-GX 

T£-Tp(ù-JlCtt 

e-rpw-5» jv 
rpaj-ró? 


37. 

TlTUOXO/lXt, 


r/-ri»-ax 

miro, appresto, 

t-Tvy-ov eCC. 

r/-ru-c‘x-ojua/ (1) 


forma second 

di Tuy^xvta. 

V. § 50,33 


(1) Cf. la nota al ver. àiùaxu § SI, 16. 


Forme 

delle con), in -, 
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T CLASSE CON e. 

§ 52. La T Classe è confraddislinta per l’aggiunta di un’e, 
qualunque ne sia la natura o derivazione. Es. ya jx-c'-u, aiS-eT-oouxi. 
Se non che quest’ « 

a) in alcuni verbi costantemente si aggiunge al tema 
del presente, e talora del futuro, del perfetto e dell' aoristo 
debole; 

b) in altri verbi si aggiunge al tema di altri tempi, di 
rado a quello del presente; il quale per ciò, nella maggior 
parte dei casi, è il tema più breve (cf. § 44, a). 


Tema 

e forme che ne defilar , o 


Tema modificato Forme 

e forme che ne derivano della conj . in -/*. 


a) Verbi che hanno principalmente il tema del presente ampliato di t. 


1. 


fi tu), spOSO, 
II. uxorem 
duco, 
ned. mbo 


2. 


yxp. yxfi-i 

e-yt)jU-« 1 per prol. yx/jL-t-o 
é-yrifi-inw i § 5 yà/ji-ù f, , col med. 

yE-yxp.-r r j±a.i 

yx/i-t-a-aerai, § 31, b. 
yx/jL-e-rr, \ maritata 

yx/x-Yì-Ttoc, ) 


bv/ù), anche yey«v 

t'/wvioy.u), yeym-x, perf. 

amo, grido é-ydyuv-e, ppf. 3* sing. 


yfvcoy-e yeyuv-i-m, 
yfywv-f-u yeyuv-t-<jy.-'jL> 
yeyu)v-r r cu) (CI. 6‘) 
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Tema 

Tema modificato 

e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

3. 

yr,$étj>, poet., yn$ 

yr)$-e 

mi rallegro, yÉ-yrfr-a, son lieto 

yri^-t-w 

gioisco (siusaancheinprosa) 

t-yrfi-Trj-ax 

4. 

SxTéOfiai, Sxt 

SxT-E 

divido, Sxo-ojjicit § 10, a. 

SxT-E-O/XXI 

comparto Sia-axro aor. § 32, b. 

(5 g-àxa-TXi'ì 

3xo-tó<; 1 § 13 

«i • 

0. 

<J oxt'ù), videor, <fox 

§o*-e 

credo, opino „ 

SoK-E-U 

j§ 9 ’ C ‘ 

<?0X->J -0(0 | 

(Jt-iJox-rai i 

-Jóx-n-oa cccJP° et - 

t-$ó-£-5r) 

(di rado in prosa) 

0. • 

óovntl 0, QOV7T 

(JoUTT-f 

risuono 8é-3 ovn-x 


è(j)Sovn-r r ox, Offl. 

7. 

f'Aeu, faA,àA,perraodf.divoc* 

feA, s’A 

premo, e-<x\-r,v aor. pass. 

r eA-ffav aor. 3‘ pi. 

serro <*A-fv 3" pi. 

I ik-oxi, E-ek-axi f-ì 
t-E>.-flXl § 15, C. 

(1) Il im. modi, tìi suppone la forma 

intermedia «A— « = ùX 

«ri- 


Forme 
della conj. in 


( 1 ) 


* § 7, a. 
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PAKTE TEHZA 

in 

Tema 

e forme che ne derivano 

Tema modificalo 
e forme che ne derivano 

Forme 

della conj. in -/*> 

8. 

■KeXuStaì, y.tXx.0 

strepito, xe\<x$-à>v, pari, 

umoreggio 

y.e\x$-e 

yeXxi-t-u 


9. 

Y.tVTkti>, xey r xevt-e 

pungo Kcv-axi, aor. § 10, a, 2 x«vr-£-&> 


10. 

uuniu), SCOp- xniff 

pio, suscito, t-Y.Tun-ov 
suono 

*Tun-é-to 


11. 

wpéu e xyp u>, wp 

(di rado in xóp-w 

(irosa) colgo, xip-cu) 
incontro t-wp-ax 

xup-e 

XUp-£-OJ 

£-KUp-Yl-<JX, CCC. 

• 

12. 

LXpTUptU, al- jj.x pTlip 

sto; nel med. , j uaprùp-ojzxi 

chiamo in é-jxxpuip-xjxriv 
testimonio 

JUXpTUp-S 
j uapTvp-e-u) 
jjuxpTvp-rrooì, CCC. 


13. 

lvpéu>, rado £vp 
(di rado ^òp-ojxxt 

in prosa) è-^bp-ijxy jy 

fyp-E 

jjvp-é-i ii 
z-i-ùp-ri-fjixi 



ì 
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Tema 

Tema modificata 


e forme che ne damano 

e forme che ne derinno 

14. 

TTOtTeOfJLXt (di 

rra r, pa-SC-0 

nzr-e 

rado in prosa), 

é-nxo-ijirp l § 10,3. 

notr-a-ojioii , poct. 

mangio, 

é-rtio-a-xTO ) § 32, b. 


mi nutro 



15. 

[incoia, for- 

nteS ~ 

rneS-i — nte£ * 

ma second. di 

é-nàa-x § 10, a. 

xte^-bi ] 

premo 

16. 

piytoi, intirizzi- 

PO' 

piy-t 

sco, inorridisco 

tp-pìy-x § 25, e. 

piy-é-w, rig-e-o, friy-c-o 

17. 

pinr/u), e piffTto, 

p‘<P 

ptn-T-e 

scaglio 

pty-w § 9, c. 

pin-r-e-to, 0 COll 


tp-pt^-x j 

l’aggiunta dir. 


tp-pn f-a 1 

come i verbi 


tp-piji-jxxt > § 25, e. 

deliaci. 3‘ §48 


fy-pitp-rjV | 
tp-pt<p-5i)V j 


pi<P-$rioojxcu (di rado 
pm-TÒe, in prosa) 


18. 



eruytw. 

OTvy 

oruy-e 

odio, temo 

t-OTVy-QV 

GTvy-t-u i 


é-arv^-x, terribile m 

vrvy-yj-axt 


reddo 


* § i«, e- 


Forme 

della con], in -/*< 
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Tema 

Tema modificato 

Forme 


e torme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

della conj. in -p< 

19. 




i piXeu, 

<pi\ 

(pi).— e 


amo 

t-QÌ\-X flYIV 

jcolmed. 



<pi'x-ai, imprt. 

eCC. 3 


20. 

ypjpxiojiéia, 

xpxio/i (1) 



aiuto 

i-Xpcucu-ov, aor. Ora. 

yfOL lOJl-é-W 




Xpa(Vju->)-fff(v),aor.Om. 


21. 




ùSiti), 

fo», t*& 

ù$-e 


urto, spingo 

ó)<7-a> § 10, a. 

ù3’-c-&) 



c v>o-x, 

col med. 



1 ì-wo-x § 25, C. 
e-m-fixi § 26, b. 




wo-ró;, -reot 



b) Verbi che d’ordinario hanno più breve il tema del prelente, 


ed amplialo di < 

quello di altri tempi. 


22. 

zrìoiixi ed 

i 

«ìi 

a ùS-(e) 


aìSe'o/ixt, 

xtè-ojixi, pool. 

xìS-t-ouxi 


(di rado 


oti3-e-oojiai 


in prosa) 


rii-e-xaro 


ni vergogno 


aiS-e-c-oai, imprt. § 32, b. 
afi-t-tò fv,aor. pass. 3* pi. 

xìS-e -orde 


(1) Il tm. 

xpxtr/i sta invece di xp** 1 / 1 

con epentesi di t nella sillaba 

radicale, come lo 

irova 1’ agg. xP ’ ul >' e > 

derivante dalla rad. x p * (cf. xp*-°p*> § 53, 21) 

dal suffisso 

•9t flO . 
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Tema 

Tema modificato Forme 


e forme che ne derivano 

e forme che ne derivano della conj. in -/»■ 

23. 

àki'^w, 

óAx, cf. arc-eo * 

à\t!- àAf^-(f) 

impedisco. 

aA-oAx-ov | aor. con radd . 

àXt^-w à.\e£-r r c<ù. 

difendo 

àA-aAx-&Sy ) § 27 (poet.) 

rteZ-iiu -,v col med. 

24. 

3 A SojiXI, 

àA& 


risano 

x/.^-o/jlxi 

àk^-^-ao/ixi 

25. 

rfìojxcu, 

“X* 

*xH 6 ) 

sono adirato £yft-oitau 

à’jfi-t-aofJLOtt 

rijft-e-tàw 

àyS-e-o’àri'SOiJiXi 

26. 

fiotTKti), 

fio 

fioo-x. ficox-(e) 

pascolo, 

fio-rii, agg. verb. 

fióm-io j3oax-^-aa 

alimento 


fioov.-r r Tt’oi 

27. 

fioùkofiou. 

fo>.,fiok * * vol-o 

fiovK-(ij 

voglio 

fiik-ercu, pres. i 

fiovi.-ri~cou.xi 


t-fiÒk-OVTO, imp. 

fis-fioìik-rriixi 


ifiovk- 0 /j.ai, per 

t-J3ouh-ii-?ìr)v i 


I fiiM-ojicii, eoi. 

r r fiovk-r r $riv J § 25, 8. 


fit-fiovk-x 

fiovX-r r TÓi . 


* § 12. * * §. 18, b. 
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Tema 

Tema modificalo 

e 

forme che ne derivano 

e forme che ne derivano 

28. 

<?£&), 

Se 

Se ~( e ) 

manco; 

St-i a 

Se-YrOi * col med. 

Séofixt, 

St-Ofixi 0 Se-ù-ojxxi 

é-St-ìy-ax ed e-Sev-- 

o bisogno, 

Se-', conviene 

St-Sd-r r Y.x 

prego 


t-S e-r r 'òr l v 

29. 

élpOJJLQU y 

«> 

ip-(e) 

tornando. 

eip-o/ixi, jon. 

| ... 

f. eìpa>, parlo 

e'f s-eoSou 

ep-e-ojixi ì 

§ 53, 12) 

r ìp-ófiriv 

£p-Yi-GOfJ.<Xt ì 


( eìp-ó/XYiv, jon. 

Stp-Y)-<70flXl J jon. 

30. 

pi* (di rado 

dpp 

epp-(t) 

io prosa), 

ipp-t*, err-o 

tpp-Y\-0(j) 

sdo errando 


ijpp-yj-aa 

j\pp-rt-*x 

31. 

evSùt, 

tiiS 

eiS-(d) 

«•eneralm. 

(y.O&'jiùS-t* 

(<xtyeuS-r r Gù> 

xa&fóio») 

(xa^)fói?-oy, (xa^)*)0 S- 

■ov (xa&)fii^->)-r£OV 

dormo 

[$vS-ov, poct.l 


32. 



*H 6 ) 

cuoco 

i'\p- 1* 

é\j/-}j-tro/iai 


i<p-5is § 9, a. 

■ijip-r r cx 

r^-Yrjiai 

t^-Yy-ril, 


-/tt 
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Tema Tema modificato Forme 

e torme che ne derivano e forme che ne derivano della conj. in -/u 


33. 

SA», &£\U, 

&£*, per prosi. * 

£-St\ 

e-$£\-(e) 

voglio 

$Ó.-<0 

tSÙ.-O) 

e$£\-t-oo> 

r^é^-rt-on 

t§e'X-ri-*n 

34. 

V.tSo>, 

**S, per prol. * * 

X)](J 

v.nS(e) 

affliggo; 

y.£-koiS-ó>v, pari. aor. 


ne-joS-t-oojiai 

nel med. mi 

con radd.§27 

utS—ojjni 

con radd.§28 

prendo cura , 
afflizione 

ne'- 

-v.r,S-x 

y.yjS-t-010. 

nriS-t-oojxou 

35. 

jjnyojjcu, 

^X 



combatto 

jjóy-ojjou 

fixy-i-ojiat 


( jmy-ei-ójitvoc,, C 

i Jjay-£-0V)J£V0<; 

jiay-ou/in i § 29, a. 


j jj.ixy-t- 03 jj.ou, e 
I jj.0fy-t-03jj.nl 
t-jiny-e-oijxriv 

{nt ? t)p.7.y-ir r TÓc„ 

/iny-rì-Ttoii, c 
jixy-t-Ttoc, 

3C. 

jxtòoj, ordino ; jieS £<?-(*) 

nel rned. , fié$-o> jj.eS-t-o 0 fj. 3 u 

ho in animo jje’S-ojjxj 


* § 2 a. * * 8 8- 
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Tema 

t forme che se defilano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


Forme 

della conj. in -/« 


37. 

ye'koyai, yek 

ho cura yìk-oyxi 

fiéx-ti /ut, mi cale 

yé-yr\k-e perf. 

ppf. 

ye-y-fi-ke-rxi ( 1 ) 


/££X-(£) 

fJ-SX-q-Cil 

(t7tì^yek-Yr<3t>yXl 

e'-yek-Yj-as 

U£-/l£A-r,-X£ 

£-/i£A-JJ-S>}V 
(etri) )ì ek-r)-Tiov 


38. 

yékkut, yekk 

sto per, /t/AA-w 

indugio 


Jl££AA-(£) 

yekk-ri-ata 

yj-fie’kk-ri-ax § 23, a. 

ufAA-rj-ré'ov 


1 39. 

'<■>, rimango, ytv 
!f. fuxivofiou ye'v-w, man-eo 
§ 49, 9, i-yetv-x § 6, Oss. 3* 
i tuiivY i 0 Y.u> yé-fiov-x (poet.) § 7, a, 
§51,31) aspiro. 


U£V-(£) 

yev-ù> 

ye-ye'v-r r v.x 

yev-e-TÓe, 


yx, senza la nas. v 

{ fxe-fix-x pf. } desidero 

ye-yx-rov 

yi-yx-yev, ye-yx-xa^ 
ye-yx-axv ppf. 

fie-fix-Th) imprt. 
fLE-fia-toC,, § 54, I. 


40. 

Zy, (di rado yu£ y'XA?) 

in prosa), /*«£-« yvt-n-ou 

SUCCbiO i-yù^-rt-ox 

1 

(1) Perfetto med. con metatesi ed epentesi di ,3. Cf. §§ 17 e 23. 
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Tema Tema modificato Ferme 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano della conj. in -/*< 


41. 

ve'/ito, 

distribuisco, 

comparto 


V6/JL 

V£jLL-Ci) 

e-vf/u-a, col med. § 6, 
Oss. 3* 


ve^-(e) 

ysji-d, col med. 
ve col med. 

è-vey.-Yr^v 
ve fi-Y]-Te'ov 


42. 

«£«*, fiuto. V. § 49, 10. 


43. 



0 IOJJL&1, 

01 

o ,-( e ) 

penso, 

/ ep. 

OÌ-r r COjJ.'JU 

credo 

\ òUojiat 



j oi-o/jLcuyoJ-jicu per conir . 

oì-r r Tto$ 


straord. § 3 


òT-a-aro 

ùT-oSviv 


44. 

\iyojicu, ed 

°‘X 


oi'xveu. 

Orf-Ojia.1 

oì^-r r aojj.M 

vado via 

o %-<£*- 7. (poet.), per 

o/"^-y r xa 


c ‘X~ w Xr a ’ con radd. 

[or£-r r jj.zt] 


irreg. § 26, c. 



°<X" V£ 

oìy-ve’-o) 

(CI. 5‘) 


45. 

ó^ei'am, sodo debitore. V. ò<f>£ÀAw § 49, 11. 


46. 

?te/^u, persuado, credo. V. § 47, 3 
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Tema 

e forme che ne derivano 


Tema modificalo 
e forme che ne derivano 


47. 

irtpSo/Juxt, rrepS 



idi rado in i-rtxp3-ov\^ 

prosa) ire-iropS-tx ) ' ’ 

I 

I 

48. 

iri'ro/jLXi, volo. V. triima § 53, 4. 


xxp§-( f) 
vrapJ-ij-ffo/iSH 


Forme 

della conj. in -y< 


49. 

pew, scorro. V. §47,11. 


50. 

:iìfiu>, calco or fi, per rinf. * 
(di rado onn-róc, § 9, a. 
in prosa) 


orafi onfi-(e) 

oreifi-'j) ì-orlfi-rriiOLt 
ortin^ric, 


8' CLASSE , 0 CLASSE MISTA . 


§ 53. Nella Classo 8‘ si comprendono pochi verbi , alla cui 
formazione concorrono parecchi temi ; de’ quali 

a) alcuni sono solo apparentemente tra loro distinti; 

b) altri sono realmente diversi. 


* § s. 
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CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DEI VERBI $ 53. 


Tema 

Temi 


e forme che ne derivano 

e forme eh 

1. 


a) Ver6i con temi 

ylyvojjLCu , ylvo/ixi. 

yev 

yen 

yelvofixi, diven- 

£-yiv-ófj.r l v 

yelv-ojxxi, nasco 

to, nasco; yewxu, 

yfv-va-to 

4-7f/v-aju»)v, generai 

genero 

yì-yj-ojxxt | per sinc. § 19 
yì-v-o pai ) cf. gi-g(e)n-o, gen-ui 
ye-yov-u, sono nato § 7, a. 


2. 

£ X“> /V<7 X“ Ito , 

S£ X> £ X> * e P er mel. * * 


tengo, raltengo, 

£ X-“ 


coi comp. 

fiy-ov (= teyyov per è-aey^-ov 

é-ayY)-y.z , £-ayr i -}j.zt 

bnlcyojiOLi, 

§ 25, b.) 

0 X£-TO<; , -T£Q$ 

VfTlOyVtOJlOLl y 


VTTO-G^Yj-GOJlXl 

vTnayyovjioii, 

£x-ro$, -rfo; 

bn-a-<Tyy\-}j. 0 Li 

prometto 

*) 

o^-wx-a § 26, C. 

ùsy -fleti 

(in)ùy-3.TQ, 3‘ pi. ppf. 


«*iw dormo, dif. 

f 

XV 


a-sex — ày-cox | e 

r ’ aor. § 15, f. 

Ì-OLU-W 


, — 


a-ax ) 3 ’ 

t-xu-axi aor. 

L 

rrìnru, ndrxixxi. 

ntr, per modf. di voc. * * * 

?ror, per ind.*** * 

ireTxvvxjjii , 

Trer-ofxat \ 

noT-xofixt h 

ni'TVYjfu ecc. 

IttT-XJXXl f 

1TQT-60UXI 1 

cado giù, volo, 

£-7T£T-0V, é-7T£T-Ó}lY]V. 

noT-y-ao/ixi 

spando 

7T£<J~OV}lXl, ir£T-y<JO}AXt 
TTST-ito} 7T £T—QLO flOll ì 
7T£T-x£ù) 1 

frfr-avviJa) ) 

, \ pan-do 

7r£T-XVYVJll J r 

n£-nQT-Yr}LXl 


• § 16, a. * * § 17. * ♦ • § 7, a. * * • * § 8. 
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Forme 

della conj. in /ti 


7 «( e ) 

yev-ì)-<Tojx*t 

t-'/e'v-yj-uxt 


c% (sinc. di <rex) 

frOft-OY, i-Oft-OJlW 

/-cr^-w (== oi-tr^-cD) prcs. 
rattengo, impedisca 

-ì-oy-ofxoLi, bn-t-rfc-vt-ofixi 
-t-<ry-iu.Y\v 

\ 


y%, senza la nasale 

yi-y3.-jj.t-J, pf. 1* pi. , 
ye-yx-i<ri(v), 3' pi- I g 

(i^ye-yi-rrìv, ppf. I O 

yc-yx-u;, conlr. ye- yi>i > 


a X 

er^-e'-S/, <t impii. 
ay-oir,v, cy-otjjt oli. 


-t it, per sinc . ***** 

nr 

fi t 

jt/Y-vw \ 

I-TTT-XJIXI 

i-nT-ryj , dor. 

^•/r-vfiw > 

fil-ITT-V) 

i-nT-i.ro 

TTtT-VYl-Jll ) 

t-fiT-YjV, § 54, III. 

nr-ioSxi, 6 

filT-V'XYTO imprf. 

t-nr-xfJLYiv 

nr-xx’òxi 

9 

? nr-va<; 

flY-flr-coxa 

nT-x/j-iyo^ 


nr-ii ; 



$ 19 . 
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Osservazione. Ne’qualtro verbi sopra descritli havvi questo 
di particolare , che il presente è formato dal tema puro con 
raddoppiamento: 

tm. yfv, y ì-yv-o fiat— yi-ytv-o fiat'. tm. — et-eij-'j! • 

tm. àf , i-ocu-b) : tm. mr, ni-nr-to =: m-ner-to. 

Tra essi però distinguesi «-/«tu non solo per le trasforma- 
zioni del tema e per la ricchezza delle voci, ma anche per 
un’apparente varietà di significato. Ciò non di meno sembra 
potersi ridurre ad unità sì la trasformazione del tema, sì la 
varietà del significato. Ed invero, l’idea comune tra *»W<» e 
verbi aflìni potrebbe trovarsi nel molo celere che ciascuno di 
essi esprime, o che forse per onomalopeia vieno ben rappre- 
sentato dalla comune radice iter ovvero *r; indi i significati di 
cadere, volare, spandere (specialmente le ali ) , in ciascuna 
delle quali azioni v’ ha senza dubbio celerità di moto . 


Tema 

e forme che ne derivano 


cupi» prendo, 
al med. scelgo 


focp-t, clip per mcl. * 

aip-éut 

oup-jj-ao), aip-ri-acfiai 
ifip-ri-v.tx , rip-Yfiiai 
[ àp-aip-r r y.a 
àp-x/p-jj-juat 1 
rip-t-^riv 

ai p-eSriGo fini 

xip-i-rót;, -Tt'cc, 


radd. alt. § 26 c. 


(1) Il tema puro di questo verbo è il cui presente ero in origioe probabilment< 

f*I) JM, quando si consideri la facilità onde io greco si scambiano le vocali * ed e (§7, a) 
cretese *?-a.tX-Y}-9Ìo$ou . 


§ 1' 
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Se ò cosi, non trovo ragiono per iscindcre questo verbo 
corno fa l’illustre Curtius, il quale * 

nel § 312 D.j/.dà ntTVYlfLt, distendo: nel § 317 D. 17 dà 
rr/rrrw, cado, con i tm. ?rrf, itTu; 

nel § 319, 3, irerxwuy. 1 , stendo, Im. «r*: nel § 323,35, 
nnvtu, cado, tm. ner: 

nel § 326, 34, «Vo/xai, volo, Un. >r(e)r(e) ; nel § 327, 15, 
nimu, cado, tm. itìnr, ner, nru>. 

Ora in tutti questi temi me, irra, irerx, jr(f)r, nim è facile 
scorgere che la radico pura è iter, ovv. m. Laondo per ragione 
di metodo, ed anche per ovviare alla confusione che desta nella 
mente del discepolo così fatta scissura, ho creduto di racco- 
gliere in un sol tema la rigogliosa famiglia di voci che circon- 
dano il verbo nlmm . 


Forme 

della cooj. in -/»< 

ro-, iK (1) 

eiX-ov (= e-ftX-ov) § 25, b. 

eìk-óp.Y,v 

tX- eròe, 


Tema modificato 
o forme che ne derivano 


nu, della CI. 4* con t. Il tm. poi non apparisce gran fatto differente dall’altro 
! liquide p c A (§ 12) . — Un termine intermedio tra. al \p ed iA si ha in «!A della forma 


IO 
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Tema 

m e forme che ne derivano 


6 . 

i'nu, sonooccupato; «x atn (1) 

tnojiott, seguo; i’-OY.-ev (= <r/-afx-£v) disse, aor. tv-ven-e — tv-oen-e, 

itnev, disse con radd. § 27 per assim. § 9, 

Ìsec-uta est = loc-uta est in-seq-uere 
in-sec-e, di, narra 
in-sec-tiones = mrrationes (2) 


7. 

ìpìa c 

faccio (pool.) 


8 . 

tpxppai, vado, 
vengo 


Yw> é py 

epZ-to 

e-opy-a j 
i-u> py-é/v » 


§ 7, a. 
§26,1). 


*?-X 

tp-y-ouou 


t-py-i c'po 
[ tpy-t-ut ] , ip9~* 


A-(u)-&, e perprol.* 
V 5 À-U-&- 0 », r,X-$-ov pc 

sinc. § 19 
s'x-ò-t imprl. 

«À-9-efv inf. 
a'A->)A-5-^-a § 26, C. 


(1) Il passaggio del tema «* in ueit si spiega col fatto del labialitmo , in vjFtù di cr 
spirante, in labiale: lat. seqv-or , tec-utus, gr. fir-sp ai. 

(2) Sono forme dell’ antico latino . 

(3) Nella prosa invece del fut. èXiiao/txi, che è forma poetica, si adopera . 


* § IO. • * § 3. 
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in, e per sino. * 
j i'n-tù, sono occupato 

I ty-w 

( in-o/ixi, seguo 

tin-ópriv § 25, b. 

t<p-ojj.ai 


pty, metat. di ipy 

pé^-m — pey-i-w 

i-pe^-a. ed ip-peti-x 

è \-(eu)S 

eX-ev-ao/xxi (3) § 10, a. 

t£r)f A-fu-ar/oi; 


gutturale, seguila in origine 


are 

ivi-en-ov, dissi 
t-an-sre, dite, imprt. 
t-an-ov, aor. di tira 

i-GiT-ojiry 

on-ùpeu, é'-an-ia/ioii cong. 
on-ov imprt. 

i-on-o i'/xrjv 

an -étàtit, i-on-eaSou inf. 
i-an-ijjLsvoc; 


da inopat 


e'x-(ou)-& per prol. * 

£ÌA,-*jX-oo9 , a i . . „ , . 

• < t» >s 0 4, *• 

£iÀ-»)A-ot;jjU£v i 
f'À-ioÀ-ou^tói; 


dalla spirante-labiale v, si mutò, per l’influsso di essa 
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Tema • 

e forme che ne derivano 


9. 

ju'oyui, /xiyvufii , 

mescolo 


IO. 

nx:-/o>, soffro 


11 . 

nhhò, bevo. 

(’ f. irifficntu § 51, 32 


/uy 

é-fLiy-y^y 

M'T-w § 9, C. 

t-jjn£-a, ftl£-xi iuf. 
[pt-fiy-Oi}, jj.t-jxiy-p.Xi 
pc-pi^-opai 
IV 

fin i-ró$f -Ttoi; 


§ », a- 


rra-^ , cf. pa-t-ÌOr 

t-n'ót-5-ov 

ne-nz-5-vix pari. funi. 
rra-S’-rj-rd; 


no 

nt'-no>-x.ot, m'-no-pxi 
t-nó-Sr,-» 

no-róf, -rtoc,, cf. po-lus 


pi-c-y 

pi-o-y- 6,,cf. mi-s-c - 1 


«-«a (i) 

nx-ay-o' (nz rra-cr-ff^- 


rr<, cf. 6l-ÌO 
/-K-i-ov aor. § 32, a. 
ni- opxi fui. § 31, a 

ni -oo) 


(1) Nei tre verbi ipxopxi (~ ip-ox- e/iat), pivyu, c nà»x“ ( — 7r*&-«*-») si può agevoline! 
In kp- ok-o/jlxi bisogna prima considerare l'influsso aspirativo che ha talora il o sulla 

nauti, donde tpxopxi. In quanto alla modiGcazione del tm. ìp in «I cf. § 12; ni è da nn 
perchè un fatto simile si riscontra in una serie di forme greche, come tra le altre in 

tfiwx», forma secondaria fttu-à-S-u, | 

àytipu » r,-/ip- è-B-O/r } 

donde si rileva pure che vocale ausiliare può essere non solo l’u dianzi notata, ma a eil 
In nx-cx-w l’aspirala x è prodotta dal a precedente: io I- nxP-ov il $ probabilmente e 
a ■/« in yc/vopxi n 53, 1. 

(2) Chi considera l’eolico irti-vw accanto a ti-»w riterrà che il tm. m i nato da no', 
in i si vcriGca più frequentemente solo iuoanzi a consonanti doppie. 
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salificalo Forme 

2 defilano della conj. in -/». 


uty 

uty-vu-fu 


ì-flìll-TO 

fj.iv.~ro 



trev-5 ìtzv-S 

mi-oofxcLt nev-’à-oofj.a.i) § 10, b. rré-nov-5-x 

nt-rro<j-%e (ire-irov-S’-rf) 2’ pi. 

7T/-V (2) 
nì-v-w (Gl. 5‘) 


ni 

nt-5i, ovv. sri- f imprt. 
n't-efjLfv inf. 


conoscere il suffisso », che contraddistingue il presente dei verbi incoativi. Cf. § 31. 
ile seguente, per cui si ba ip-vx-o/in ■ ; poi la perdita di esso a nella collisione di più conso- 
ciare se, oltre a ciò, il tm. ì\ prende la vocale autiliarc u e quindi il determinativo 3, 

fluito: 

irono radunati; 

che amptiativo; infine i temi modificati ir»-S, ir»-3 stanno al tema puro ira come y«v, •/»» 
ime ciò sia avvenuto non è facile a spiegare, perchè iu greco il passaggio dalla vocale aspra 
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b) l'eròi eoi 

Osservazione . Nei cinque verbi seguenti il nesso, più che fonetico, è lo$ 
fettivi, di significalo affine . Così p. e. il rapporto fra rpt^w ed tip a^ov è quell 
questi verbi si può scorgere anche un nesso fonetico. 


12 . 

tip* parlo, 
fòrov dissi, aor. 


13. 

mangio 


Tema 

e forme che ne derivano 


Tema 
e forme chi 


e 'P (*) 

ype , pe per mot. * 

eip-u ( =; ep-m CI. 4’) 

ép-pr r 5r,v (— f-jrpij-jj;-/, 

§25, c.) 

tp-i 

pr r $yoojxai 

f/jj-yj-xx (~ 

f“p-t r jX7t 

{Ìp-rj-OOUOtt 

§26, a.) pri-TÓf, -Ts'of 


"(•) 

io-fu , cf. ed-o 

f’ò-^-oxa | radd. alt 

(3) | 

(i-rJ-t-ejxoct ' § 26, C. 

* 1,{ e-rìw 

to-§t'-a> — iSS-iv ' 

i 0 -ùixT.i fut. §31, a. 

iS-e-arói 


(1) Il Ini. si riscontra col tema del lai. ver-bum . 

(2) Le dette forme risultano da soppressione del J? e da contrazione, nel modo seguenti 

i-pV , è-jr«tir-o* , ij?««r-»», l-tm-ov, ùk-o-j 

(3) Nelle forme omeriche ii-u ed e evidente il rapporto fonetico, sol che il 3 < 


* § 17. 
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tini diverti- 


lo, in quanto che i due o più temi onde risulta il verbo, sono temi verbali di- 
llcsso die passa in italiano tra corro c mi precipitai . Pure in alcuni temi di 


f nidificato Forme 

e derivano della canj ■ in -,«< 

fin, tir 

t-etn-ov, fiVs», (2) aor. con radd. § 27. 
ein-st § 32, a. 

«W imprt. 
tìn-civ inf. 


<p* y 

t-(pxy-iv 


a 

i'-j-rfl-x 
iì-r^-OTXi 

iQ-a(vxi inf. 


§ 2fi, c. 


•0-w si consideri un'aggiunto, secondo che si osservò nella noia a rriiya. S S3, IO 


) 
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14. 

°l >*“ veggo; 
el’ioy.ou paio, 
videor 


Tema 

e forme che ne derivano 

fop, òp, bp 

ini óp-ovTsu, sorvegliano 
ini òp-ùptt , 3 a sing. ppf. 

òp-i-co 

é-cSp-a-xa 

t-u)p-à.-ji<xt 

óp-à-ró? 


ò* ( 1 ) 

0\f^0 fieni y 

on'-wff-a § 26, c. 

§9, b. 
wip-$>jv § 9, a. 

én-rót; 


15. 

Tpf'xv, corro npe% 

T pi x -to 

Spig-opai , § 9, d. 3. 

t-Spe£-ix 

S'ffx-ra ov , § 9, a. 

16. 

(pipa, porto <pep 

<pip-<i) , fcr-o 
< pep-re , fer-te 

(ev/ij-fyep-TÓt; 


Spcnji 

[Spa.fjL-iou'Xi] 

t-$pa.fj.-ov 

opxfji-ovfJiai, § 29, a. 
Se'-SpofjL-u, § 7, a. 

vfx, i per prosi. 

i-ve( y)x ) di e * 
i ^ve-y-x-oy, aor. 

I r)VE-y-x-a ( ioti, ^ve-i-x, 

«-> }v®X _a > § 1 , a. 
r^-V § 9, a. 

[ igyf-i'-j^EV 1 
ive^-^aofia.i 


(1) il tra. in ho una forma più antica in ix, da cui discendono Sx-xov (cf. oe-ulu») , « 


* § 22 . 
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fiS, 13, cf. vid-eo 

eìS-ov (= é'-Jwd-ov) col MCd. 
*<J-ov col med. 
ì3-e imprt. , ì3-os cong. 
ìS-otfii oli., iS-ttv inf. 
ìì-vtoL pari. fem. 

£fO-JJ-< 7(0 

otè-x, novi, so § 7, b. 
vi'd-e/v, noveram 
la-ré n, § 13 
fìd-ojiixi, videor 

€ Ì'-GQ}l<Xl § 13 

t-ei-03.ro ed (“-auro, § 1 ì), C. 

3pa/i-(e) 

Si-op3fi-r r v.3 


Forme 

della con], in -,«i 


iS 

oJS-3 } 0 ì-0§3, oJ3-eM 
io-rov , ia-rov 
"o—jisv , ia-re, ìo-xct(y) 

e IS-oi cong. 
eiS-et'riv oli. 
to-$i imprl. 


inf. 


to-fievat j 
eìS-évxi 
eì3-ùc,, -vÌ3, -o? 
ei3-òroc, eco. 


I 

J 


o i 

ol'-aa, ot-oojx3i 

oi-oe ini pi i. i 
oi-oe'nevoLt inf. 1 
oì-aSyoofiai 
oì-oróf 


aor. 


(~ ìx-IO/lXt, § li, d.) 


prf. ind. 
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§54. 

B. Classificazione ed anomalie dei verbi in - jj_i . 

(2 1 Coniugazione principale) 

Proprietà dei verbi in -/*«. 

I. Il carattere, per cui la coniugazione in essenzial- 
mente si distingue dalla coniugazione in è questo, clic i 
verbi ad essa appartenenti aggiungono la desinenza al tema 
senza vocale tematica . Si confrontino: 


r/jua-o-/4év 

$2-/l£V 


TIJJLX-S-Tù> 

(fa-ro). 


La mancanza di questa vocale si manifesta principalmente 
a) nei tempi propri! dei verbi in -/*«, che sono Ire, 
presente, imperfetto ed aoristo forte: 


pr. 1-aTYrfj.t, imprf. f-o«xvo-r£, aor. i-So-jitv , 
imprt. inf. (pi-vju, part. 

Si osserva però clic nel cong. la vocale finale del tema si 
contrae con la vocale tematica: <pù-ntv da »; e nell’ otta t. 
si unisce al tema la sillaba i-n (te, /), che è la caratteristica di 
questo modo: <p a-òj-v. 

b) La vocale tematica manca pure in un considerevole nu- 
mero di aorisli forti ; i quali d’ altra parte nel tema del pre- 
sente seguono per lo più le varie classi dei verbi in 

■ ì'-$'ir r v 

<p3f,-Y0ll 

. < f>$a-/*£V0$ 

da (fSàvù) 


°? x -< 

Ud ] ri 
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c) Manca parimenti la vocale tematica in un certo nu- 
mero di perfetti e piuccheperfetti di verbi in -co; i quali nel 
singolare indicativo attivo hanno bensì la forma regolare, ma 
nel duale o plurale del medesimo indicativo, negli altri modi, 
nell’ infinito e participio, possono unire immediatamente la de- 
sinenza al tema. 


Tm. jS*, pres. i3aivw, vado (§ 50, 2) 
perf. ind. j3/-j?>jx-a j9 

j3 t-j3y,x-a< fii-8x-Tov fit-fia-re 

j3/-J3rrn-s fit-fli-Tov jSf-j3à-<?/( v) 

ppf. 3" pi. 

cong. , fie-Si-vxi inf. , jSf -j3w« part. 


II. Oltre a ciò, per essere la coniugazione in -juc più antica 
di quella in -co, in generale conserva ne’ suoi tre tempi le 
desinenze originarie. Pur nondimeno alcune voci sono formate 
secondo la coniugazione in così 


trinili, èribei, accanto ad 
erfòiK, «>&*), come dal tm. Tt$e. 

Del pari, le voci esclusivamente adoperate nell’ imprf. di 
Stèrili sono 

i'SìSov >, t'èlèouc,, l'èlSov come dal tm. SiSo, in conformità 
dei verbi contraili in -ow. 

Anzi nei verbi in -dui (§ 56, a, c) il congiuntivo c l’ otta- 
tivo sono modellali ed usati soltanto secondo la coniugazione 
in -co. 

Si noti infine arf r tìi 2’ pers. dell' aor. forte imperativo, 
che con pochi altri serba interamente la desinenza primitiva 
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-&/; laddove altri aorisli prendono forma accorciala, 
ecc. (1). 

III. Altra proprietà della coniugazione in -ju è che i temi 
in vocale breve (a, o, e, l) prolungano queste vocali nel sin- 
golare indicativo (Ulivo dei tre tempi ; od il prolungamento 
essendo organico va regolato dal § 5. Quindi si ha dai temi 


Se ora 

e’-ri-Sv, j-v i-<tTr r v 

(e-Sr r v') «’-otjj-v 


do 

i » / 

t-Ol-Giù-V 

(t-aw-v) 


Seinvv 

SsUvv-ju 

£-Sslv.vu-v 


Ma nel duale e plurale di tali tempi, nei modi (tranne il 
congiuntivo e P ottativo), ed in lutto il medio ricomparisce la 
vocale breve originaria ; così 


dual. ri-Se-rov, p], ri-St-pev, aor. i-Se-axv, imprt. Ss-to>, 
inf. n'-Se-vxi, pari. n-Sei\ (= Ti-Se-vrt,), mcd. rì-Se-p-xi ecc. 

Da questa regola poche forme si allontanano, come, tra lo 
altre, 

a) gli aor. Sei-vai, SoC-vou, BTrrVXi, che mutano e 

in ei, o in oi ed a in >j; 

b) P aor. e-aTYfv, e varii altri aor. forti senza vocale, 
tematica, i quali conservano la vocale lunga nou solo nel sin- 
golare, ma anche nel duale e plurale: 

SÌUg. t-atf r v pi. t-CTY r jxtv da icrrtjjiii 

» t-yvto-v j) t-yvia-jitv » yiyvucrxw 

» e-<pS-v j e-tpù- /eev » ipvco ecc. 


(1) Avendo questo libro per suo proprio obbietto lo studio delle Anoma- 
lie, non può esso ricercare (come già si è detto nella Prefazione, Avveri. 6’) 
ogni altra particolarità circa le desinenze dei verbi in -j«; le quali per altro 
trovansi in ogni grammatica. Qui basta averne indicalo il carattere. 


Digitized by Google 


PASTE TERZA 


141 


IV. Da ultimo giova notare che alcuni verbi in ->u, oltre i 
tempi proprii (pres., imprf. cd aor. furto) hanno anche gli 
altri tempi. Ora, dopo esaminali i loro temi, non sarà difficile 
ridurrò questi verbi ad una dolio classi della coniugazione in -<*> 
stabilito a § 45, o secondo quella svolgerne i tempi, in conse- 
guenza, considerando iVnyxi, sotto questo aspetto, come un 
verbo di 1* classo (§ 46, a), e èthnH/ti corno di 2" classe 
(§ 47, a); i tempi che non appartengono alla couiugazioue 
in -/ìi si dedurranno dai temi 


(7 TOC 

onj-<7o/iai 

cra-^aojuai 

Ì t-OTY r '*.y. 

» 

t-OTx-/j.xi 


ierA 

ittì'-w 

Sei^-o/ixi 

Ser^-^rjaofixi 
èi-Ser^-x 
Sd-otr/-u.eu . 


Anche qui s’incontrano alcune irregolarità. 

a) I tre verbi ri'&n/M, SISufu, ìri/u hanno una forma af- 
fatto propria nell’ aor. debole, cioè *»: 

£*-S>;-xa, «-(J&t-xa, v,-xa, 

la quale per altro si usa nel solo indicativo, c generalmente al 
singolare; negli altri modi si adoperano lo forme forti. 

b) È pur notevole il prolungamento dei temi è nei 
perfetti r£-$£/-xa, Tt-bn-fiai, fi-xoc, ti-fixi. 

V. Or venendo alla classificazione dei verbi in -ju, e pren- 
dendo per criterio di divisione ciò che maggiormente li asso- 
miglia c differenzia, li distingueremo iu due classi. 

Appartengono alla 1* Classe 

a) verbi che uniscono immediatamente la desinenza al 
tema: tm. <fx, <pr r ni, dico; 

b) verbi che, come i precedenti, uniscono immediata- 
mente la desinenza al tema; ma di più premettono al tema uno 
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speciale raddoppiamento, cioè la consonante iniziale di esso 
tema seguita da <; tm. tì-^/u, pongo; tm. So, St-Su-jj.i, do. 
Ma se il tema comincia per *r, or ovvero per vocale, si pre- 
mette semplicemente ì con lo spirilo aspro; tm. era., i'-anr-iu 

( = ct-OTrrixt, sis-to ); tm. rrrx, i'-nTa-jxou, volo; tm. t, i-rt-fu, 

spedisco . 

Appartengono alla 2‘ Classe 

a) verbi con tema in consonante, cui si aggiunge -vt>; 
tm. Set*., StU-vu-ju, mostro; 

b) pochi verbi omerici con tema in consonante, cui si 
aggiunge -va: tm. Sotji, Sàji-vri-ju, domo; 

c) verbi con tema in vocale, cui si aggiunge -wu; tm. 
v-ope, uope-vw-fii, sazio. 


§55. 

1‘ CLASSE DEI VERBI IN ->*<. 


Tema 

e torme che ne derivano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


a) Verbi che uniscono immediatamente la desinenza al tema. 


1. 

otjx/ioit, àya 

ammiro xya-fioLi 

cr/à-o/xa/, àya-iojmt \ 

ìyà-xobe, 2" pi. imprf. I 111 

àya-ao/ia/ 

>iya-aa/x>jv 

ìyx-CTos 
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Tema 

e forme che ne derivano 
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Tema modificalo 
e forme che ne derivano 

2 . 


«Vo 

i[]p]a, cf. au-ra, ae-r 

«[f]« 

spiro 

f*V/« § 15, f. 

( txr r rov, 2 “ duale 
òl-t), txe-i, 3 " sing impf. 
à^-vat, ày-iievai, inf. 

(= àfa-Z»), esalo 


àé-vTEc,, pari. pi. 


o 

a>j-/A£VO$ 


o. 

XjXSVjH, 

*, per rnodf. di voc. * 

£ 

saziare 

«rfie/xt inf. 

v w rs 

a-(7a, 0L-GXG.7CU 

£-'j>jj.év cong. 

4. 

destro, 

Ssa, per modf. di voc. * 

Soa 

ireva (dif.) 

Stx-To, 3 " sing. impf. 

Soi-o-otxTo, aor. § 32, b. 

5. 

Sifyljxat, 

<J/£e 


cerco, 

Sìfyrjjat, 2‘ sing. StZri-xt 


■ma second. 

8i[ji-e&ai 


8/£<ù 

oiZr r oofjixi 


a. 

Sùvoijiou, 

Suva, e per prol. * * 

Svvì 5 

posso 

} 36 '' a -^‘ 

dvvr L -ao jioti 


\ Svvi), 2 ' sing. (di rado) 

Se-SuvYi-tixi 


t-Suvi-fiv)v ed ■n-Swi-fjtriv § 25, a. 

e-Swx-u^v/V 

Suvx-riti 

t-Suvrì-5v)V 


* § 7 . ' ’ § 5 . 
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7. 

tini, 

sono 


8 . 

ei/ii, 

vado 
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Tema Tema modificalo 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 


ìi, cf. esse 

ti-p! per prol. $ 6 1 , . 

» e fi da ta-jj.1 

per ass. § 9 S 

«, t-a per celi. § 20, da ta-o> 

ìo-St per ind. § 8, da t’a-$i 

trr,v, da ta- jrjv 

encu, da tc-vui 

tji-petxi, da ia-fitvoLi 

«Jy, da ec-cùv 

n-v (1) 

r,-}iYiVj di rado i im P * 

ia-ofiou, t-vrou 
t<J-GOJA<Xl, da aa-jojua* 
f'o-reov 


ì, cf. i-re 

ctì-pi, con t di rinf. § 7, b. 

( i-rov, i-fiev 

f-to, /->)? ecc. 

l-OI))», f-OK 

i-&i, i-rio 

ì-tvatt 

i-ióv, i-óvroi, i-ens, e-mtis 
1; j-tiv, ovv. y-*, impf. (2) 
et-aoftM 

ei-aifiriv ed t't t-aifir^ 

i-rii, ì-TtOi, Ì-Trrttoc, 


(1) La vocale >J rappresenta l’ aumento temporale fuso con la vocale del tema »( { ) 

(2) La vocale >j rappresenta l’ aumento, cd il i sottoscritto la vocale del tema i. 


_Digilizedby C 


9. 

inlaroLjnxty 

Icoroprendo 


10 . 

1 f pmfj.ii, amo. 

II. 

erAjjv, 

soffrii 


12 . 

f«a<, siedo; 
soltanto il 
composto 
àrifj.:xih usato 
nella prosa 
attica 


PARTE TERZA 

Tema 

e 'orme che ne derivano 

imo™, e per prol. * 

éniOTOtf-jioiì, éxicTz-azi CCC. 
fintar o 


V. t'più), § 46 , 3 . 
ri* (cf. la-lum per tla-tum) 

£-T\yi-V 1 

e-rAa-v 3* pl.! a0r § 54 ’ 11L 
tA ot-/*jv ott. 

TAf r 5( imprt. 

rA»j-va< inf. 

T\vj-aofjtai 

re-rAvj-xa, pi. tt-rKà-ptv § 54, I. 
rf-rAa-jU£y(a<), illf. 

T£-rA»)-(ói;, -jjtx'a part. 

rrpzi (per r,ff-/jta<), ■■f.iS-Yi-jj.ou 
rp-TZt, 
t-W, r,a-0, 


145 

Tema modificato 
torme che ne derivano 


tir tatri 

émotrraofizt 

rimatriSw 

£iriatr r tóii 


tu a per mel. * 
t-tix-aaaa, aor. § 32, b. 


r r ao, rJa-Ju, 
rrnevat,, 


xà3 -vt-rzi 
f-xaS-rj-jmjv j 
xa3->j-ja>)v ! 
x*9 -ù-jizi, xa^-oi'/ivjv 
xa^-jj-ao o xà3-oi/ imprt. 
xa3-ri<r-3a/ inf. 
x*3-*>->t£y<><; pari. 


' § S. * § 17. 

1 1 


i 


\ 
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Tema 

e torme che De derivano 


13 . 


dico (di f.) 


cf. 


ài, e per prol. * 
à-j-o (= ag-i-o) 
ad-ag-ium, n-eg-o (1) 


14. 

&rj<ròai (dif.) 
succbiare, 
mungere 
lo. 

■/.tifili, giaccio; 


Sv-oiTo, aor. 
Sr;-cSat, inf. 


xi, e per prol. : 


x aifiota, cf i f l m ‘ es 

addormenlo 0 ‘ 1 qui-escere 


Tema modificalo 
e forme che ne derivano 


r ‘X 

rrfii (per 


n-n, dor. „» 

. 3 sing. 

rt-at, eoi. ) 


T 4i „ 

r,v 1 p. 


'h 3‘ p. 


sing. impf. 


f' Y.ei- flit, 3* pi. xefyrai Mt-fiia ; 
"xs-vjrai, COOg. v.ot-/iàofiou I 

xs-oiro, Ott. 
xfi'-ao, imprt. 

\ti-<r$<xt, Hti-t/iev inf. 
xsi-uevo; ( 2 ) 
xe'-Wpart. f., cubilurus 


1*| 


(1) Un procedimento presso che simile si riscontra in yt.'Jw» ( = l*‘- mo J< 

(— magior ). . ..... 

(2) xci/*ae secondo Buttmann, non è altro che un antico perfetto, di cui mantiene 

flessione, ma’non il raddoppiamento. Ha talora significato passivo, e corrisponde quasi 
perfetto passivo di rldi/it. 
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Tema 

e forme che ne derivano 
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Tema modificalo 
e forme che ne derivano 


16 . 


c'uxfixi, panico 

V. ■x.pijj.ivwjii, § 36,36. 


17. 

o.u-oa, vilupero 

cv 

òiv-i/jiYiv, aor. § 32, a. 

evo 

OVO-JLta/, oli. OVO-/TO 

ÒVQ-OGOfJLZl § 31, h. 

wvo-aa/iy/V 

18. 

fit, dico 

tpx, cf. fa-ri 
<pà, con g. 

<fX-ir t v 

®a-97, o imprl. 

<px-vat 

pari. 

(px-rói , -rso? (1) 

per prol. * 

tr r fj.i 
f-4r r v 
$r r Gu i 
t-ìr-oa 


$X-GV. 

ti-a/.-u', CI. 6* 
§51,12. 

é-tyx-ov.- ov 


(1) Dopo aver visto lo svolgimento di di yàax» § 51, 12, di ?ripxù.xu § 51, 35 e di 
xim § 49, 17, raccogliamo ora in un sol quadro queste Torme, per osservare come esse 
lite derivano dalla medesima radice ?x non solo per forza etimologica ma anche logica, 
a prima parte si dimostra per un semplice sguardo all’infrascritto quadro; l’altra è pur 
tiara, ove si consideri che originariamente la radice e* indica lo splendore della luce, c 
•r analogia anche lo splendore della parola; la quale radice poi per le determinazioni che 
:evc dai suffissi »x, *i acquista i significati speciali di risplendere c mostrare, di dire ed 
munziare. Or ecco il quadro: 


5 >sc, fa-ri 
fo-f si, fx-pii 
pii, p*-9c 

?*-»*«, ?»-«, p x-rif, -r lei 

£“ V 

yij-où), i'-yrj-sx 
byrf-oo/ÀXt 

9X-9X-W (CI. 6 a ) 


? i-s(v) = pa^-sC») 
7Te-j>y.Ù-ffJ?-W (CI. fi*) 


per met. * 

fxv-ù 

yxv-oìpxt, fX't-YiiofJou 
e-pr t 'j-u } Tré— pfjw-oi 
ni-fGr/-%oc, iri-fx-iticti 

é-j>ocv-£>jv 
£-p«v-T Oi 


OXIJ 

yxiv-ùì 
yxi'j 'Ofixt 

(CI. *•) 


• S 5. 
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Tema Tema modificato 

e (orme che ne derivano e forme che ne derivano 


19. 

SiSrijii, 

forma second. 
di rado usata 
per Stia, lego 


Se 


St-ta eco. (1* Cl.) 
Sovv , Sovvtoi; 
SoO-jJ.it, SoO-jjtvot; 



St-St 

St-Ss-ici Seu. 
5<-!?t-yr&)y(Od.) liganto 
Sì-S-n (11.) ligabat 


20 . 


SISujj. 1 , do 


So 

[a-Joi-y] , t-Só-fir,y 

Si-e,, per SoSi imprt. 
Stà-GIO, Sw-GOjXll 
t-Sta-xi [e-Ju-x*/*»)y] 
Ss-Sia-v.i, St-So-ji.it 
t-Só-'br\y , So-^r,aoftat 
So-róc,, -reo? 


Si-So 

Sl-Sta-jit ] 
St-So-jj.it 
[t-St-Sia-v] 
è-Si-Só-jjrtv 


21 . 

<V<> spedisco 


£ 

yj-xa, ìri-Y.àjj.rp 

ei-jj-w aor. (cf. § 25, b.) 

f/'-xa, tl-jj.it 

rj- era;, r r a Ojj.it 

é-Srtoojiit 
t-TÓt;, ir ine. 


i-e 

T-rrjii, ì-à, i-e-irjV e 7-oijJt 
t-tt imprt., ì-/voti, i-tk 
1 -e-p.oii, affretto, aspiro 

i-wjj.il, i-eijj.ì)V e i-oiffl» 

7 -too, 7 -ou imprt,, i-eo$u, i-éjievo<; 
i-t-jjLfiv , impf. 


22 . 

7nrijj.li, volo. V. ninna, § 53, 4. 


(1) Contrazione ord. § 2. Invece Sia, quando significa ho bisogno, non ammette al 
contrazione che quella in n : Sii, conviene; ma ri òhv, il dovere. 
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Tema 

Tema modificato 



e forme che ce derivano 

e forme che ne derivano 

23. 

'TYffJil, Colloco 

ora (1) 

t-OTr r v, [e-ora-/i>)V] 
OTY-Ctii , OTY r (SOjXOLl 
t-OTYi-aoc, t-arri-oifiY^ 

e-orjj-^co , fui. 3“ 

é-aT-rf-Y.0. , pi. i-CJTOL-fUY 

§54,1 

é-GTùiy-i;, -ójffoc, -ó<; 
é'-arà-^vjv, <rra-$>j(J0/*a 
<rra-ró<;, -r£0<; 

/-ura 

t'-GTYf-fll 1 

/-ara-/xa/ ) 

t'-GTY r V } 

l-GTOL-fJiY t V ] 
9 

l 


24. 

■XP’V*'» XP iw > 

Xp*, e per prol. * 

m 


piotai, yjpi, 

Xp*-<«>, do, rendo , 

r xpi), è necessario 

Y.t--/ipr r jii , prcslo 

ìjro'xp»), con 

oracoli. \ 

, àrró-xpi], basta 

Yt’-ypx-uxt, pren- 

irii significali 

Xp*-o^ai/uSO, < 

XP? cong. 

do in prestilo 


adopero | 

' x? £ - !r >> XP^- va< 

\ xpf-w y (r'o)ilnccessario 

xr-xpa-va/ 


*y**.m*\ x f . 

«»-*-X pv ’ 

yjpY\-Qu , Xjnrr00)i%t 

y.t-ypr r /j.ai , ho bisogno 
Y.t-yjpr r cp.xt 

XP n-oTÒt,, -t£o<j buono 


(1) La forma ed il significato rannoderebbero le seguenti voci allo stesso tm. vrx: 
ffTsu-Tsu, promette, prcs. 3* sing. 

crev-TO impf. 

Solo sarebbe a notare il singolare cambiamento di a in tv. 
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Tema 

e forme che ne derivano 


Tema modiucato 
e forme che ne derivano 


25. 

òvlvr,fJLi ) giovo 


20 . 

jrlfJLTTlYtfU , 

empio 


27. 

nijLitpriftì, 

brucio 


òvx 

òvìj-cù), ivr,-cop.xi 

/ aor. for, 

' i’yif-ffo imprl., òv<x-//z>]V, 
\ ovx-a^xi 

«y^-Sjjy 


rrAot, cf. im-ple-o 

nkr r a'ji 
n t-n).r r v.x 
~é-x}.r r cuzi 

rrAjj-oS’ijoo/xai 

t-irXy-oSyv 

rt>.r r ario(, 

xpx 

rrpyf-ato 

jre-7ipy i-xst, irt-npYj-cfjLXi 
ns-np^-aojxxi 
i'-rrp^-sS>)V, 7 rprj-abr,i}OULXi 


ò-vi-vx 
ò— vi— y>j— /*i 
à-vi-vx-fixt 


( 1 ) 


m-fi-nXx 

nrjx-rrXri-Ut 

Ki-pL-ìtXx-vxt 



m-fi-nXx-ut (3) 


jrr-/i-?rpa 

I (2) 

7T/-/X-^pà-£i) ) 
éjx-ittr-npi-w »(*) 


(1) In questo verbo il raddoppiamento è nel corpo della parola. 

(2) I due verbi e xipnpnpi tra il raddoppiamento ed .il tema inseriscono p 

sebbene io composizione facciano ip-ni-np/i-pt, ìt-t-Ttl-n—nprft imprf. 

(3) Per la compiuta esplicazione del tema ala si aggiungono le seguenti modificazioni: 



;rA>j-Su 



:rA»]-5v-w \ 

7rìt»2-^uy-w \ 


itìvi-Sù-tiv > 

TT\r)-&ù'J-OfJLKt > 



jrAij“5ùy-«y J 

(t) Prolungando il tm. izp-x, ed aggiungendo la consonante determinativa 

V5IJ-S 


C ipì-npi-S-a 
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Tema 

e fanne che ne derivane 


28 . 

Or>pi, pongo Sa Sf< 

[ i-5r r v ] TS-^S1-V.X 

$£-<, per Se-S* imprt. 

Sy-OOpOU Ti'-Sf (-U21 

| T£-^ 7 )ffO/Xa/ 

^é-To?, -reoi 


151 

Tema modificata 
e forme che ne derivano 


r<-»£ 

ri-fy-pi j 
riSe-poii ) 
(-Tt-§r r v j 
t-Ti-^t-prp ) 


2 ’ CLASSE DEI VERBI IN -pt. 

§ 5G. Come si è detto nel § 54, V., i verbi di questa classe 
aggiungono al tema verbale 

a) la sillaba w , 

b) ovvero la sua affine -va, so il tema esce in consonante; 

c) la sillaba -»»», so il toma esce in vocale. 

Siffatta aggiunzione ha luogo nel solo presente ed imper- 
fetto. 

Non hanno aorislo forte, ad accezione di ofit\vupi, che ha 
tVjJrjy , mi spensi. 

In questa 2’ classo si vede chiara l’ analogia tra i verbi 
in -pi e quelli in dappoiché nel congiuntivo ed ottativo at- 
tivo o medio, ed in qualche forma dell’ imperfetto indicativo 
attivo, i verbi in -pi seguouo le inflessioni della coniugazione 
in -«». 


a) Verbi con tema in consonante cui si aggiunge -»«. 


Osservazione. In un certo numero di verbi seguenti (riv-u-pxi, 
n'v-u-py.i eco.) invece della sillaba vu trovasi soltanto v, si omette 
cioè la nasale del suffisso a cagione della nasale in cui termina 
il tema. 


Digitized by Google 



152 CLASSIFICAZIONE ED ANOMALIE DEI VERBI § 56. 

Tema Tema modificato 

e forme che ne derivano e forme che ne derivano 

1. 

efyvu/ju, spezzo ày, yxy ày-vu 

t-Hy-x \ ay-yu-fii 

t-xy-/xxi | § 26 , b. 

e-xy-r,v cd <xy-r,v J 
x£-co 

t-x^-x ed r£-x 
(xar)ax-rd; 

2 . 


XVU/Jil (dif. ) 

compio, per 

ày ùw 

àv 

n'v-u-ro impf. med., 

soltanto usato 



3. 

'xpvvjxou , 

àp 

àp-vv 


acquisto 

xp-i/xr,v, xp-eoSai inf. 
ló'p-ao, 2’ p. i 

v 0 .„ aor. deb. 

nip-XTO, a p. J 

(zp-yu-jixi 


4. 

ayrjvuxi , 

mi affliggo: 

“X 

àx-àx-ovTo, aor. con 

«x-vu 


nell’ al li vo 

radd. § 27. 

ay^yu-fiT-i 

àx-xx-t^-0) 

àxa*/£w. 

xx-iy-Yiuxi 


tjx-ax-ov, cd 

contristo 

1 

0. 

yxvvjxxi, mi 

ÒX.-Yrfc-é-$-XTXt (I) 

àx-ax _ ^. wfvo ? > cd 

XY.-Y(y-£jlSVOC, 


ctx-ax-Jjo’a 

yx't 

ystv-u 


rallegro (dif.) 

7ay-9?(fó) ? letizia 

yi v-u-jiou 

yxv-v-oeerxi § 31, b. 



(1) 3’ pi. pf. mcd. con epentesi di <?. 
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e forme che ne derivano 

6. 

OSrXVVfU , Su 

mostro SU-ri (ri), giustizia 

Su-xfr, giudico 
in-dic-ium 
in-dtc-are 


Tema modificalo 
e forme che ne 'derivano 


Seu per prol. * 

SelZ-u \ 

V. r col 
€- 0 £l^-a > 

* \ med. 

oa-àet^-x ) 
i-Seix-^t j», ) 

Ser-y-’òrtCùjjLXt ) 


Seu-vv 

Seu-vv-jxi | col 
t-Stu-vov imcd. 
Seu-vv-u>, Stu-vv-o ijii 

Seù-vuSt, o ) 

SeU-vu 


' ] imprt. 


dlc-o per deic-o Seu-vb-vxi, Seu-vè-i 


pywjit, ei?yu, fspy, cf. urg-ere 
r/ùò, rinchiudo t ipy-a], epfrxi ion. 

%-arai 3' pi. pf. med. 

epX-^ei'i 
£-/py-ù) \ 

P ep. § 15, c. 


8 . 

frùyvvju, 

aggiogo, 

congiungo 


e-epy-fitvoi 


fri ( iug-um , iu(ri)go) 

t-fry-w 


eipy 

eipy-to 

fjpfrx 

etpy-jjLOLt 

eipx-Syv 

eipK-réot 

frvy per prol. 
frifru 

t-frufrx 

t-fruy-fixi 

[c-frùy-'àr l v] 


eipy-vv 

tìpy-w-jii 


frvy-vu 

frvy-vv-fxi 


uvu/ixt, nxivm, jtav 

upcro, vinco, f-x»v-ov 

UCCidO v.xv-ù> 


xxy-i =:xaiv per met. * * 
xa/y-i » (cl. 4‘) 


X 0 C/-VU 


HXl-VV-flXl 

é’-XCtf-VU-TO, Od. 


* § #■ * • § 17. 
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Tema 

e fórme che ne derivano 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


IO. 

Y.TIVVVJU, 
xrryvufii) y 

xTfi’vu (in prosa 

àffoxrf/yto) , 

uccido 


xra y 

éLxray-oy 

e'-xr* 3* S. 
£- x ro-y 3" pi. 

£* xra-&£y 3* pi. 

xra-s 

KTX-fieVOi 


C3 

S 

C 3 

P*5 

G 

o 


xrfv-«=xr£<y per mct.* xr/y-yu per ind. 
xrfi'y-u (cl. 4") xr/y-vó-w 
xrey-w xr/y-yu-jou 

t'-xroy-a, § 7. a. 


o 

co 


11 . 


fiiyw/Ji, misceo. \.)j.!oy<jo, § 53, 9. 

12 . 


o/yy^oapro; J^Oiy, 

oty 

o/y-vu 

forma second. 

o/y-w 

oty-vv-fJLi 

o/yu usala per 

0/^-0, 

ùity-w-VTQ, impf. 

lo più nei 


ctv-o/y-vu-u/ 


composti 

ày-o/yw, 
àv-oly/vfu , 
oi-siya 


t'-wif-a, 

«’-wy-a, 
i'-uty-jjLOit , 


àv-e-tpi'-ct § 26, 1). 


£ ''?X'^ V > 


ay-i-w^-a 
ày-i-wy-a 
àv-i-wy-nzi 
ày-f-'Jjjj-O/t ai 
ày-£-'i^-S»iv 
àv-om-reoi 


ì Pf- 


13. 

oAP.iv/i/ , 

distruggo, 
guasto; forma 


oA 

o>A-o/-i>jy 

oùa-o_u£vo«, funesto 


second. òa/x» oA-wA-a, § 20, c. 


òAf 

òAw f. alt. § 29, a. 

òAt-cr-ffw § 31, b. 
<t>A£-aa 
òA-uAf-xa 
òA-o 5 /ta< 


òA-yi/= ÒA-Au p 


ass 




oA-Au-m/ 


* § 17. • * § S. * • * § 9. 
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Tema 

e forme che ne derivano 

14. 

U./UJ1I, giuro ÒJL, GJJ.0 

ifjLoC-nai , fut. 

i WfLO-90. 

I ó/io-acx ep. § 32, b. 
ò/i-w/io-xa § 26, C. 

òft-ùjio-orxi, ì 

iji-tofio-rai ) P*' ® ®' 

ùjjLÓ-fyv, ed ù}uc-7^yjv 

(àvl-wjxo-ró? 

15. 

fpyvuui, tergo à-juLopy con o prosi. * 

u-fjLopZ-a col med. 

ù-l4.6px-$r,v 

16. 

yvuu. 1 , itpty<j>, ò-piy, cf. reg-o 

piyvxofiati, ò-péy- to, ò-pty-ojxxt 

'tendo, mi ò-ps^-oaxt 

DI'ZO, aspiro w-pfij-auyjy , £Ì>-pEj£-$r,v 

ip-u-péx-x T<XI, 3‘ pi. pf. 

med. § 26, c. 

ò-ffx-ro$ 


* §. 22 . * * § 9 . 


Tema modificalo 
e forme che ne derivano 


ò/i-vv 

QJJ.-VV-JJ.I 


c-uopy-vu 

i-jiiópy-vu-jti/ 


i-psy-w, per indeb.** i-pty-vx 
ò-péy-vu-ju ò-piy-vx-ou.xt 
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Tema Tema modificato 

e forma che ne derivano * a forma che ne derivano 

17 . 

ópwju, eccito òp , cf. or-ior °?-* °P~ VV 

t ’óp-op-ov, aor. con radd. óp-e-ovro, impf. med. op-w-fu 
§27 

Op-GWy (iip-GOt 

op-up-oc pf., sono nato 
Òp-OVflOU fut. 

ùp-ero ed ùp-ro, aor. med. 

Sp-ao cd op-a-fo imprt., alzati. 

Sp-Sai, o p-fiavoc,, aor. med. 



òp-dp-sTai, pf. nied. 



18 . 

rrriyvvfii fermo, 

vray, cf. paC-ÌSCOr , 

vr t y per prol. * 

TTTjy-VU 

stabilisco 

pa(n)g-o 

e-TTOLy-rjV j . 

iray-Y)<jo}JL!Xi 

t-mfc-'x col med. 
Te-ffviy-a, sto Saldo 

TTY^-TGC, 

iriff-VU-JU 

19 . 

P'nyvujj.L, 

pay,fpay, cf. frag-tlis, 

pryt per prol. * 

p-/,y-vu 

squarcio 

fra(n)g-o 

tp-piy-W 

pOLy^GOflCLt 

cp-pwy-a per rinf. § 5 . 

tp-py^-x col med. 

pW-vu-jxi 

20 . 

UTÓpVUJJLt y 

GTOp 

orpv per mel. * * 

crop-e 

arpdvvujii , 

GTÓp-VU-JXl 

GTpd-VVV-JU 

arop-é-vvu-fii 

GTOpéYYVJJLty 

( tòr-us per $tor-us 

GTpd-G(i) f E-GTp<ù~GOL 

OTQp-ù, § 29 , 

stendo , 

l ster-no 

£-GTp'jù-}JLXt 

l-OT o'p-£-ffa 

distendo 


é-arpw-^yjv 

t-crip-e-jxiu 


arpu-ró?, cf. Stra-tUS 
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Tema 

e forme che ne derivano 


Tema modificato . 
e torme che ne derivano 


21 . 

Ìwjlxi, ravvio, rav 
rf/vo), tendo re'-ra-xa 

Tt-TX-jiai 
é-Tx-'òrp 
ra-ró?, -rtoe. 


Tsv-i—Tcìv per mel.* 
re/v-w (Gl. 4") 

T£V-ò) 

re 


rav-u 

TXV-V-JJ.XI 

TXV-V-U) 

TXV-V-CU 

-Txv-v-ajixi 


22 . 

wfii , TtT/vnxt, punisco, mi vendico. V. riva, § 50, 9. 
23. 

fiywjxi, e Qipywju, rinchiudo. V. <Pp<xocu>, § 49, 16. 


24. 

ÌJIVV)JU, Sxfliu) 

xjivx co, domo 


25. 


b) Ker&i con tema in consonante cui ti aggiunge -va 


Sxji, cf. dom-o 
■Si n-yiv, aor. for. 

p— 


Sxji-x 

dxfJL-X-Oi 

3xjj.-i.-axi, Oxjj.-x-axa'òai 
èxjJ.-x-a'brgi 


o a/i- va 
(Ja/i-»]-/ir 
Sx/i-vx-jxai 
Sxjl-v X-ùl 


ipvriju, mescolo. V. v-epxwvjjt , § 56, 34. 
26. 

srj'/iva/iar, petulco. V. AptjJLXvvufit , 56. 36. 

27. 


JJ.XpVXJJ.XI, fixp 

ombatto (dif.) 


JJLXp-V X 

jjxp-vx-jixt 
jixp-vót-jxea'ba, COUg. 
jxap-voìjieSx, Od. 
jxap-vx-a^xi, jixp-vx-jjevoi; 


§ 17 . 
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28. 

r.ipvr,fii y 

ni 7 rpioY.il>, 

vendo; ncpiu, 
porlo a 
vendere 


Tema 

e forme che ne delirano 

mp, e per met. * 

7 T£p- 0 L-(O 

Kcp-i-Gto 

7T£ p-X-GtTU , Cp. 

é-nep-x-ooa, § 82, b. 


Tema modificato 
e forme che ne derivano 


npà. (1) 

ni-npi-OY-ta (Cl. 6') 
né-npx-, la, né-npx-fxxi 
ne-npx-oojxxi, f. 3° 
t '-npi-$r,v, [a-ffpaj-S’jjv] 
npx-róq, -réne, 


nsp-vx 

ntp-vr r ju 

n/p-vx-fxai 

£-nep-vi-jj.riV 

nep-vi-i;, 

t 

nep-vx-jxtvo' 


29. 

nìXvXfLXl, 7T£>. 

jrfXbtu, ntXx^c ù, e-nXij-TO 

mi avvicino 


t-nXi)-ro \ 

nS-nXr r fxxi\ P° rmeL§ 


30. 

-ÌTYr,ji.i, distendo. V. s-iVr», § 53, 4, 

31. 

oY.lova.fxxi , mi diffondo, mi separo. V. 


nsX-x 

^ ntX-x-o), neX-x-Efio 
neX-x-oo£Tov, i 

«A-i-carov | aor. imprt 

e-neX-i-oSqy 


OYeàivvufii, § 56, 40. 


mx-vx perind* 

nlX-vx-fixt 


c) Verbi con tema in vocale, cui si aggiunge -no. 


Osservazione. Dei verbi che seguono, alcuni avevano in ori- 
gine il Ini. in ?, che poi si mulò in v in unione al suffisso w, 


(1) Altra modificazione di npx è jr pi (per indebol. § 8), da cui discendono le seguenti 
forme con significato di comprare, correlativo a vendere: 

■api ' 

è-npi- 0 /j.Yiv , comprai 
Tzpi-at,<jo e Tipi-b » , imprt. 

npi-oip'xi 

TZpi-<*.ip.r,v 

npl-OLplVOì 


Si 17 . 
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come twvju per io-vu-yu; altri Ira il lin. ed il sufiisso inseri- 
scono un’ « od f di legame, p. e. nsT-i-vw-fu, arop-t-wu-iu. 


Tema 

e forme che ne derivano 


Tema mcdi&caio 
e forme che ne derivano 


32. 

Wyu, vesto, 
fneralmcnto 

ìy.<pi-éyvvjit 


33. 

£u>VVV/J.t, 

cingo 


34. 

yspxvvvjit, 

xepaw, 

Al’pWlU. 1 , 

mescolo 


è, fsi, cf. ves-tis 

àytpi-e'c-ta, <xjj.<pi-£G-oy!Xi 

àfiQt-ù, f. attico 

ic-oos, ep. § 31, b. 

ta-act i aor. 
é-eG-CXTO, tC-X-TO ■ §32,b. 
r,jx<pl-ea-yat , ti-yat pf. 
fa-co, 2’ sing. ppf. 


ìv-vu (=ic-vu) per ass. * 
tv-vu-yi, si-vu-yi ion. 

et-vv-o v (=: ec-vu-oy) impf. 
£t-vv-<J$<xt inf. 

yj/x<pi-tv-w~v imprf. 



t-Qo-ou col mcd. 

t-yw-tr yat 
£<o-aràc 


(,M-vy u 
fyj-VVV-fJl 


Mep-x 


V.£pX-VVV 

xip-va per ind. * * 

y.tp-x-<o 


xfpa-vvu-ju/ 

xtp-vr r fjii 


/ t’-xpvj-ffa > 


é-x/p-và impf. 3‘ sing. 

a'-Ktp-X-G-GX 

1 xf'-xpà-xa | 

S 
' © 

x/p-ya-q pari. 

é-X£p-a-o3>)v 

< iu-y.pa-jj.at ! 

► ó 



f (’-ypi-^yjv ' 

\ ^ 



ypot-Ttot; J 

© 



S s. 


* S 0. 
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Tema 

Tema modificalo 


e torme che ne derivano 

e torme che ne derivano 

35. 

*0pévvvjll y 

nop-e 

XOp-£- VVtl 

sazio 

£-XGp-£-(7a 

X0p-£-Wtf-/X4 


xop-£-c<jaro. Od. § 32, b. 

V 

m' 


■m-Y.op-r r ó>i , pari. pf. 


xe-xóp->]-/xa/ e XJ-xóp-f-aptai 
£-XOp-£-a^ì]V 

11 

36. 

xpfjxavvu/x/. 

Y.pejJL-X 

xp£pt- a-vvu xp>)jot-va 

y.pr h uvxuzi , 

xpe/i-a-pta», pendeo 

Y.pe/jL-i-vvv-fit vipt/jL-vx-pzi, poet. 

y.péiixjioity 

xpf/a-ù, f. attico 

xp>jjt£-va-/i£yo?, Al isi! 

appendo, 

v.pca-ri-GOp'xt 

1 

il 

sospendo 

£-xp£/a-a-(7a 


£-xp£/t-a-ff5»iv 

. 


Y.pep-a-GTÓ$ 


37. 

*r£ravvt//x/, 

spando. V. ninfa, § 53, 4. 


38. 

pióvvvju , 

p&> 

pw-vvi» 

rinvigorisco 

, po)-cra) 

peó— VVU-/X1 

rinforzo 

tp-pw-ca 

Ìp-p(ù-}lXl 



ip-pw-ao sla sano, vale 

ep-pii-a^tjv 

ap-pw-ffro;, debole, senza forzo 
39. 


efitvvujj.i, 

estinguo 


e per prol. * 

efit-ao) ) 

► a „ trans. 

t-ape-ca. ! 
f— tr poti 

È- a fié-tàry 
ofie-oréo c, 


afa o$t-nu 

e-ofirj-v (poet.) § 54, III. ojìé-vvu-fii 
afifi-vxi 
afir r oofi!xi 

t-(7j3r r x3i inlrans. 


• § s. 


Digitized by Googte 



parti: terza 


1G1 



Tema 

Tema modificato 


e forme che ne derivano 

i forme che ne derivano 

40. 

GKtoivvujii, 

C/.iO-X 

exeS-a-vvv cy.iò-vx per ind. 

OY.l9vZJlXt 9 

cxfi-w, f. allico 

tr/.lS-i-vv'J-JJLi Gy.ii-rr r fj,i t cf. SCI! 

Y.IOV&JAOLI , 


£ GY.l'5-vÌ-TXl , e 

mi diffondo, 

£-atfò-x-ajizi 

1 y.io-VX-TXl 

mi separo 

£-c/.sì-x-c'Òr l v 

chsS-x-gtÌs 

t-cy.ii-vi-u.r,v, 11. 

41. 

GTOptWVJlt y 

GTpivwjti, stendo. V. aTifwpi, 

§ 56, 20. 

42. 

’fcpdvYVJJLl , 

Iti'» 

yp'c-vvv 

colorisco, 

*-ti fjù ~ 7X 

yp»-vvu-tt/ 

A.» ^ 

forma second 

, 'At-ypiù-G u.y.i 



é-ypto-vfyj 



v 


13 
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SOPRA LAVORO (1). 


pag li». 

XIII 3 A. Incontro di vocali. Aggiungi: V arti mutamenti di 

vocali. 

XIV 22 Tomi dal nominativo » sing. . . . 

XV 22 . . . ovvero prolungano » in certi tempi . . . 

XV 28 Verbi cbo » d’ordinario . . . 

§ 14, d), pag. 21, lin. 22. 

Dopo le parole « npiooetv, fare j> si ponga il numero (1), 
che richiamerà a piè di pagina la noia seguente: 

(1) In un certo numero di verbi (Ira cui Qpioow e xpiaou) 
il gruppo oo o t r sembra derivare non da 'j, xj, come dianzi 


(1) Sulla fine della stampa di ud libro, quando a un trailo puoi ri- 
guardarlo in sè e nc’ rapporti fra le sue parli, è impossibile respingere le 
molle idee che ti si presentano, quali per compiere ciò che prima fu sol- 
tanto accennato, quali per meglio determinare la natura ed estensione di 
qualche principio od osservazione. Di qui nascono queste poche giunte e 
mutazioni; e prego i professori a volerle tenere presenti nell’insegnamento, 
perchè son esse parte integrante del lavoro . 

In quanto ad errori di stampa, io credo che sia ben diffìcile evitarli 
in opere di tal falla, sebbene (mi è grato dichiararlo) niuna cura abbia 
risparmiata l’operoso signor L. Alberghetti. Se ne registrano qui appresso 
alcuni dei più notevoli. 
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fu stabilito, ma da yj. Ritenendo su questo punto le conchiu- 
sioni della Grammatica comparata, diciamo che nel più antico 
stalo della lingua i temi dei verbi testò ricordali non uscivano 
in y, bensì in x; il quale * posteriormente si addolcì in y. 
Di che per altro chi voglia una pruova, nello slesso campo 
greco-latino, confronti frxfaou, percuoto, *$ -*-*•* ay->jv, jr*.ny->i'($) 
con la radice primitiva nXxv.. quale scorgesi in »rAax-ós (gen. di 
superficie piana), o meglio col latino plec-lo, che con 
x).facu, come è evidente, ha comune la radice ed il significalo. 

§ 2b, pag. 31, Un. 10. 

Dopo le parole « con sicurezza » si a (/giunga : 
f) Da ultimo non è inutile osservare come quest’ au- 
mento, vuoi sillabico vuoi temporale, c che assumo forme così 
svariate; nella lingua epica viene ora usalo ora omesso, se- 
condo richiegga il bisogno del metro. Eccone, tra i tanti, al- 
cuni esempi: 

f-fiypi e fif,v r,y e ed ay«v 

c'-fiefifaetv e JJfjSjj * fT^ov ed t/o v. 

§ 26, pag. 32, lin. 13. 

Giunta da mettersi dopo le voci « !m. òn » 
d) Essendo il raddoppiamento carattere essenziale del 
perfetto, esso, sotto una od altra forma, è stabile; nè può, 
come l'aumento, venir meno. L’osservazione è confermala 
dalle poche eccezioni che si possono addurre in contrario: 


voci di perfetti 


senza raddoppiamento 
i(y-p.xi accanto a Ss-òty-fiou 
St'X-xTat, 3‘ pi. 

(da oV^e/tai, accolgo) 


senza aumento lemp. 
àXnyntvot; (da àXnaivui) 
àx-ee^-rj/xfvo? ed àv.-ry-t lievi c, 
(da «yvujiaif mi affliggo. 


/ 
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§ 44, pag. 77, lin. 5-7. 

Leggasi tutto il periodo rettificato come segue: 

modificata ed ampliala. 

Ma nei verbi v’ La questo di più, che alcune voci tra il 
tema e la desinenza inseriscono una vocale intermedia , ed al- 
tre che al tema immediatamente congiungono la desinenza. 

Ib. lin. 9. 

Dopo le parole « vedrà con non poca sorpresa che » si 
aggiunga i nei verbi. » 

Ib. lin. 19, a). 

Tutto questo passo, fino a t-nn-T-ov della pagina seguente, 
va cosi modificalo: 

dei tempi e delle coniugazioni. 

a) E per vero, in ragione di questa brevità o lunghezza 
di forme, i tempi si dividono in due grandi gruppi: da una 
parte i tempi che derivano dal tema puro o più breve, dall’ al- 
tra i tempi che dal tema amplialo. Dal tema puro nasce d’or- 
dinario l’aoristo forte, ed in generale quei tempi che conser- 
vano esso tema puro, detti perciò tempi tematici; dal tema 
ampliato si formano il presente e l’ imperfetto; quindi l’uno 
chiamasi tema verbale (o semplicemente tema), perchè fonda- 
mento del verbo, e l’altro tema del presente o tema modifi- 
cato, perchè ampliamento del tema verbale. Es. 

tvtt Tvir-T 

V ' » > t 

i-ruir-ov, i-rujT-r l v run-r-cti 

l-TVty-IX, Tt-TVJX-fJ.011 t-TVK-T-OV . 

§ 44, pag. 79, lin. 8, b). 

Riproduco per intero il passo seguente, atteso la speciale 
importanza della rettificazione introdottavi. 



ioti 
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b) Secondo clic poi la unione del tema con la desinenza 
personale è mediala od immediata, dislinguesi la coniugazione 
in -u, o più comune, dall’ altra in -tu, o più antica; quella 
prende per vocale intermedia « od o, questa unisce senz’ altro 
la desinenza al tema. Es. 


Conjug. in -to 

xy-o-jixi 

xy-e-Txi 

$Ìp-0-Jl(V 


Conjug. in -tu 

(xyx-rxt 


Questa vocale intermedia è della vocale tematica. 


§ io, pag. 81, lin. C. 

Da aggiungere la seguente avvertenza : 

3° Studiandosi qui ogni verbo nel complesso delle sue for- 
me, qualunque sia la coniugazione cui esse appartengano, 
come si è detto a pag. IV.*, accadrà sovente che s’incontre- 
ranno voci, le quali non presentano le desinenze ordinario, ma 
le primitive. Acciò l’alunno non si creda in drillo di trasan- 
darle, quali voci strane o diffìcili, ne illustrerò le più notevoli. 

Nell’attivo. 

a) Mi piace innanzi tutto notare il riscontro fra la desi- 
nenza eolica -jui e la latina -mus nella 1* pers. pi. indie. Es. 
Qifs-fuc, ( = (pipo-pcv), feri-mus. 

b) Presso Omero alcuni aorisli deboli prendono nella 
flessione le voc. o, e invece della loro caratteristica »; ed in 
tal modo si riscontrano con le desinenze ov, £«, e ecc., o/^v, 
w, fro dell’ aorislo forte, restando però e come segno di distin- 
zione Ira le due forme : 
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Jt-'jv, -«?, -£ (/x-ó fir,v aor. forte); tfifa-tTo da jSa/vw; 

A l'Z-eo 0 Ai'^-o, coricati, da A£yio; opo—so ed opu-o, 

alzati, da opw/ii. 

c) Le antiche desinenze del piuccheperfetto attivo sono: 
-sa, -«(v), contr. -£<(v) ovv. ~y>: quindi [rii-ea], w'S-k, 

rjf-££(v), OVV. riiio-r,. 

d) L’ imperativo ha conservato l’ antica ed intera sua 

desinenza -Si in varie voci, come tra le altre in fiì-Si 

(da jSaiVw), accanto ai composti nxpi-ora., xotra-6a. 

e) L’ infinito attivo ha ben di frequente 1’ antica desi- 
nenza -jj-ivxi, od abbreviata -/«v, accanto alla ordinaria -*<*. 
Essa si unisce al toma per mezzo di e: 

àiiw-é-ficvai , àjj.uv-é-ji( v — àjiiiv-etv ; 

o senza vocale di congiunzione: 

iS-fievxt da o/oa; T&vi-fievou da 3v>i'c>«*>; 

o con allungamento della vocale del tema : 

•<aA^-/i£va< da xaA *«; /uy^-fxevai da fiiaya. 

f) 11 dialetto omerico usa spesso un prolungamculo, il 
quale sebbene si comprenda tra le varie forme annoverate nei 
§§ 5 e 6, si distingue soltanto per la libera maniera onde è 
usalo : 

forme allungate 

» eiHEt-ai 

fVfA ei-ero 
(3/ci)), 3 é/-ù> 

Nel medio 

g) Si noti la desinenza più piena nella 2 1 sing. dcll’ind., 
cong. ed oli. adivo, cioè -oSa, conservala in alcuni verbi, 
invece della ordinaria desinenza <: 


forme contratte 


versta 
srakeno 
3t3 


3^1 aor. cong. 
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Tihr r cjy. — r/3r r ? ponis; é'3i/.r,<r3a = *’3éÀr r ? ; 

*Xouoi-<rfiz = y.Àa/oi-;, /leas . 

Son pure notevoli le desinenze -yeaSov, -ufa3a, in cambio 

di -fitSov, -fn$x : 

tpaty-usoSx accanto a (?pa^ó-u43a da 

come anche, nella 3" pers /dar. de/ medio, le desinenze -ara/, 
-aro, invece delle originarie a-vrai, a-vro. Nelle quali è da 
osservare 1° la vocale a, che serve a congiungere i temi con 
le desinenze -vra/, -vro; 2° la perdita, posteriormento avvenuta 
del v, donde poi -ara/, aro. Le adopera molto spesso il dialetto 
gionico nel perfetto e piuccheperfetto indie., ed anche nell’ot- 
tativo: 

fii-$'t.r r xrxi da fixXXui’ ju-noT^-XTO da Troràojaai; 

uxyu-xto — fj.iyot-vTO da jixyouLCti • 

Nel passivo. 

Nella 3* pers. plur. delf aoristo indicativo trovasi presso 
Omero una desinenza abbreviata -« per -r,oav: 

rpxip-ev = f’-rpal-jjo'ay, da Tp('<p-o) ; 

i-y iTit^-ev — i'-Vra3-r,(73y, da xrf /’yw . 

Osservazione. Siffatta abbreviazione ha pur luogo nella 3* 
plur. dell’ aoristo forte indie, attivo de’ verbi in -y>, e di 
que’ verbi in w che hanno l’ aoristo forte conforme alla coniu- 
gazione in yi (cf. § 84, I, b). 

Ma in queste voci il -y della desinenza si unisce immedia- 
tamente alla vocale breve del tema: 

aor. 3“ plur. t-arx - y (di rado ì-orìx-oav) per ì-oTr r oxv ; 

» i-<pu-v per t- (fù-cav, da <J>uw; 

» t-fioi-v e S5-y per t-firt-oxv, da fi »/>&>. 


: 
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Nota. 1 numeri 2 e 3. indicano che gli aggettivi cui sono apposti 
hanno due o tre terminazioni. 
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*Ài*o^{ § 39, 1* 

uiòspui, ex. iiiopux, Vjoiiara § 52, 22* 
attica, ùp'xipr,xu § 53, 5* 
uxoSùvoput § 50, 12. 
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